
impaginato copertina.indd   1 05/10/2015   12.02.15



II DI COPERTINA IMPAGINATO.indd   1 07/09/2015   9.38.56



Ottobre 2015L’Amico della Famiglia 3

SOMMARIO
Profughi, la risposta 
della città all’emergenza

Pagine 4-5

Giornata missionaria,
laico va in Bangladesh

Pagine 6-7-9

Famiglia, corsi e convegno
per aiutare le coppie 

 Pagine 10-11-13

A Firenze la Chiesa 
prepara
il ‘nuovo umanesimo’ 

 Pagina 15

Lettera e visita pastorale
i consigli si preparano

 Pagina 16-17

Giornate eucaristiche
nel ricordo 
di Papa Wojtyla       

Pagina 18-19

Giornata Caritas: 
si chiede
il ‘dono’ del tempo

Pagina 23

Cresime nelle parrocchie,
tutte le fotografi e

Pagine 24-25

Catechesi, ripresa
con lo slogan ‘Come Gesù’

Pagina 26

Oratori, la lunga marcia
verso la Gmg di Cracovia 

Pagina 27

Scuole paritarie:
le proposte per l’infanzia 

Pagina 29

Parrocchie
Pagine 30-31-32

33-34-35

Comunità religiose
Pagine 36-37

 Teatro San Rocco,
appello per sostenere  
i lavori

 Pagina 41

Notizie da gruppi
ed associazioni

Pagine 42-43- 44
45-46-47

Agenda-Orari messe
Pagine48-49-50

Una Chiesa con le porte aperte: la comunità 
pastorale è la strada giusta per arrivarci

Editoriale

L’agenda del ‘bravo cristiano’ è quanto 
mai piena di appuntamenti in queste 
settimane. E sono tutte proposte di 
rilievo come si può ben constatare 

scorrendo le pagine che seguono. 
Eppure non riesco a fare a meno di pensare 

a quel che Papa Francesco continua a ripetere, 
con insistenza. E non mi riferisco a migranti e/o 
profughi (ho già detto come la penso anche se 
ci sarebbe molto da aggiungere) quanto invece 
e soprattutto alla ‘Chiesa con le porte aperte’. Lo 
dice praticamente da quando è stato eletto, ma il 
fatto che non si stanchi di ripeterlo signifi ca che 
avverte pure lui che la cosa non è nè scontata, nè 
facile. Domenica scorsa nell’omelia della messa 
di inagurazione del Sinodo ordinario sulla fami-
glia è quasi sbottato dicendo: “una Chiesa con le 
porte chiuse tradisce sé stessa e la sua missione, 
e invece di essere un ponte diventa una barriera”.

Ma non è che prima ancora che le porte delle 
chiese sono le nostre orecchie, e magari anche i 
cuori, a restare chiusi? Non è che come si dice 
‘facciamo orecchie da mercante’ anche rispetto 
a quel che dice il Papa? Che piace per carità, è 
bravo, è buono, però, però perchè insiste troppo 
su questo, perchè parla troppo di quello e non di 
quell’altro, perchè incontra tizio e non incontra 
caio... Per la serie vogliamo insegnare anche al 
Papa a fare il suo mestiere. 

Al fondo è perchè quel che ci sta dicendo ci 
sta molto ma molto scomodo, proprio da ‘buoni 
cristiani’ che andiamo ‘in’ chiesa, mentre lui ci 
dice di ‘uscire’ ma non per andarcene a casa e 
chiuderci dentro.

Guardiamo alla nostra realtà, alla nostra co-
munità, quella pastorale che abbiamo intitolato a 
San Giovanni Paolo II, un Papa che mica è stato 
fermo dentro il Vaticano, è andato dappertutto, 
persino a Seregno è venuto.

Dopo un anno e poco più da che è stata isti-
tuita e costituita sicuramente passi in avanti ne 
sono stati fatti, ma sono passi ‘piccoli’ o ‘grandi’? 
Non mi spingo a giudicare, resto ad osservare 
la fatica di uscire dai propri confi ni, di superare 
abitudini e schemi, di confrontarsi e dialogare 
prima ancora di collaborare.

Eppure ci sono davanti a noi, proprio come 
comunità cristiana tout court, sfi de e impegni e 
doveri non da poco, il mondo è cambiato ed è 
diventato quanto mai complesso, diffi  cile da ca-
pire, anche nella vita di tutti i giorni.

Dai bambini agli anziani passando per giovani 
e famiglie, dall’educazione alla carità, dalla cultu-
ra allo sport, dalla liturgia alla spiritualità, dagli 
oratori alle associazioni, dai gruppi ai movimen-

ti, ma vi pare che si possa continuare a pensare, 
ragionare, fare ciascuno per conto suo, stando 
ben richiusi nel piccolo orticello, senza mai met-
tersi in discussione, fi guriamoci in gioco, non 
capendo che così facciamo sempre più fatica e 
accumuliamo spesso delusioni e frustrazioni?

Quando invece, e non è solo una moda o un 
modo di dire, tutto è ‘globale’ o ‘glocale’ che dir si 
voglia nel senso che sono saltati confi ni di ogni 
genere, anche quelli che dovrebbero restare, sia 
chiaro, come argini per non essere spazzati via 
dalla piena della secolarizzazione, del relativi-
smo, del vuoto di valori, dai diritti ad ogni costo 
e dai doveri cancellati perchè scomodi.

Per aff rontare una realtà che certo è sempre 
quella che ci circonda ma che è diversa, cambia-
ta, serve mettersi insieme, fare come gli apostoli 
che dopo la ‘partenza’ di Gesù si sono rinserrati 
nel cenacolo fi nchè Lui ha mandato lo spirito per 
dire loro che dovevano ‘uscire’, andare nel mon-
do per annunciare quel Vangelo che Lui aveva 
scritto con la propria vita, morte e resurrezione 
per darci la salvezza, la speranza, il senso della 
vita.

La comunità pastorale, checchè se ne pensi e 
al netto di ogni burocrazia, è un’occasione stra-
ordinaria, quasi provvidenziale, per armarsi di 
coraggio, vincere ogni pausa, ed ‘uscire’. Ho sem-
pre pensato e continuo a pensare che l’essenza 
del cristianesimo stia in due parole-azioni: ‘l’an-
nuncio’ e la ‘missione’. Ma queste non possono 
essere rinchiuse, per loro natura hanno bisogno 
di rendersi presenti ed operanti in quel ‘campo’ 
che è il mondo che anche il nostro arcivescovo ci 
ricorda essere l’obiettivo primo della nostra fede.

In questi giorni e in queste settimane si discute 
e si discuterà parecchio dentro e fuori la Chie-
sa soprattutto di ‘famiglia’ con tutti i problemi 
che l’attraversano e che fi niscono con il ‘pesare’ 
anzitutto su chi ne fa parte (si pensi soltanto ai 
fi gli laddove sono piccoli) ma anche su chi vi sta 
intorno e in generale su tutto il tessuto sociale.

Capita spesso e volentieri che di fronte a si-
tuazioni ‘critiche’ si esprimano giudizi o al più 
ci si trinceri in un comodo ‘non capisco’. Proprio 
perchè è della Chiesa stare sempre e comunque 
dalla parte dei più ‘deboli’ è compito e dovere di 
una comunità vestire i panni del ‘samaritano’. E 
quanto più la comunità è grande tanto più saprà 
‘farsi prossimo’.

Ma in fondo per vincere paure e timori, riser-
ve e gelosie, per avere coraggio e ‘uscire’ serve 
prima di tutto ‘crederci’. E allora anche alla no-
stra comunità servono anzitutto ‘credenti’.

Luigi Losa 
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Incontro don Graziano 
Da Col, direttore dell’I-
stituto Don Orione, 
mentre prepara l’omelia 

della domenica successiva: “il 
Vangelo proposto sarà quello 
del Samaritano. Che ci propo-
ne la rifl essione sull’interroga-
tivo: chi è il mio prossimo? E 
l’esempio è quello del Samari-
tano, che si ferma a soccorrere 
uno sconosciuto, che non è del 
suo popolo, che non professa 
la sua religione. Il sacerdote ed 
il levita (che si professano uo-
mini di Dio) si voltano dall’al-
tra parte, facendo in buona so-
stanza brutta fi gura. Di fronte 
ai migranti, che sono nostri 
fratelli in Dio anche se hanno 
pelle e cultura diff erenti, come 
possiamo non riconoscere il 
nostro prossimo?”

Attualmente l’Istituto Don 
Orione ospita ventidue richie-
denti asilo, tutti provenienti 
dall’Africa, in prevalenza di 
religione musulmana: “pochi 
giorni fa hanno celebrato la 
Festa del Sacrifi cio – ha detto 
don Graziano -: hanno vissuto 
questo momento con molta se-
renità, ma anche con molta di-
screzione. Come, in generale, 
sono improntati alla massima 
discrezione e rispetto recipro-
co i rapporti che hanno instau-
rato con la nostra comunità e 
con i nostri ammalati. Consi-
dero un miracolo quello che 
sta succedendo qui”.

Giorno per giorno, gli ospiti 
della struttura si stanno inte-
grando nella vita quotidiana 
di via Verdi: “Abbiamo chiesto 
loro di farsi carico di qualche 
piccolo lavoretto nella strut-
tura e, progressivamente, li 
stiamo inserendo nei repar-

Don Orione e Scuola per stranieri
le risposte concrete e senza clamori COSA RESTA DEL VOTO

Accoglienza/All’istituto di via Verdi 22 giovani africani

PROFUGHI CHE FARE?

L’appello
del Papa
all’Angelus

“...Pertanto, in prossimità 
del Giubileo della Misericor-
dia, rivolgo un appello alle 
parrocchie, alle comunità reli-
giose, ai monasteri e ai santua-
ri di tutta Europa ad esprimere 
la concretezza del Vangelo e 
accogliere una famiglia di pro-
fughi. Un gesto concreto in 
preparazione all’Anno Santo 
della Misericordia.Ogni par-
rocchia, ogni comunità reli-
giosa, ogni monastero, ogni 
santuario d’Europa ospiti una 
famiglia, incominciando dalla 
mia diocesi di Roma. Anche 
le due parrocchie del Vaticano 
accoglieranno in questi giorni 
due famiglie di profughi”.

E Scola
si rivolge 
alle famiglie

«Bisogna pensare a un’acco-
glienza diff usa, fatta di piccoli 
gruppi, in ognuna delle 1.107 
parrocchie della Diocesi di 
Milano: i parroci parlino con 
i fedeli per superare le paure 
comprensibili ma che non por-
tano da nessuna parte, possia-
mo dare una grande prova di 
civiltà» (28 luglio).  «Rinnovo 
l’appello alle parrocchie ad 
aprire le porte. E questo invi-
to è rivolto anche alle singole 
famiglie, perché non esiste 
separazione tra singoli e chie-
sa. Ogni famiglia è parte della 
Chiesa. L’accoglienza è com-
pito di tutti, non solo delle 
istituzioni» (8 settembre).

ti per attività di compagnia. 
Vediamo che si impegnano e 
che sono ben accolti dai nostri 
ospiti ed anche dalle persone 
che frequentano abitualmente 
il Santuario di Maria Ausilia-
trice. Questo impegno rispon-
de ad una scelta educativa: im-
pegnare le giornate in qualcosa 
di utile, qualcosa che vada al 
di là della semplice cura della 
propria persona e del proprio 
alloggio”.

Alla luce dell’esperienza in 
corso, come leggete l’invito di 
Papa Francesco alle parrocchie 
ad aprirsi all’accoglienza?

“Se mi consente la battuta, 
siamo arrivati in anticipo ri-
spetto al Papa! In realtà, l’ap-
pello di Papa Francesco è per-

fettamente consonante con il
pensiero di san Luigi Orione.
Noi abbiamo aperto le nostre
porte cercando di imitare il
nostro fondatore, che sapeva
stare al fi anco dei poveri più
poveri. Quelle dei migranti
sono storie di chi lascia tut-
to dietro le spalle ed aff ronta,
spesso tra i pericoli, un viag-
gio verso l’ignoto. Se queste
persone stessero bene a casa
propria, certamente rimarreb-
bero là. Siamo di fronte ad un
esodo, come quelli biblici, ma
in proporzioni moderne. Sen-
tiamo come un dovere quello
di farci interpellare dalle storie 
dei nostri fratelli, sentiamo il 
dovere di comprendere quali
possano essere le modalità con
cui dare corso all’accoglienza”.

Sedici anni di vita per la 
Scuola di italiano per stranieri
signifi ca...

“Signifi cano almeno 5 mila 
persone incontrate – quantifi -
ca la responsabile della scuola,
Laura Borgonovo -. Signifi ca-
no tante e ricorrenti storie di
viaggi della speranza e tante
esperienze di scambio cultu-
rale e integrazione. Certo, non
sono tutte storie a lieto fi ne.
Ma ci sono tante pagine in cui,
partendo dalla lingua italiana
come concreta opportunità di
comunicazione, abbiamo ac-
compagnato tante persone a
poter vivere in Italia. E, in que-
sto momento di emergenza,
vogliamo proseguire in questo
nostro lavoro con una marcia
in più: per la prima volta, in-
fatti, abbiamo tenuto la scuola
aperta durante l’estate, proprio
al servizio dei profughi ospiti
in città e nel circondario”.

S. L.

Don Graziano Da Col

Laura Borgonovo
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Risposte/Parlano Davide Massaro e Gabriele Moretto di Centro ascolto e Caritas

“Al lavoro per costruire un’accoglienza responsabile 
che vada ben oltre l’emergenza e l’emotività”

L’invito di Papa Fran-
cesco ha lasciato il 
segno. 

“In eff etti – com-
mentano Davide Massaro e 
Gabriele Moretto, responsabili 
rispettivamente del Centro di 
Ascolto e della Caritas cittadina 
– è stata una scossa alle coscien-
ze, il risveglio di una sensibilità 
che in qualcuno era già emersa, 
ma che per molti era ancora la-
tente. Sul tema si è fatto e si sta 
facendo: ora, però, l’invito del 
pontefi ce suona come l’esorta-
zione ad un nuovo cambio di 
passo”.

Dunque, tra le comunità par-
rocchiali, c’è sensibilità ed at-
tenzione alla questione...

“Sì, c’è la consapevolezza che 
occorre fare qualcosa. Certo, 
qualche voce più preoccupata e 
magari in dissenso c’è, ma in ge-
nerale c’è un’ondata emotiva che 
induce a mettersi in gioco. La 
provocazione è: se queste per-
sone aff rontano viaggi e perico-
li per scappare, forse là stanno 
davvero male. Tutto è innescato 
dall’emergenza Siria: ma in Ita-
lia arrivano soprattutto persone 
provenienti da altri Paesi. Ci 
sono molti popoli africani in 
movimento: e con questo esodo 
dalle proporzioni ancora da ca-
pire compiutamente dobbiamo 
fare i conti”, sottolinea Massaro.

“Ora, però, è importante su-
perare l’ondata emotiva e ge-
stire l’accoglienza – aggiunge 
Moretto -: abbiamo comin-
ciato a lavorare per costruire 
un’accoglienza responsabile. E 
questa non è un problema di 
strutture: gli alloggi, al limite, si 
trovano. La città di Seregno sa 
essere accogliente ed ospitale: 
se arrivassero persone ospiti in 

Gabriele Moretto

Molinari: grande attenzione al tema
ma non ci sono spazi parrocchiali

Durante la seduta del consiglio pastorale della comunità 
cittadina dello scorso settembre, su sollecitazione di alcu-
ni consiglieri è stato introdotto, anche se non all’ordine del 
giorno, il tema attuale - e purtroppo urgente - dei migranti e 
rifugiati richiedenti asilo politico. Sulla base delle indicazio-
ni che vengono sia dalla diocesi che a livello nazionale per 
l’accoglienza e l’ospitalità di queste persone che fuggono da 
paesi in guerra o in diffi  coltà, il prevosto e responsabile della 
comunità don Bruno Molinari ha ricordato che a Seregno 
non da oggi sono già presenti ben 25 persone, divisi tra la 
struttura dell’Istituto Don Orione per gli uomini mentre al-
cune donne hanno trovato ospitalità presso l’Istituto Pozzi. 
Sono persone che comunque si danno da fare in attività e a 
supporto delle due strutture e frequentano anche la scuo-
la di italiano per stranieri. Purtroppo, al momento, non ci 
sono molti spazi parrocchiali adatti per ospitarne degli altri. 
E in proposito il prevosto ha riferito di averne diff usamente 
parlato anche con i componenti della diaconia per un esame 
più puntuale della situazione.

In consiglio pastorale 

città, certamente ci sarebbe una 
risposta solidale. Il problema è 
che a queste persone va garan-
tito un supporto che non può 
esaurirsi con lo scemare della 
ondata emotiva”.

“Abbiamo l’esempio dell’I-
stituto Don Orione (ma anche 
dell’Istituto Pozzi) – evidenzia 
ancora Massaro -, che da tem-
po ha aperto le proprie porte 
ai migranti. Nella struttura di 
via Verdi opera un educatore a 
tempo pieno che si occupa di 
queste persone e del loro inseri-
mento nel territorio: non sono 
lasciate a se stesse, ma sono 
coinvolte in un progressivo per-
corso di autonomia e di inseri-
mento sociale. Questo tipo di 
intervento, che è necessario per 
garantire il rispetto della digni-

Davide Massaro

tà delle persone che siamo chia-
mati ad accogliere, richiede una
strutturazione organizzativa
importante della comunità e dei
servizi che questa può off rire”.

E, in quest’ottica, occorre ave-
re la forza ma anche la determi-
nazione di pensare a strategie di
lungo periodo: “le persone che
sono e che saranno ospitate –
spiega Davide Massaro – sono,
tecnicamente, ‘richiedenti asilo’,
sul presupposto di essere nel
loro Paese perseguitati o, quan-
tomeno, a rischio di incolumità
per vicende belliche. L’iter bu-
rocratico per il riconoscimento
dello stato di profugo o rifugia-
to è piuttosto lungo. Nel frat-
tempo, per legge, queste perso-
ne non possono lavorare (anche
se si stanno cercando meccani-
smi per attenuare questo divie-
to). E, fi nchè permane il divieto
di lavorare, lo Stato provvede 
loro con un sussidio, che copre
anche le spese di alloggio nelle
strutture ospitanti. Esaurito l’i-
ter burocratico, o alla persona
viene negato il riconoscimen-
to dello status di rifugiato (e
quindi va rimpatriata) oppure
alla stessa viene concesso un
permesso di soggiorno con pie-
na facoltà di lavorare. E qui il
sussidio dello Stato viene inter-
rotto. Chi accoglie è chiamato a
costruire le condizioni per ge-
stire questa situazione che ne-
cessariamente si presenterà nel 
futuro. Ecco, quindi, che l’acco-
glienza deve essere strutturata
in modo da costruire una rete
di relazioni solidali in grado, in
un futuro più o meno prossimo,
di integrare ed off rire opportu-
nità alle persone ospitate”.

Sergio Lambrugo
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Roberto Longoni: “In Bangladesh
per fare il missionario informatico”

Scelta di vita/Da gennaio per 5 anni con il Pime

Oggi più del solito sto 
ricevendo messaggi: 
‘ma ci hai pensato 
bene?’ Ma sì, è una 

scelta che parte da lontano, certa-
mente non la metto in discussione 
per un episodio isolato, per quan-
to drammatico!”

L’episodio drammatico è l’uc-
cisione di un cooperante italiano 
in Bangladesh, la scelta è quella di 
Roberto Longoni che a gennaio 
(sperando che si risolvano i di-
sguidi burocratici legati al visto di 
ingresso) partirà per un progetto 
missionario di cinque anni pro-
prio in Bangladesh.

“Mi sto preparando a questo 
viaggio da due anni, nell’ambito di 
un percorso di formazione tenuto 
dall’Associazione Laici del Pime: 
è una forma relativamente nuova 
di esperienza missionaria, rivolta 
a laici, anche famiglie. Dopo un 
periodo di preparazione in Italia, 
si viene impegnati in un progetto 
in terra di missione per tre o cin-
que anni. Durante il mio periodo 
di formazione, ho potuto visitare 
la missione di Dinajpur, nel nord 
del Bangladesh. Qui c’è una scuola 
tecnica affi  data ai missionari del 
Pime. E’ una scuola dove vengono 
insegnati vari mestieri (muratore, 
falegname, elettricista), un punto 
di riferimento per le popolazio-
ni dei villaggi rurali della zona. 
Il progetto è quello di sviluppare 
anche l’insegnamento dell’infor-
matica e questo dovrebbe essere il 
mio compito laggiù. A questo mi 
dedicherò tra qualche tempo: qua-
si tutto il primo anno sarà, infatti, 
dedicato allo studio della lingua, 
che non è semplicissima, e della 
cultura locali”.

Roberto Longoni arriva a que-
sta scelta al compimento dei qua-
rant’anni, ma non è una scelta 

Roberto Longoni con altri missionari Pime

Veglia missionaria diocesana 
con la consegna del crocifi sso 

Ci sarà anche Roberto Longoni tra i laici, religiosi e sa-
cerdoti che sabato 24 ottobre alle ore 20 nella Basilica di 
Sant’Eustorgio a Milano riceveranno il crocifi sso dei missio-
nari partenti dalle mani dell’arcivescovo di Milano, cardina-
le Angelo Scola. La cerimonia della consegna del crocifi sso 
è inserita nella Veglia missionaria diocesana, appuntamento 
con cui la diocesi di Milano celebra la Giornata Missionaria 
Mondiale. Il tema della Veglia sarà “Dalla Parte dei Pove-
ri”: con rifl essioni e testimonianze si aff ronterà il tema del 
servizio ai più poveri che, come sottolinea Papa Francesco, 
per il cristiano non è fatto sociologico, ma azione di valenza 
spirituale e teologica. Nel pomeriggio, per chi lo vorrà, si 
potrà visionare/partecipare al workshop alla nuova Darse-
na di Milano (lato via Gabriele D’Annunzio). Infatti sono 
numerose le realtà missionarie del nostro territorio (istituti 
missionari, associazioni e onlus) che stanno organizzando 
stand, giochi e animazione per farsi conoscere e far conosce-
re il mondo della Missione della diocesi ambrosiana.

Sabato 24 a Sant’Eustorgio

estemporanea: “Ho già vissuto
un’esperienza analoga con l’asso-
ciazione Carla Crippa, che mi ha
permesso di vivere e operare per
quasi due anni in Bolivia. Sono
molto legato a questa associazio-
ne, che continuo e continuerò a
seguire per quanto mi sarà pos-
sibile: grazie ad essa, infatti, ho
maturato la sensibilità verso gli
altri, soprattutto la sensibilità mis-
sionaria verso i popoli più poveri 
nel Mondo”.

Alla dimensione missionaria, 
Roberto Longoni dà molta impor-
tanza: “parto come missionario,
non come semplice cooperatore.
Per me è un impegno particola-
re, che si tradurrà soprattutto nel
cercare di vivere con e come la 
gente del luogo, e non come un
occidentale”.

Per questo impegno, la scelta 
è lasciare tutto e partire: “lascio
i miei genitori, che però hanno
capito che questa è una scelta
che mi rende felice e quindi mi
appoggiano, e lascio il lavoro: ora
sto lavorando per una cooperati-
va della Caritas: mi hanno dato
una certa disponibilità a riveder-
ci quando tornerò!”

Ma, tornando alle sollecitazio-
ni della cronaca delle ultime ore,
davvero non c’è la paura di anda-
re al tempo dell’Isis in un Paese a
prevalenza musulmana?

“I bengalesi sono musulmani, 
ma sono anche permeati di cul-
tura indiana: quello è un Islam
tutt’altro che integralista o radi-
cale. Non credo di correre pe-
ricoli particolari. Certo, potrei
incrociare un folle isolato, ma
questo potrebbe capitarmi anche
in ogni altra parte del mondo!”

Sergio Lambrugo
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Don Enzo Zago, 60 anni, sacerdote da 35, originario di S. 
Ambrogio dove è nato e cresciuto nella sua vocazione è mis-
sionario fi dei donum in Albania dal 2007 come parroco a 
Blinisht-Lezhe dopo esperienze pastorali a Desio e Milano.

Per la Giornata missionaria ha scritto una rifl essione che 
pubblichiamo di seguito.

Siate nel mondo testimoni dell’amore di Dio
perchè i poveri e i soff erenti, 
che avranno sperimentato la vostra carità 
vi accolgano grati un giorno nella casa del padre”.

Bellissimo! E’ il cartello indicatore della strada della vita. È be-
nedizione per chi parte, è augurio per chi cammina. Forse, presi 
da tante emozioni e da tanti pensieri, non 
ci siamo accorti di aver ascoltato queste 
parole tante volte, o – almeno- le volte che 
abbiamo partecipato alla celebrazione di 
un matrimonio! Solo le parole della bene-
dizione fi nale agli sposi. Ma sono per tutti 
noi. E potrebbero dirci questo.

Siate testimoni nel mondo dell’amore 
di Dio

Dio è amore, questa è la rivelazione che 
origina, sostiene e fi nalizza ogni creatura. 
Che meraviglia! Non siamo soli: in questo 
universo siamo amati.

Dio è amore che ama me: vengono le 
vertigini solo a pensarlo. Ma è la verità 
della mia vita. Non me lo merito, tante 
volte sbaglio prospettiva, ma sono amato!

Dio è amore, e allora mi lascio amare e 
mi innamoro di Dio. Questa è la possibi-
lità che mi accade e mi stupisce. E lo dico 
a tutti (anche via Facebook), e vivo e mi 
muovo e scelgo e… faccio (=testimonio) 
quello che piace a Lui, perché lui mi ama 
e io ne sono innamorato.

Perchè i poveri e i soff erenti…
Chi sono i poveri? Sono coloro che si fi dano e affi  dano al Dio 

di Gesù e per questo rifi utano che altri regnino su di loro. E sof-
frono per questa scelta, perché sono minacciati e continuamente 
perseguitati a causa del Regno. Sono i “poveri nello Spirito”. Ma ci 
sono anche i poveri e basta, poveri di mezzi per vivere, poveri per-
ché senza lavoro, senza più una casa, senza più una terra, senza 
più scarpe per fuggire, poveri di istruzione,  poveri perché hanno 
venduto anche la loro dignità per sopravvivere, poveri di futuro… 

I poveri… i disperati, gli scarti, quelli che puzzano, che non 
hanno più lacrime, che disturbano, che insistono. Ecco questi, ci 
piaccia o no, sono i primi destinatari del Vangelo di Gesù, in loro 
si è riconosciuto: l’avete fatto a me! io aff amato, io assetato, io 
nudo e cacciato, io straniero e emigrato… e tu ti sei avvicinato a 

me. Forse non mi hai riconosciuto, ma ero proprio io.
Che avranno sperimentato la vostra carità
Testimoniare la carità, quella che nasce dagli innamorati di Dio 

amore, è esperienza  e urgenza propria dell’amore stesso.
È la nostra vocazione, è la vocazione alla comunione che è vera 

solo nella condivisione dei bene e dei doni che uno ha. “Non si 
tratta di mettere in diffi  coltà voi per sollevare gli altri, ma che 
vi sia equità”. ( 2cor 8,13). In altre parole. Io che non posso non 
amare, perché sono amato e sono un innamorato di Dio, “fac-
cio comunione” e quando  “la faccio” do un’anima un respiro di 
spirito alle istanze di giustizia e di equità che stanno alla base 

di ogni fraternità e d’annuncio evangelico 
del regno.

Vi accolgano grati un giorno nella 
casa del padre

 Signifi ca anzitutto che nella casa del 
Padre loro ci saranno! È il futuro che ha 
dato loro Gesù. Gesù dice: la loro indigen-
za non è giusta, ma non è l’ultima parola 
per loro. Gesù non promette ai poveri di 
diventare “ricchi” o di rivalersi sui ricchi,  
sul potere, ma garantisce che la loro soff e-
renza ha un termine e che loro sono più 
disposti ad accogliere il Signore che viene 
col suo regno di giustizia e di pace. Di più: 
nella sua profezia sul giudizio, Gesù met-
te in relazione la nostra salvezza proprio 
con i poveri, i bisognosi. Il giudizio fi na-
le sarà l’epifania/manifestazione chiara, 
inoppugnabile, di ciò che stiamo vivendo 
adesso. Di quello che abbiamo fatto o non 
fatto nella vita di tutti i giorni in ordine 
alla carità verso i poveri. “Conosceremo, 

fi nalmente, che ciò che abbiamo fatto o non fatto ai poveri, l’ab-
biamo fatto o non fatto a Cristo”. (Mt 2).“In quel giorno vedremo 
i volti dei poveri e dei bisognosi nel volto di Cristo che ci chiama al 
Regno o ci esclude da esso; ma siamo stati noi, qui e ora, a decide-
re il nostro destino ultimo, il nostro esito eterno. (Enzo Bianchi). 
La fede in Gesù, fi glio di Dio, è una cosa seria! Credo in Gesù e 
dunque cerco di vedere nel povero il Cristo. Credo e dunque deci-
do di battermi per la giustizia e l’equità. Credo e dunque decido 
di condividere ciò che ho e i doni che ho. Credo e dunque decido 
di fare tutto questo “in memoria di Gesù”. Credo perché Gesù mi 
dice che Dio mi ama, e perché mi innamoro di Lui ogni giorno, 
di nuovo. Le parole, belle come il Vangelo, della benedizione degli 
sposi,  rendano gli sposi e tutti noi belli come Dio nell’amore.

Don Enzo Zago
missionario fi dei donum in Albania

Giornata/Il seregnese missionario fi dei donum in Albania ‘legge’ il Messaggio 

Don Enzo Zago: “Testimoni dell’amore di Dio
per essere accolti dai poveri nella casa del padre”
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Messe, mostre, raccolte dei gruppi missionari
per sostenere preti, religiosi e laici nel mondo

Missioni/La Giornata sarà celebrata in tutte le parrocchie domenica 18 ottobre

Via Gorizia 44  -  20847 Albiate (MB)
Tel. +39 0362 915111

info@nadarsrl.it 
Duplicatori digitali
Piegatrici
Fascicolatori piega - cuci
Multifunzioni & finitura digitale

Visita il sito www.nadarsrl.it

La giornata missionaria mondiale 
sarà celebrata in città domenica 18 
ottobre in concomitanza con quan-
to fi ssato dal calendario della Chie-

sa italiana ma in anticipo di una settimana 
rispetto alla data fi ssata invece dal calendario 
diocesano che la colloca alla quarta domeni-
ca del mese. Ciò a motivo del fatto che nelle 
parrocchie seregnesi la domenica 24 ottobre 
sarà dedicata alla conclusione delle Giornate 
eucaristiche (vedi servizi alle pagine 18 e 19). 
Nelle parrocchie cittadine i gruppi missionari 
si sono attivati come ogni anno per organizzare 
mostre vendita, raccolte di off erte, animazio-
ne di messe con la partecipazione di qualche 
missionario (saveriani a S. Ambrogio e in 
Basilica). Ciascuna comunità è infatti parti-
colarmente legata a sacerdoti, religiosi/e, laici 

originari della parrocchia che hanno scelto la 
missione come luogo ove esprimere la propria 
vocazione al servizio dei più poveri. Ricor-
diamo don Camillo Galafassi (Zambia), don 
Enzo Zago (Albania), missionari fi dei donum, 
l’orionino don Luciano Mariani (Madagascar), 
suor Linda Mariani (Argentina), suor Emilia 
Mauri (India), suor Germana Ballabio (Brasi-
le), il laico Mirko Pozzi con la moglie Veronica 
ed il fi glioletto Santiago pure loro fi dei donum 
diocesani. Questi ultimi operano in Bolivia in 
collegamento con l’associazione Carla Crippa. 
Alcuni missionari/e sono nel frattempo rien-
trati in città oppure in Italia presso le rispettive 
case di ordini e congregazione per ragioni di 
età e/o salute o per aver concluso i periodi di 
mandato pastorale assegnati. 

A Sant’Ambrogio il gruppo missionario, 

particolarmente attivo, sta lavorando anche
quest’anno sia alla preparazione della mostra
vendita (che sarà aperta da sabato 17 alle ore
15) di oggetti  generalmente molto fornita così
come all’animazione della messa delle 9,45 di
domenica 18 che sarà preceduta da una parti-
colare rifl essione durante gli incontri di cate-
chesi della settimana precedente per bambini
e ragazzi. Mostre e banchi vendita sono in
preparazione anche a S. Carlo, S. Valeria e in
Basilica S. Giuseppe. Nel suo messaggio per la
Giornata mondiale Papa Francesco ha ricor-
dato che quest’anno cade il 50° anniversario
del decreto conciliare ‘Ad gentes’ così come
la stessa si colloca nell’anno dedicato alla vita
consacrata dalla quale sono appunto scaturite
non poche vocazioni missionarie di cui anche
Seregno è stata testimone negli anni.
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Matrimoni/Don Alessandro Chiesa analizza la crisi della scelta di sposarsi 

“Dobbiamo aiutare le coppie a superare la paura 
di un impegno per la vita, con diritti ma anche doveri”

Percorsi di preparazione al matrimonio 
Sono iniziati nei giorni scorsi i nuovi percorsi 

in preparazione al matrimonio cristiano che la 
Comunità pastorale ha organizzato parrocchia 
per parrocchia ma con un unico format: sette 
incontri su temi uguali per ogni corso oltre ad 
una conclusione e in qualche caso anche un ra-
duno iniziale. Per le parrocchie della Basilica S. 
Giuseppe e di S. Ambrogio sono previsti anche 
ulteriori tre incontri defi niti ‘antropologici’ con 
la partecipazione di altrettanti specialisti, uno 
psicologo, un medico ed un avvocato del Con-
sultorio familiare interdecanale di Seregno (si 
trova in via Cavour 25).

I temi trattati nei sette incontri comuni a 
tutte le sei parrocchie cittadine saranno nell’or-
dine: “Ci amiamo”, “Tanto da sposarci”, “Da 
cristiani”, “Con il sacramento del Matrimo-
nio”, “Chiamati alla santità”, “Saremo una carne 
sola”, “Aperti alla vita”. I tre incontri ‘antropolo-
gici’ avranno a loro volta questi titoli: “Proget-
tare, costruire e vivere la relazione di coppia” 

con lo psicologo; “Gustare la passione e gestire 
la procreazione” con il medico; “La famiglia di 
fronte al lavoro, al denaro e ai suoi doveri civili” 
con l’avvocato. I diversi percorsi sono rivolti a 
coppie di cui uno dei componenti sia residente 
in una delle parrocchie di appartenenza. 

Di seguito nel dettaglio il calendario dei ‘cor-
si’. Basilica S. Giuseppe (0362 231308). I sette 
incontri sono iniziati lunedì 5 ottobre e prose-
guiranno con cadenza settimanale, ogni lunedì, 
e quindi il 12, 19, 26 ottobre, 2, 9 e 16 novem-
bre. Seguiranno i tre incontri ‘antropologici’ 
venerdì 20, lunedì 23 e giovedì 26 novembre. 
Tutti gli incontri inizieranno alle 21. I primi 
sette presso la sala Minoretti del Centro pasto-
rale ‘Mons. E. Ratti’ di via Cavour 25, a cura 
delle coppie di coniugi animatori e di don Ales-
sandro Chiesa responsabile del percorso stesso; 
gli ultimi tre presso l’oratorio della parrocchia 
di S. Ambrogio in via don Gnocchi 2. 

Il momento conclusivo è in programma do-

Matrimoni religiosi in calo 

no per ragioni e diffi  coltà oggetti-
ve, la casa, il lavoro...

“Sicuramente sono problemi 
che ci sono ma che restano anche
quando c’è una convivenza. Gli alti
costi di un matrimonio, il pranzo,
gli abiti, i fi ori, la festa etc. si pos-
sono eliminare anche con il ma-
trimonio, che sia religioso come
civile. Il vero nodo da sciogliere è
la paura di un impegno per la vita,
la prevalenza dei diritti individuali
rispetto ai doveri da assumere nei
confronti di un’altra persona. Sono
in fondo le cause di tanti fallimenti
a cui però dobbiamo, come Chie-
sa e come ci ricorda di continuo
Papa Francesco, ricordarci di
guardare con misericordia e senza
chiusure ed esclusioni. Che è poi
quello di cui si sta occupando il
Sinodo dei vescovi”.                                       

   L. L.

Corsi, anzi veri e 
propri percorsi di 
preparazione al 
matrimonio con 

almeno sette incontri (quando 
non diventano addirittura die-
ci) mentre sono sempre meno 
le coppie che si sposano in 
chiesa: non è un controsenso, 
un rendere ancora più arduo 
l’accesso ad un sacramento già 
nell’occhio del ciclone per tanti 
motivi?

“Al contrario - risponde pron-
tamente don Alessandro Chiesa, 
vicario parrocchiale a S. Carlo 
ma anche per la pastorale fami-
liare dell’intera comunità pasto-
rale - proprio perchè ci troviamo 
a fronteggiare la crisi tout court 
del matrimonio è necessario che 
la preparazione sia quanto mai 
approfondita. D’altro canto ormai 
a chiedere di sposarsi in chiesa 
arrivano sempre di più coppie che 
convivono con un’età media sopra 
i trent’anni, spesso già con fi gli”.

E questo cosa vuol dire in buona 
sostanza?

“Che la scelta è più matura e 
consapevole, che si è deciso di dare 
stabilità e forza ad una relazione, 
che si vuole davvero costruire un 
progetto di vita comune, una fa-
miglia insomma. Alla luce di tutto 
questo e per  rendere ancora più 
forte la decisione di accedere al 
sacramento del matrimonio pro-
poniamo percorsi che consentano 
alla coppia di raggiungere quell’au-
tocoscienza dell’essere cristiani che 
è andata scemando quando non 
si è proprio persa, di comprende-
re che lo stare insieme non è fatto 
solo di emotività e di sentimenti 
ma che coinvolge aff etto, ragione e 
pensiero, quello forte del Vangelo 
e non quello ‘debole’ della  società 
attuale che ha però preso il soprav-
vento”.

Molti giovani però non si sposa-
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Sabato 26 settembre si è 
tenuto il convegno sul-
la famiglia organizzato 
dall’Associazione Inter-

decanale “La Famiglia”, che rac-
coglie le cinquanta parrocchie dei 
decanati di Carate Brianza e Sere-
gno/Seveso .

Quale famiglia è emersa dall’a-
nalisi dei relatori? La rete familia-
re in Italia sembra tenere se si con-
sidera che nel nostro paese i nonni 
dedicano alla rete fi gli/nipoti 1443 
ore l’anno  (contro le 342 della Da-
nimarca). Come conseguenza di 
ciò il 70% delle coppie comprano 
casa nel raggio di un km dai geni-
tori ed il 42% delle donne sposate 
frequenta quotidianamente la ma-
dre. Questo panorama “alla muli-
no bianco” non sembra però pia-
cere a Pietro Boffi   (responsabile 
del Centro Internazionale Studi 

Convegno/A Seveso promosso dall’associazione interdecanale ‘La Famiglia’

Servono famiglie più responsabili e autonome
per essere ‘soggetto’ di pastorale dentro la Chiesa

in tutte le parrocchie con un unico format

I relatori del convegno sulla famiglia 

Famiglia): “La famiglia in Italia
è ancora forte: paradossalmente
però è troppo forte, al punto che
partorisce progetti deboli. Le no-
stre famiglie non sembrano infat-
ti capaci di innescare nei giovani
senso di responsabilità e capacità
di rischio. Boffi   ha rimarcato che 
“la battaglia per la famiglia”  va
giocata all’attacco e non in difesa.
Serve una progettualità forte, urge
responsabilizzare le giovani gene-
razioni  verso la strada dell’auto-
nomia, dando spazi, consentendo
errori. 

Dopo questa analisi sociologi-
ca, don Francesco Scanziani (do-
cente di antropologia teologica al 
Seminario di Milano) si è chiesto
quali sollecitazioni ci provengono
dal Sinodo sulla famiglia. “Epura-
to dalle capziosità mediatiche il
messaggio dei padri sinodali - ha
sottolineato - trova il suo cardine
nella capacità dei coniugi di fon-
dare la relazione di coppia sull’A-
more di Dio. Lo sguardo è verso
l’alto.  In alto gli sposi non vedono
cielo e nuvole, ma vedono e toc-
cano l’Amore di un Dio incarnato
che dona se stesso”.

Con il loro intervento i coniugi 
Cecilia Pirrone e Giovanni Fer-
rario hanno sottolineato l’urgenza 
di un capovolgimento del ruolo 
ecclesiale della famiglia che da og-
getto di pastorale deve diventarne
soggetto. Obiettivo ambizioso ma
raggiungibile attraverso un cam-
biamento di sguardo da parte dei
laici troppo spesso adagiati su ciò
che i preti fanno (o non fanno) ed
ancora più spesso critici e poco
propositivi. “Le famiglie piuttosto
che guardare agli errori altrui de-
vono essere capaci di capire cosa
poter fare per essere soggetti attivi
all’interno della Chiesa”. 

Luigi Santonocito

menica 29 novembre con inizio alle 17 pres-
so il centro pastorale di via Cavour; seguirà 
alle 18 la messa in Basilica con la consegna 
dell’attestato di partecipazione al percorso (da 
allegare alla documentazione necessaria per il 
Matrimonio).

Parrocchia S. Ambrogio (0362 230810). I 
sette incontri del percorso sono iniziati mer-
coledì 30 settembre e quindi sono proseguiti 
mercoledì 7 ottobre per continuare i merco-
ledì 14, 21, 28 sempre di ottobre e mercoledì 
4 e 11 novembre. I tre incontri antropologici 
seguiranno venerdì 20, lunedì 23 e giovedì 
26 novembre mentre la conclusione è in pro-
gramma sabato 28 novembre. Tutti gli incontri 
inizieranno alle 21 presso l’oratorio di via don 
Gnocchi 2.

Parrocchia B. V. Addolorata al Lazzaretto 
(0362 239193). L’inizio del cammino con i set-
te incontri è fi ssato per lunedì 11 gennaio 2016 
per proseguire ogni lunedì, e quindi il 18 e 25 

gennaio, l’1, l’8, il 15 e il 22 febbraio con la con-
clusione domenica 28 febbraio.

Parrocchia S. Giovanni Bosco al Ceredo 
(0362 238382). Dopo il momento introdutti-
vo in programma domenica 10 gennaio i sette 
incontri si svolgeranno tutti i martedì, il 12, 19 
e 26 gennaio, il 2, 9, 16 e 23 febbraio con con-
clusione domenica 28 febbraio.

Parrocchia S. Valeria (0362 230096). Do-
menica 7 febbraio si svolgerà, alle 21 in via Pia-
ve, l’accoglienza del gruppo di partecipanti al 
cammino che inizierà sabato 13 per proseguire 
sempre il sabato e quindi il 20 e 27 febbraio, il 
5, 12, 19 marzo e il 2 aprile mentre domenica 
10 aprile la conclusione prevede un pellegri-
naggio al santuario della Famiglia a Mesero.

Parrocchia S. Carlo (0362 629635). Gli 
incontri inizieranno mercoledì 20 aprile per 
proseguire ogni mercoledì, il 27 aprile, il 4, 11, 
18, 25 maggio, l’1 giugno con conclusione do-
menica 4 giugno.
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Tempi più brevi per le sentenze di nullità

Diocesi al lavoro per dare attuazione alla riforma 
del Papa sui processi di nullità del matrimonio

Famiglia/Dopo i due ‘Motu proprio’ sulla Sacra Rota

E’ arrivato il “divor-
zio cattolico”? Non 
proprio, anche se 
il sospetto poteva 

anche sorgere leggendo titoli 
e commenti dei giornali sulla 
riforma del processo canoni-
co per la nullità matrimonia-
le. Il punto è proprio questo: 
i due “Motu proprio” di Papa 
Francesco (uno per il Codi-
ce di Diritto Canonico, l’altro 
per le Chiese Orientali), non 
“cancellano” i matrimoni, ma 
riformano l’accertamento della 
“nullità”. Le nozze sono state 
celebrate, ma senza i presup-
posti e i fondamenti che le ren-
dono eff ettive. 

Il caso più ricorrente è forse 
quello relativo alla mancan-
za o simulazione di consenso: 
sposarsi senza convinzione 
del valore sacramentale; altre 
cause di nullità sono la brevità 
della convivenza matrimonia-
le, l’aborto procurato, l’occul-
tamento doloso della sterilità o 
di essere portatori di una grave 
malattia contagiosa; e ancora, 
l’occultamento di fi gli nati da 
una precedente relazione. 

Come stabilito da Papa Fran-
cesco le cause si svolgeranno 
davanti al Vescovo della propria 
Diocesi, il processo sarà rapido 
(dovrà essere celebrato entro 
12 mesi) e con spese contenute. 
Non serviranno più due sen-
tenze conformi, ma la senten-
za sarà esecutiva già dal primo 
grado se non vi sarà appello o 
se le motivazioni dell’appello 
saranno manifestamente infon-
date. Condizione fondamentale 
è che non ci sia contenzioso e 
che siano cioè i due coniugi a 
richiedere il processo. I  vesco-
vi lombardi hanno aff rontato la 

questione nel corso della loro
ultima riunione del 23 settem-
bre a Caravaggio, evidenzian-
do come si stia lavorando per 
dare piena attuazione al Motu
Proprio Mitis iudex Dominus
Jesus, che ha introdotto queste
novità.

La nuova normativa non in-
tacca l’indissolubilità del ma-
trimonio, semmai riforma il
modo di verifi carne la nullità.
Nessun “divorzio cattolico” , la
dottrina non viene modifi cata,
cambia semmai l’attenzione pa-
storale alle “famiglie ferite”. Una
particolare cura a non esclu-
dere le persone in situazione 
di separazione, di divorzio e di
nuova unione che era già stata
aff rontata dal card. Tettamanzi
all’inizio del 2008. Nel maggio
scorso, su iniziativa del card.
Scola è stato istituito in Diocesi
l’Uffi  cio per l’accoglienza dei fe-
deli separati (vedi box).

Nel Decreto istitutivo dell’Uf-
fi cio si  identifi cano le fi nalità,
attraverso quattro punti. An-
zitutto tentare un cammino
di riconciliazione, inviando la
coppia ai Consultori familiari,
presenti in ogni zona della Dio-
cesi. Al secondo punto si spe-
cifi ca che l’Uffi  cio deve aiutare
i fedeli a comprendere la loro
condizione anche nella prospet-
tiva di una propria collocazione
all’interno della Chiesa che non
respinge nessuno. Un ulteriore
obiettivo è quello di accompa-
gnare verso un’eventuale intro-
duzione della domanda per lo
scioglimento del vincolo, o di
introdurre la domanda per la
verifi ca della nullità matrimo-
niale, rendendo consapevoli i
soggetti coinvolti.

Fabio Brenna

Accoglienza dei fedeli separati:
le modalità per accedere ai colloqui 

Istituito in via sperimentale per tre anni,  l’Uffi  cio diocesano per 
l’accoglienza dei fedeli separati è attivo dallo scorso 8 settembre 
e ha già incontrato qualche decina di persone che hanno voluto 
approfondire la propria  situazione di coppia in crisi. Il personale 
dell’Uffi  cio riceve su appuntamento in tre sedi diff erenti: a Milano, 
in Arcivescovado, in piazza Fontana 2 (lunedì, mercoledì e vener-
dì); a Lecco, presso la basilica di San Nicolò (martedì); a Varese, 
presso la basilica di San Vittore (giovedì). Per prenotare i colloqui 
occorre telefonare alla segretaria dell’Uffi  cio al numero 02.8556279 
dalle 9 alle 12.30 da lunedì a venerdì. Per contattare l’Uffi  cio a di-
sposizione anche l’e-mail accoglienzaseparati@diocesi.milano.it.  
La sede milanese è aperta al pubblico senza appuntamento il lune-
dì pomeriggio dalle 14 alle 16.30. Il responsabile dell’Uffi  cio è don 
Diego Pirovano, 42 anni, sacerdote ambrosiano, giudice presso il 
Tribunale ecclesiastico regionale lombardo. Il nuovo organismo di 
Curia conta anche su due collaboratori, don Luigi Verga, parroco a 
Bareggio, e suor Chiara Bina, suora francescana di Madre Rubatto. 

F. B.

L’Uffi  cio diocesano già attivo
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La rifl essione sul “nuovo umanesimo” al centro 
delle “cinque vie” del convegno ecclesiale  

Chiesa italiana/A Firenze dal 9 al 13 novembre con la presenza del Papa 

Uscire, abitare, an-
nunciare, educa-
re e trasfi gurare. 
Sono le “cinque 

vie” lungo le quali si snoderà la 
rifl essione del quinto convegno 
ecclesiale nazionale, dal titolo 
“In Gesù Cristo il nuovo uma-
nesimo”, che la Chiesa italiana si 
appresta a vivere dal 9 al 13 no-
vembre a Firenze. Un convegno 
che si situa in stretta continuità 
con quelli che l’hanno preceduto 
(si veda il box) e che vedrà, mar-
tedì 10 novembre, la partecipa-
zione di Papa Francesco. 

“Il convegno - ha scritto mon-
signor Cesare Nosiglia, arcive-
scovo di Torino e presidente del 
Comitato  preparatorio - aff ron-
terà il trapasso culturale e sociale 
che caratterizza il nostro tempo e 
che incide sempre più nella men-
talità e nel costume delle perso-
ne, sradicando a volte princìpi e 
valori fondamentali per l’esisten-
za personale, familiare e sociale 
(…). Attingendo alla tradizione 
vivente della fede cristiana in-
tendiamo avviare una rifl essione 
sull’umanesimo, su quel ‘di più’ 
che rende l’uomo unico tra i vi-
venti; su ciò che signifi ca libertà 
in un contesto sfi dato da mille 
possibilità”.

Le “cinque vie” che guideran-
no i lavori sono ispirate dalla 
cosiddetta “Giornata di Gesù a 
Cafarnao” (Marco 1, 21-39), du-
rante la quale Cristo è uscito per 
abitare i luoghi degli uomini, per 
annunciare il Vangelo educando 
alla buona vita e trasfi gurando 
ogni momento della propria 
esistenza. In sostanza rendendo 
l’uomo più uomo.

Le domande su cui i parteci-
panti (operatori pastorali, con-
siglieri diocesani, rappresentanti 

dei movimenti e associazioni) 
sono chiamati a discutere e a
condividere riguardano l’aper-
tura e la capacità di mettersi in
cammino e in dialogo (l’uscire);
la capacità di costruire un intrec-
cio di relazioni stabili, accoglien-
ti e aperte alla vita (l’abitare); la
capacità di non tenere per noi un
lieto annuncio che ci ha toccato 
nel profondo del cuore (l’annun-
ciare); la voglia di mettersi in
gioco, anche con l’esempio, per
“tirar fuori” quello che di buono
c’è nell’altro (l’educare); la dispo-
nibilità a vedere oltre i nostri li-
miti umani, fi dandoci del dono
ricevuto (il trasfi gurare). Inutile
dire che si tratta di temi che toc-
cano da vicino ognuno di noi
e non solo i delegati a Firenze.
Peraltro c’è da ricordare che pro-
prio il tema educativo, e la sua
emergenza conclamata, è quello
scelto dalla Chiesa italiana per il
decennio 2010-2020. 

Ogni diocesi è stata chiamata
a rifl ettere, in preparazione all’e-
vento, sulle forme e i percorsi di
incontro con Cristo, sulle dif-
fi coltà di credere e di educare a
credere, sulla mappa dei luoghi
in cui avvengono l’esperienza 
della fede o un primo contat-
to con la proposta cristiana. Al
convegno ogni diocesi porterà
la narrazione di un’esperien-
za positiva, l’indicazione di un 
nodo problematico e la segnala-
zione delle vie attivate per il su-
peramento delle diffi  coltà. Noti-
zie sul convegno anche su www.
fi renze2015.it; www.facebook.
com/fi renze2015; www.twitter.
com/fi renze_2015. Un altro se-
gno concreto della volontà della
Chiesa italiana di aprire la di-
scussione  a tutti, con ogni mez-
zo.                                     Paolo Cova

L’evangelizzazione fi lo conduttore
del cinquantennio postconciliare

Il convegno di Firenze si inserisce nel solco di quelli che 
la Chiesa italiana ha vissuto fi n dal 1975, ogni dieci anni, 
volendo dare continuità e allo stesso tempo approfondi-
mento ai temi lasciati in eredità dal Concilio Vaticano II. 
Traccia comune dei convegni è il tema dell’evangelizzazione, 
che sta in un certo modo scandendo questo cinquantennio 
postconciliare.

Il primo convegno nazionale si tenne a Roma nel 1976 sul 
tema “Evangelizzazione e promozione umana”. A Loreto nel 
1985 si parlò di “Riconciliazione cristiana e comunità degli 
uomini”. Quindi fu la volta di Palermo nel 1995 (“Il Vange-
lo della carità per una nuova società in Italia”) e infi ne di 
Verona nel 2006 (“Testimoni di Gesù risorto, speranza del 
mondo”).

Il tema di ogni convegno ha incrociato di volta in volta 
quello degli Orientamenti pastorali del decennio entro cui il 
convegno si collocava. Per il decennio in corso il tema degli 
Orientamenti è “Educare alla vita buona del Vangelo”.     P. C.

I quattro convegni precedenti
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Commento/Le annotazioni del prevosto sul testo di Scola

Molinari: “Un cammino in un contesto di eventi
con il richiamo ai quattro ‘pilastri’ della pastorale

La Lettera pastorale dell’arcivescovo non 
rappresenta solo il suo pensiero, non 
è solo un discorso, pur entrambi au-
torevoli e importanti, ma è un vero e 

proprio evento che si inserisce in un contesto più 
ampio di appuntamenti, occasioni, momenti che 
coinvolgono la Chiesa locale, diocesana, nazionale 
ed universale. Dalla celebrazione della memoria 
di S. Francesco d’Assisi con il pellegrinaggio delle 
diocesi lombarde della scorsa settimana all’apertu-
ra del Sinodo dei vescovi sulla famiglia di domeni-
ca 4 ottobre, dal prossimo Convegno ecclesiale di 
Firenze all’anno giubilare della Misericordia che si 
aprirà a dicembre. Sino alla visita pastorale dell’ar-
civescovo al nostro decanato (vedi box nella pagi-
na)”. Così mons. Bruno Molinari, prevosto della 
città e responsabile della comunità pastorale San 
Giovanni Paolo II richiama l’attenzione sul testo 
del cardinale Angelo Scola presentato in consi-
glio pastorale ma che costituisce la linea guida, il 

percorso, il cammino di un intero anno di attività
della Chiesa diocesana. “L’arcivescovo - riprende il
prevosto - insiste sul  ‘pensiero di Cristo’ per ricor-
darci tutto quel che il Vangelo della misericordia
off re ad un mondo oppresso dalla fatica, dall’an-
sia, dalla disperazione per situazioni economiche
e sociali diffi  cili, richiamando il grande dono della
salvezza”. A riguardo poi delle indicazioni anche
operative che l’arcivescovo inserisce nella Lettera
mons. Molinari osserva che  “proprio nella parte
conclusiva l’arcivescovo richiama l’attenzione co-
stante che dobbiamo avere tutti sugli ambiti fonda-
mentali, i ‘pilastri’ come lui li defi nisce, della pre-
senza della Chiesa, ovvero la liturgia, la catechesi,
la carità, l’educazione e la cultura. Una cultura che
sia capace di illuminare con la visione cristiana an-
che la società, il contesto quotidiano in cui vivia-
mo, la nostra stessa città, con tutti gli strumenti
e le occasioni che abbiamo a disposizione, non
ultimo questo nostro periodico”.                   L. L.

Il pellegrinaggio al sacro monte di Crea

Sono stati circa 110 i pellegrini di tutte le 
parrocchie cittadine che hanno preso parte nel-
le scorse settimane al viaggio al santuario del 
sacro monte di Crea in Piemonte. Guidati da 
don Bruno Molinati dopo la recita del rosario 

e la celebrazione della messa i pellegrini hanno 
raggiunto l’ultima cappella del sacro monte per 
un momento di raccoglimento. La visita nel 
pomeriggio a Casale Monferrato ed ai suoi mo-
numenti ha concluso il pellegrinaggio.

In 110 da tutte le parrocchie cittadine

La visita
pastorale
nel decanato

Tra gli eventi annunciati 
nella Lettera pastorale fi gu-
ra anche la Visita pastorale 
dell’arcivescovo. Questa av-
verrà a livello di decanato 
così come annunciato dal 
vicario padre Garascia in 
consiglio pastorale e di fatto 
confermato dal decano don 
Flavio Riva in consiglio de-
canale. Il cardinale Angelo 
Scola incontrerà il decanato 
di Seregno-Seveso il pros-
simo  19 gennaio 2016, un 
martedì, a Meda. La visita 
sarà composta da un incon-
tro-dialogo dell’arcivescovo 
con tutti i laici del decanato 
e da incontri del vicario epi-
scopale con i consigli pasto-
rali delle comunità e con le 
altre realtà del territorio. A 
tale proposito mons. Bru-
no Molinari precisa che per 
quanto riguarda Seregno il 
vicario padre Garascia sarà 
presente per l’intera gior-
nata di martedì 26 gennaio 
incontrando la diaconia e vi-
sitando gli oratori, l’ospedale 
ed altri luoghi signifi cativi 
concludendo con il consiglio 
pastorale della comunità. Lo 
stesso vicario celebrerà una 
S. Messa in ciascuna par-
rocchia iniziando sabato 23 
gennaio alle 18 in Basilica 
S. Giuseppe, per proseguire 
l’indomani domenica 24 alle 
9,45 a S. Ambrogio, alle 11 a 
S. Valeria, alle 18 a S. Carlo; 
domenica 30 celebrerà alle 
19 al Ceredo e domenica 14 
febbraio alle 10 al Lazzaretto. 



Ottobre 2015L’Amico della Famiglia 17

Garascia: “Il pensiero di Cristo fondamentale  
per vivere la realtà e trasformarla positivamente”

Consiglio/Il vicario ha presentato la Lettera pastorale dell’arcivescovo

La sessione del consi-
glio pastorale della 
Comunità San Gio-
vanni Paolo II dello 

scorso 14 settembre è stata in 
gran parte dedicata alla presen-
tazione della Lettera pastorale 
dell’arcivescovo dal titolo “Edu-
carsi al pensiero di Cristo”. Ad 
illustrarne i contenuti è stato il 
vicario episcopale di zona padre 
Patrizio Garascia che ha ricor-
dato anzitutto come la lettera 
pastorale del cardinale Angelo 
Scola guiderà e accompagnerà 
il cammino della nostra Chie-
sa per il biennio 2015-2017. La 
Lettera si articola in cinque ca-
pitoli: Eventi; Pietro e i discepoli 
alla scuola di Gesù; Educarsi al 
“pensiero di Cristo”; Educar-
si al “pensiero di Cristo” nella 
Chiesa ambrosiana di oggi; Il 
coraggio e la franchezza della 
testimonianza. Padre Patrizio 
ha sottolineato come, secondo 
lui, in questa lettera sia presen-
te e si riassuma tutta l’impronta 
e il pensiero del cardinale. Ha 
ricordato come l’incontro che 
Pietro e gli apostoli hanno fatto 
con Cristo, così come il nostro 
personale incontro con Lui nella 
Chiesa, si manifesta, grazie all’o-
pera dello Spirito Santo, come il 
cuore stesso dell’esistenza. Gesù 
diventa il centro aff ettivo della 
persona. “L’incontro con Gesù 
per il credente - ha detto il vica-
rio - è la sorgente di un nuovo 
modo di pensare gli aff etti, il 
lavoro, il riposo e la festa, l’e-
ducazione, il dolore, la vita e la 
morte, il male e la giustizia. Egli 
trova in Cristo il criterio per va-
lutare ogni cosa approfondendo 
l’unità della propria persona. In 
questa prospettiva lasciarsi edu-
care al pensiero di Cristo chiede 

La lettera di Scola al centro dei lavori
con avvicendamenti e nomine

Il Consiglio pastorale del decanato di Seregno-Seveso si è ri-
trovato, per la sua seconda sessione, lo scorso 23 settembre. Il 
decano don Flavio Riva ha anzitutto comunicato che ci sono 
stati alcuni spostamenti di sacerdoti; hanno lasciato il decanato 
don Cristiano Mauri di Meda e don Luca Rosania di Seve-
so, sono arrivati padre Flavio Parziani alla Snia e un diacono 
alla comunità Pentecoste, mentre per le religiose Giovanna 
Agostini di Seregno ha lasciato il decanato. In rappresentan-
za delle ausiliarie diocesane è stata nominata Paola Monti di 
Seveso. Don Flavio ha poi fatto presente che manca ancora la 
rappresentanza dei laici della comunità di Lentate, così come 
una giusta rappresentanza delle 21 comunità religiose presen-
ti in decanato. Provvederà a chiedere dei nominativi in modo 
da completare la composizione del consiglio. Don Flavio ha 
quindi presentato brevemente ai consiglieri la lettera pastorale 
dell’arcivescovo e ha invitato tutti a leggerla in modo che possa 
essere oggetto della propria preghiera personale e che possa essere 
ripresa e sviluppata nelle commissioni (vedi box a pagina 16 sulla 
visita pastorale). Infi ne si è proceduto alla nomina del rappresen-
tante decanale al Consiglio pastorale diocesano. E’ risultato eletto 
Cesare Manzoni e, come sostituto, Angela Dentoni.

Il consiglio pastorale decanale

di immedesimarsi con il pensare 
e il sentire di Cristo, con il suo 
modo di guardare e abbracciare 
la realtà. ”.

Nella lettera il cardinale si sof-
ferma poi sul tema della miseri-
cordia. La misericordia è il tratto 
principale del pensare e agire di 
Gesù, avere i suoi stessi senti-
menti. Papa Francesco ha volu-
to che il motto di questo Anno 
Santo sia ‘Misericordiosi come 
il Padre’, invitandoci a praticare 
le opere di misericordia corpo-
rali e spirituali che generano 
atteggiamenti e gesti che, vissuti 
con fedele regolarità, lentamente 
rinnovano i nostri cuori.

Nella lettera si parla anche 
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del legame tra carità e cultura.
Si tratta di assumere, ha spiega-
to padre Garascia, il pensiero e
i sentimenti di Cristo, cioè non
un insieme di norme e cono-
scenze intellettuali ma una men-
talità nuova. In questo modo la
nostra fede diventa cultura, nel
senso greco di visione della vita
che nasce dall’esperienza. 

L’arcivescovo fa riferimento
anche al ruolo della famiglia.
Con la pastorale familiare fi no
ad ora sono state le parrocchie 
a prendersi cura della famiglia
come oggetto, la famiglia deve
invece diventare essa stessa sog-
getto di annuncio di Cristo par-
tendo dall’esperienza quotidia-
na. Senza famiglie che vivono
aff etti, lavoro, riposo, la morte
in nome di Cristo, il Cristiane-
simo perde la sua forza di reli-
gione incarnata e nasce quella
separazione tra vita e fede che
è una delle questione del nostro
tempo. Nella lettera vengono in-
fi ne richiamati i quattro pilastri
fondamentali per l’edifi cazione
della comunità ecclesiale: l’eu-
carestia, la carità, e il pensiero
di Cristo e poi tutti e tre sfocia-
no nella comunicazione di una
Chiesa in uscita al servizio del
mondo, ricordato spesso anche
da Papa Francesco, capace di an-
dare incontro all’umano a 360°,
perché il campo è il mondo e
nulla è estraneo ai cristiani.

Padre Patrizio ha infi ne ricor-
dato che l’arcivescovo ha già ca-
lendarizzato le sue visite pasto-
rali. Gli incontri si svolgeranno
attraverso assemblee in ognuno
dei 73 decanati in cui è suddivisa 
la diocesi e per il nostro decana-
to di Seregno-Seveso avverrà il
prossimo 19 gennaio 2016.

E. C.

Padre Garascia



Secondo l’uso popolare 
si chiamavano Qua-
rantore; ora si preferi-
sce chiamarle “Gior-

nate Eucaristiche”. Cambia solo 
il nome, la sostanza è sempre 
quella: l’Eucaristia rimane espo-
sta solennemente (con tante luci 
e molti fi ori) a lungo, per molte 
ore durante alcuni giorni. E tutti 
i fedeli sono invitati, anzi ‘con-
vocati’, a rimanere davanti all’ 
Eucaristia ad adorare Gesù vivo 
e vivente in quel santo pane! 
Sì, Gesù è davvero e realmen-
te presente nel Pane consacra-
to, perché è stato reso presente 
dalla parola del sacerdote nella 
Messa; più precisamente, è reso 
presente dallo stesso Gesù che 
agisce e parla nella persona del 
sacerdote che celebra la Messa. 
Quindi, l’adorazione eucaristica 
è strettamente legata alla Mes-
sa; anzi, non sarebbe possibile 
l’adorazione eucaristica se non 
ci fosse la Messa. Già questo ci 
dice che, quando siamo in ado-
razione, dobbiamo ‘vederci’ 
nella celebrazione della Messa 
e rivivere anche davanti a Gesù, 
esposto per l’adorazione, i vari 
sentimenti che viviamo nella 
partecipazione alla Messa e nei 
momenti dopo aver ricevuto la 
Comunione. 

Che diff erenza c’è tra Messa, 
Comunione e Adorazione? Qual 
è l’elemento particolare e speci-
fi co dei tre elementi dell’Eucare-
stia? Come vivere ogni singolo 
aspetto? Oggi puntiamo l’atten-
zione solo sul terzo, l’adorazio-
ne, più precisamente sulla ‘so-
lenne adorazione eucaristica’, o, 
se preferite, sulle Quarantore.  

Di solito, quando pensia-
mo all’adorazione eucaristica, 
riteniamo che sia un atto per-
sonalissimo, solo individuale: 

Le ‘antiche’ Quarantore convocano la comunità
per rinnovare la fede nell’amore di Gesù vivo

Giornate eucaristiche/Mons. Luigi Schiatti spiega come viverle 

conseguenza certa è che la co-
munità parrocchiale diventerà
sempre più una vera comunione
tra fratelli, dove l’amore di Cri-
sto si respira, perché nell’Euca-
ristia c’è Gesù vivo, addirittura
‘Il Vivente’.

Che cosa fare durante le Qua-
rantore? 

Partecipare. Non è suffi  ciente
essere presenti; bisogna vivere
i vari momenti con il cuore, la
mente, gli aff etti ecc.

Rinnovare la fede. Per questi
motivi c’è in questi giorni una
predicazione speciale e canti 
particolari, non folkloristici.
Ovviamente le singole medita-
zioni proposte vanno approfon-
dite personalmente, dialogando
con Gesù presente nell’Eucari-
stia ed esposto con solennità.
Questo è il momento dell’ado-
razione personale.

Adorare. E’ una parola che 
comprende vari aspetti. 

Riconoscere di essere creati e
amati ogni giorno da Dio. Ciò
aiuta a vincere l’innata tentazio-
ne di essere noi gli autori di noi
stessi e della nostra felicità.

Ringraziare Dio Padre, lodar-
Lo e glorifi carLo, ossia l’impe-
gno a far conoscere il più pos-
sibile che Dio è sempre e solo 
amore misericordioso. Dio non
si preoccupa dei nostri peccati:
chiede soltanto che Gli apriamo
il cuore.

Vivere lo stupore! Sì, davanti
a Gesù Eucaristia dobbiamo ri-
manere a bocca aperta con gli
occhi (del cuore) sbarrati, in si-
lenzio, con un ‘Oh…’ lungo lun-
go a contemplare Gesù sempre 
innamorato di ogni uomo.

Ciascuno chiuda con una pre-
ghiera eucaristica: ce ne sono 
una infi nità! 

Mons. Luigi Schiatti

Le Giornate eucaristiche in Basilica 

ciascuno adora Gesù realmente 
presente nell’Eucarestia quan-
do e come vuole, in una for-
ma completamente privata. 
Addirittura tanti preferiscono 
adorare Gesù quando in chie-
sa non c’è nessuno, quasi per 
“costringere” Gesù a guardare 
e interessarsi solo di lui, l’ado-
rante. E’ certamente una cosa 
buona e da caldeggiare. Invece 
le Quarantore hanno un valore 
comunitario; ossia, tutta la co-
munità parrocchiale è chiamata, 
convocata dal parroco per ado-
rare insieme Gesù Eucarestia. 
Per questo, le Quarantore sono 
un atto uffi  ciale della comunità: 
è il parroco che fi ssa i giorni di 
questa adorazione pubblica e 
comunitaria; ci sono atti religio-
si, modi di pregare stabiliti da 
un incaricato parrocchiale; c’è 
vera e visibile solennità perché 
è un atto importante di tutta la 
comunità; vengono proposte 

delle rifl essioni speciali, ecc. Le 
Quarantore sono comunitarie! 
Non si possono vivere da soli, 
quasi in silenzio. Proprio come 
le processioni: nessuno può fare 
una bella processione da solo! 
Bisogna essere in tanti, anzi, 
dovrebbero partecipare tutti i 
parrocchiani. Allo stesso modo 
non ha senso la celebrazione 
delle Quarantore vissute solo da 
un gruppetto di poche persone, 
e per giunta solo da pensionati! 
Il suono gioioso e solenne del-
le campane in questi giorni ha 
proprio lo scopo di… convocare 
tutti i fedeli ad adorare insieme 
Gesù Eucaristia!

La numerosa partecipazione 
alle Quarantore è segno sicu-
ro di autentica vitalità religiosa 
di una parrocchia. E’ certo che 
la conseguenza, ossia le opere 
pastorali, non mancherà. Anzi, 
diventeranno vere opere ‘ec-
clesiali’ e santifi canti! Un’altra 
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Sarà inaugurata nel-
la penitenzieria della 
Basilica San Giuseppe 
giovedì 22 ottobre, so-

lennità di San Giovanni Paolo 
II, alle 19, dopo la santa Messa 
presieduta da monsignor Luigi 
Stucchi, Vicario episcopale per 
la vita consacrata femminile 
della diocesi di Milano, la mo-
stra “Karol Wojtyla a Seregno, 
un’amicizia nelle immagini di 
Pierino Corno e Carlo Rada-
elli”, promossa dalla Comunità 
pastorale San Giovanni Paolo 
II, con la collaborazione del 
Circolo culturale San Giuseppe, 
dell’associazione I Quaderni del-
la Brianza e della Biblioteca ca-
pitolare Paolo Angelo Ballerini. 
La rassegna, attraverso appunto 
gli scatti di Corno e Radaelli, 
due tra i fotografi  di maggior 
capacità che la città di Seregno 
abbia mai conosciuto, ripercor-
rerà il legame tra la realtà locale 
e Karol Wojtyla. Le fotografi e 
selezionate appositamente da 
monsignor Bruno Molinari, 
prevosto di Seregno, consenti-
ranno di ripercorrere le tappe di 
questa splendida parabola, le cui 
origini risalgono al 1958, quan-
do il cardinale Giovanni Battista 
Montini, arcivescovo di Milano, 
ricevette la prima richiesta di 
aiuto per ridotare la parrocchia-
le di San Floriano in Cracovia di 
un concerto di campane, dopo 
che quello precedente era stato 
danneggiato durante la seconda 
guerra mondiale: come è noto, 
fu poi la fonderia Ottolina di 
Seregno a farsi carico della sua 
realizzazione. La mostra potrà 
essere visitata fi no a domenica 
1 novembre, negli orari di aper-
tura della Basilica San Giuseppe 
(tutti i giorni, tra le 7 e le 12 e tra 
le 15 e le 19).                      P. Col. 

Il card. Wojtyla con mons. Gandini nel 1973

Il sangue di Papa Giovanni Paolo II 
sostegno delle 6 parrocchie cittadine 

In occasione dell’apertura delle Sante Quarantore, giovedì 
22 ottobre, festa liturgica di San Giovanni Paolo II, durante 
la messa delle 18 in Basilica sarà “inaugurato” il nuovo reli-
quiario contente alcune gocce di sangue dell’amato pontefi -
ce Giovanni Paolo II. 

Realizzato dalla ditta F.lli Lissi di Fino Mornasco, il reli-
quiario ha le sembianze di un albero con sei “infi orescenze” 
che simboleggiano le sei parrocchie della comunità pastora-
le cittadina. Il tronco raffi  gura papa Giovanni Paolo II che 
con la sua fede, la sua santità e la sua amicizia con Seregno, 
sostiene le sei parrocchie della nostra città. Sul “piede” sarà 
riportata la scritta “A ricordo della nascita della comuni-
tà pastorale San Giovanni Paolo II - Seregno 14 settembre 
2014.”

Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito alla rea-
lizzazione di questo prezioso reliquiario con off erte e oggetti 
d’oro e d’argento. Inoltre saranno destinate a quest’opera le 
off erte degli anniversari di matrimonio.                   P. D

Pronto il reliquiario

Le immagini di Corno e Radaelli ripercorrono 
la storia dell’amicizia tra Wojtyla e Seregno

Mostra/Nella penitenzieria della Basilica dal 22 ottobre all’1 novembre

Il programma
dei momenti
comuni

Giovedì 22 ottobre festa 
di san Giovanni Paolo II, pa-
trono della Comunità Pasto-
rale: ore 18 in Basilica Mes-
sa solenne di apertura delle 
Giornate Eucaristiche per 
tutte le parrocchie presiedu-
ta da mons. Luigi Stucchi 
Vescovo ausiliare e Vicario 
per la Vita consacrata. Sono 
invitate a partecipare alla 
celebrazione Religiose e Reli-
giosi nativi di Seregno o che 
qui hanno operato. 

Al termine inaugurazione 
del nuovo reliquiario di S. 
Giovanni Paolo II e della mo-
stra in penitenzieria su “Ka-
rol Wojtyla a Seregno” con 
fotografi e di Pierino Corno e 
Carlo Radaelli (resterà aperta 
sino all’1 novembre).

Sabato 24 ottobre ore 21 
in Basilica concerto della 
Cappella Musicale S. Cecilia 
in ricordo di Papa Giovanni 
Paolo II.

Domenica 25 ottobre ore 
16,30 in Basilica: conclusio-
ne per tutte le parrocchie di 
Seregno con Vesperi solenni, 
meditazione conclusiva, Be-
nedizione Eucaristica

In ogni parrocchia le gior-
nate saranno scandite da di-
versi momenti di preghiera 
secondo i rispettivi pro-
grammi. 

P. D.
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Vita consacrata/Le ausiliarie diocesane

Annarosa Galimberti: “Carità pastorale e servizio 
alla diocesi le ragioni della nostra vocazione”

Annarosa Galim-
berti è l’ausiliaria 
diocesana che dai 
primi di settembre 

ha sostituito Giovanna Agosti-
ni in servizio nella parrocchia 
del Ceredo e nella Comunità Pa-
storale. In particolare Annarosa 
seguirà l’attività dell’oratorio e i 
percorsi educativi dei preadole-
scenti, adolescenti e giovani che 
si svolgono insieme a S. Valeria, 
e collaborerà nel coordinamento 
della pastorale giovanile. L’ab-
biamo incontrata per conoscere 
più da vicino questa forma par-
ticolare di consacrazione. 

Qual è il carisma che anima 
il vostro Istituto? 

“Il carisma delle ausiliarie dio-
cesane si può riassumere in due 
parole-chiave: carità pastorale e 
diocesanità. L’icona evangelica 
che assumiamo come modello e 
guida è la pagina che narra l’av-
ventura delle donne che di buon 
mattino si recano al sepolcro e, 
trovandolo vuoto, corrono im-
mediatamente a dare l’annuncio 
della Resurrezione agli apostoli. 
Come allora, anche noi oggi ci 
impegniamo a portare la Buo-
na Notizia nelle comunità dove 
siamo inviate. La diocesanità in-
vece si esprime nel nostro essere 
a piena disposizione del vescovo 
di Milano, che noi riconosciamo 
come superiore dell’Istituto.”

Che voti fate?
“Siamo delle consacrate: sce-

gliamo di esprimere la radicalità 
della nostra vocazione battesi-
male attraverso una pubblica e 
solenne professione dei voti di 
castità, povertà e obbedienza, 
mettendoci così alla sequela di 
Cristo.”

Come si svolge la vostra 
giornata?

“La giornata standard dell’au-

siliaria diocesana non esiste, 
perché ciascuna di noi ha servizi 
diversi. I nostri incarichi, infatti, 
spaziano in molteplici ambiti: 
chi di noi è in parrocchia, ov-
viamente, off re la propria colla-
borazione nella cura pastorale 
(iniziazione cristiana, ragazzi e 
giovani, famiglie, Caritas, visita 
agli ammalati, animazione litur-
gica…) a seconda del mandato 
che ha ricevuto.  Le ausiliarie 
diocesane però sono inviate, 
sempre con incarico diocesa-
no, anche in altri settori: scuole 
(insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole statali e 
paritarie), ospedali, carceri, uffi  -
ci diocesani, università… A se-
conda del lavoro che ci è chiesto, 
strutturiamo il nostro tempo tra 
preghiera, studio, servizio e ge-
stione della vita quotidiana.”

Vivete in comunità?
“Per noi, ausiliarie diocesa-

ne, la vita fraterna in comunità 
è essenziale. Proprio questo è il 
termine usato dal nostro statuto: 

La professione dei voti delle ausiliarie

essenziale. E’ tanto vitale che la 
consideriamo il nostro primo 
impegno apostolico. Vivere in-
sieme, si sa, non è semplice, ma 
per noi diventa il modo per at-
tualizzare e testimoniare lo stile 
di vita e le scelte di Gesù. Per 
quanto mi riguarda, vivo a Seve-
so, in comunità con altre quattro 
consorelle.”

Nella società d’oggi come vi 
vedono le comunità? Siete ben 
accolte?

“Abbiamo fatto delle scelte 
concrete che cercano di ridurre 
la distanza tra il nostro modo di 
vivere e quello della gente comu-
ne: per esempio, il fatto di non 
avere l’abito e di vivere in piccole 
comunità. Le persone, quindi,  
entrano subito in sintonia con 
noi e ci accolgono bene.”

Quale la gioia più bella per 
una consacrata come te?

“Poter vivere in pienezza la 
mia vocazione.”

Patrizia Dell’Orto

Istituto voluto
dal cardinal
Colombo

Negli anni in cui la Chie-
sa vive la stagione del Con-
cilio Vaticano II, con la 
valorizzazione dei vari cari-
smi e ministeri, nella dioce-
si di Milano alcune giovani 
donne iniziano esperienze 
di dedicazione alla Chiesa 
locale e di vita comune.

L’istituto delle Ausilia-
rie Diocesane venne eret-
to nell’agosto del 1979 dal 
card. Giovanni Colombo 
che ha riconosciuto que-
sto Istituto a servizio della 
Chiesa diocesana, la cui 
principale espressione, in 
quegli anni, era la parroc-
chia. Con il passare del 
tempo le ausiliare svolgono 
il loro apostolato non solo 
in parrocchia, ma in diversi 
ambiti della realtà pastora-
le, nella condivisione del 
cammino di fede della gen-
te, aperte a quanto lo Spiri-
to chiede loro e la comunità 
diocesana suggerisce.

Attualmente in tutta la 
diocesi le ausiliarie sono 
settanta, riunite in ventuno 
comunità. L’arcivescovo di 
Milano si rende presente 
nell’Istituto anche attra-
verso la nomina di un sa-
cerdote, che ha la funzione 
di assistente ecclesiastico, 
attualmente è don Paolo 
Cortesi. Il suo compito è di 
rappresentare l’arcivescovo 
e di sostenere il cammi-
no spirituale e formativo 
dell’intero Istituto.         P.D
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Proposta/Cinque incontri al santuario dei Vignoli dal 26 ottobre a cura di Ac

Esiste una modalità 
concreta per ascol-
tare quello che il 
Signore vuole dirci 

nella sua Parola e per lasciarci 
trasformare dal suo Spirito. È 
ciò che chiamiamo “lectio divi-
na”. Consiste nella lettura della 
Parola di Dio all’interno di un 
momento di preghiera per per-
metterle di illuminarci e rin-
novarci” (Evangelii Gaudium, 
152). 

Partendo da queste parole di 
Papa Francesco, la Comunità 
Pastorale di Seregno – attraver-
so il servizio dell’Azione Catto-
lica cittadina - propone anche 
quest’anno la Lectio Divina per 
gli adulti di tutte le parrocchie.  

A chi è rivolta la proposta?
A tutti coloro che sentono il 

bisogno di un tempo tranquil-
lo di ascolto, di meditazione e 
di preghiera sulla Parola. A chi 
non si accontenta della S. Mes-
sa domenicale. A chi vive un 
qualche impegno particolare di 
servizio nella comunità.

Il metodo della Lectio Divi-
na 

È importante anzitutto in-
trodursi nella preghiera invo-
cando lo Spirito affi  nché “visiti 
le nostre menti e riempia della 
sua grazia i nostri cuori”. Segue 
il momento della Lectio (cioè la 
lettura della Parola) da vivere 
con calma. È necessario poi il 
silenzio per la meditatio,  il mo-
mento nel quale si rifl ette per-
sonalmente. Dalla meditatio 
sgorgano sia l’oratio che l’actio. 
La prima preghiera è condivisa 
con i fratelli. Le intercessioni 
vogliono aiutare a costruire un 
comune sentire nella comunità.

Il tema della Lectio
Il tema di quest’anno è stato 

scelto accogliendo l’invito di
Papa Francesco che indicendo
il Giubileo straordinario della
Misericordia ha sottolinea-
to che: “Ci sono momenti nei
quali in modo ancora più forte
siamo chiamati a tenere fi sso lo
sguardo sulla misericordia per 
diventare noi stessi segno effi  -
cace dell’agire del Padre”. 

Da qui il titolo “Mostraci, Si-
gnore, la tua misericordia”. Ci-
tando San Tommaso d’Aquino,
il Papa dice poi che “è proprio
di Dio usare misericordia e
specialmente in questo si mani-
festa la sua onnipotenza” e pre-
cisa che “i salmi, in modo par-
ticolare, fanno emergere questa
grandezza dell’agire divino”.
Perciò si è ritenuto di proporre
un percorso di lectio su alcuni 
salmi che hanno al centro l’agi-
re misericordioso di Dio. 

L’itinerario della Lectio. 
Il percorso si articolerà in 

cinque incontri che si terranno 
al Santuario dei Vignoli alle ore
21 dei giorni in calendario.

lunedì 26 ottobre “Nelle tue
mani è la mia vita” – l’affi  da-
mento (salmo 16) 

 lunedì  16 novembre “Rin-
nova in me uno spirito saldo”
– il perdono (salmo 51) 

lunedì 14 dicembre “La sua 
gloria abiti la nostra terra” – la
salvezza (salmo 85) 

lunedì  18 gennaio “L’amore 
del signore è da sempre” – la
misura dell’amore di Dio (sal-
mo 103) 

lunedì  8 febbraio “Una ge-
nerazione narra all’altra le tue
opere” – la misericordia si rac-
conta (salmo 145).

Guiderà la Lectio Divina don 
Ivano Tagliabue.

Lectio divina con i Salmi della misericordia: 
le meditazioni guidate da don Ivano Tagliabue 

Don Ivano Tagliabue

Festività 
dei Santi
e defunti

Il mese di novembre si 
apre con due importanti 
ricorrenze: la festa dei Santi 
che si celebra domenica 1° 
novembre, seguita lunedì 
2 novembre dalla comme-
morazione dei defunti. La 
Chiesa invita nel giorno 
dei santi ad onorare e fare 
memoria di tutti i Santi, 
di tutte quelle persone che 
hanno risposto in pienezza 
alla vocazione alla santità. Il 
2 novembre si ricordano in-
vece i cari defunti e il bene 
da loro compiuto.

In Basilica la messa delle 
10 nella festività dei San-
ti sarà celebrata dall’Abate 
Michelangelo Tiribilli. Nel 
pomeriggio alle 15 tutte le 
parrocchie si ritroveranno 
in Abbazia San Benedetto 
per la recita del Vespero, al 
termine processione insie-
me verso il cimitero. 

Lunedì 2 novembre alle 
10 sarà celebrata una mes-
sa nella chiesina San Rocco 
mentre alle 15 in cimitero 
sarà celebrata una santa 
messa per tutti i defunti 
della città, presieduta da 
mons. Bruno Molinari e 
concelebrata dai sacerdoti 
delle parrocchie. In tutte 
le chiese saranno celebrate 
messe in suff ragio dei de-
funti. Nell’ottava dei defunti 
dal 3 al 9 novembre, la mes-
sa delle 7.30 sarà celebrata 
nella chiesina San Rocco e 
sospesa in Basilica.        P. D.

Ripresa
la catechesi
per adulti

Sono riprese in alcune 
parrocchie della città le 
catechesi settimanali per 
gli adulti generalmente 
collocate a ridosso delle 
messe feriali. 

In Basilica S. Giuseppe 
e a S. Ambrogio sono in 
calendario il mercoledì 
fi no a fi ne maggio (esclu-
si il periodo natalizio e 
quello quaresimale). In 
Basilica la catechesi si 
tiene dopo la messa delle 
ore 9. 

A S. Valeria la catechesi 
è invece ripresa l’8 otto-
bre e si terrà il 29 ottobre, 
il 12 -e il 26 novembre 
alle 21. 
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Giornata/Il 7 novembre a Milano, l’8 in città con diverse iniziative

La Caritas punta a chiedere tempo da donare 
e fare rete per affrontare le nuove emergenze  

Ormai da due anni 
esiste, a livello 
cittadino, il co-
o r d i n a m e n t o 

Caritas che principalmente si 
occupa di costruire una effi  ca-
ce rete di rapporti sul territorio 
e permette ai volontari delle 
singole parrocchie di confron-
tarsi. «Credo sia importante 
sottolineare – aff erma il re-
sponsabile Gabriele Moretto 
- che Caritas cittadina è parte 
del consiglio pastorale cittadi-
no e perciò, in questo momen-
to di passaggio, è importante 
muoversi di pari passo con la 
comunità pastorale, con la dia-
conia, in uno spirito di com-
partecipazione. Le sfi de che ci 
attendono sono principalmen-
te due: 1) un maggior confron-
to con la diaconia e le realtà 
parrocchiali per raff orzare il 
senso d’unità; 2) essere capaci 
di una rifl essione sulle nuove 
emergenze legate ai profughi, 
in coordinamento con la Cari-
tas diocesana e le associazioni 
di volontariato del territorio di 
Seregno».

La Caritas non è solo rac-
colta di fondi per il sostenta-
mento dei poveri, ma anche 
uno strumento pedagogico 
che promuove lo sviluppo in-
tegrale dell’uomo, la giustizia 
sociale e la pace. Come tutto 
ciò verrà declinato a livello cit-
tadino? Moretto risponde così. 
«Quest’anno vogliamo caratte-
rizzare la giornata diocesana 
dell’8 novembre con la parola 
‘incontro’ e chiedere ai singoli 
di regalarci non soldi ma dieci 
minuti del loro tempo. Perché 
il tempo? Perché il tempo sta 
diventando “il bene più prezio-
so” nella società di oggi, dove 

vi è la corsa al consumo sfrena-
to. Dobbiamo ricordarci che il
tempo è dono di Dio e proprio
per questo va utilizzato al me-
glio. La proposta che facciamo
a tutte le persone è di donare
dieci minuti del loro tempo
agli altri». 

La Giornata Caritas sarà
così articolata: sabato 7 no-
vembre 2015, a Milano, con-
vegno diocesano sul tema «Per
una ecologia umana integrale.
Dall’Expo al Giubileo della Mi-
sericordia: una carità che si fa
cultura». Per don Roberto Da-
vanzo, direttore della Caritas,
“tutto il cammino che siamo
invitati a percorrere sui gran-
di temi che spaziano dall’Expo
al Giubileo della misericordia,
deve condurci a due grandi
obiettivi. Il primo è quello di
coltivare un’ecologia, un modo
di pensare al rapporto con la 
natura in cui non solo le risorse
del pianeta siano rispettate, ma
anche quella risorsa centrale
che è l’uomo, specie quando è
ferito o escluso. Il secondo ri-
guarda i frutti che la nostra at-
tività caritativa deve produrre
su ciascuno di noi, affi  nché la
carità non sia solo un involu-
cro esterno, ma la forma stessa
del nostro vivere”. Domenica
8 novembre 2015, a livello cit-
tadino, durante le Messe del
mattino, in ogni parrocchia:
mandato agli operatori Cari-
tas. Nel pomeriggio, dalle 17
alle 19, presso la sala Minoretti
del circolo S. Giuseppe, Caritas
cittadina organizza, per tutti
coloro che vogliono donare
dieci minuti del loro tempo, un 
momento d’incontro e di sen-
sibilizzazione sulle tematiche
caritative.             Paola Landra

Laura Gusella relatrice degli incontri biblici

Riletture e rifl essioni di Laura Gusella
sul nutrimento spirituale nella Bibbia

Veramente interessanti sono stati i due incontri biblici 
organizzati dalla Caritas cittadina e dal Centro di ascol-
to Caritas di Seregno, presso il Centro ‘Mons. Ratti’ di via 
Cavour 25. La relatrice, Laura Gusella, monaca della Fra-
ternità Maranathà di Piombino, durante la prima serata 
dello scorso 16 giugno ha approfondito il tema ‘Carità e 
Condivisione’, commentando i due banchetti di Erode e 
la moltiplicazione del pane. Nel secondo incontro, tenuto 
il 22 settembre, dal titolo ‘Diede loro il pane dal cielo’, si è 
meditato sul tema della fi ducia in Dio e nella Provvidenza.
Il prossimo appuntamento per il terzo incontro biblico ‘La 
cena del Signore: dono di vita per l’umanità’ è per martedì 
10 novembre alle ore 21 in sala Minoretti, via Cavour 25.                                                                             
In questo terzo incontro ci si soff ermerà su alcuni aspetti di 
quell’evento enorme e infi nito che è l’Eucaristia: il dono della 
vita di Gesù quale pane spezzato e vino versato per tutti. 

P. L.

Prossimo incontro il 10 novembre
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Sacramento/Con sette celebrazioni nelle parrocchie della città

La Cresima per oltre 350 ragazzi e ragazze
in una domenica piena di “fede giovane” 

I cresimati della parrocchia di Sant’Ambrogio

I cresimati della parrocchia di San Giovanni Bosco al Ceredo

I cresimati della parrocchia del Lazzaretto I cresimati della parrocchia di San Carlo

Sono stati più di 350 i ra-
gazzi e le ragazze che 
nella giornata di dome-
nica 4 ottobre, festa di 

San Francesco, hanno ricevuto in 
città il sacramento della Cresima, 
detto anche della Confermazione 
nella fede dopo il Battesimo che li 
ha inseriti a pieno titolo nella vita 
cristiana. L’amministrazione del 
sacramento è avvenuta nel corso 
di sette celebrazioni eucaristiche 
svoltesi nella sei parrocchie sere-
gnesi tra la mattina e il pomeriggio 
di domenica.

In mattinata è toccato per pri-
mi ai cresimandi (33) di San Carlo 
dove ha offi  ciato mons. Angelo Fri-
gerio vicario generale dell’Ordina-
riato militare; a seguire S. Valeria 
(77 cresimandi) con mons. Marco 
Navoni dottore della Biblioteca 
Ambrosiana; quindi al Lazzaretto 
dove il sacramento è stato conferi-
to ai 14 cresimandi da mons. Fran-
co Buzzi prefetto dell’Ambrosiana; 
nel pomeriggio due celebrazioni in 
Basilica per 120 cresimandi ancora 
con mons. Frigerio, a S. Ambrogio 
(61 cresimandi) con mons. Navoni 
e al Ceredo (46 cresimandi) con 
mons. Buzzi.
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Il primo gruppo di cresimati in Basilica San Giuseppe

Il secondo gruppo di cresimati in Basilica San Giuseppe

Il folto gruppo di cresimati nella parrocchia di Santa Valeria 

In Basilica
Vespri 
musicali

Mentre è in corso il lungo 
restauro dell’organo della Ba-
silica S. Giuseppe, la cappella 
musicale “S. Cecilia” della Ba-
silica e  il coro Don Luigi Fari 
della parrocchia S. Ambrogio, 
propongono un ciclo di Vespri 
musicali, corali ed organistici, 
che si svilupperanno da ot-
tobre a maggio col seguente 
calendario: sabato 24 ottobre  
ore 21 meditazione corale in 
occasione del primo anniver-
sario di costituzione della Co-
munità Pastorale “S. Giovanni 
Paolo II”; lunedì 7 dicembre 
ore 17 meditazione corale per 
l’Immacolata e l’inizio del Giu-
bileo; sabato 2 aprile    ore 17  
meditazione organistica di Re-
surrezione;  sabato 14 maggio 
ore 21 meditazione corale di 
Pentecoste e mariana.

Quest’anno, visto il protrarsi 
dei lavori di restauro dell’or-
gano, saranno privilegiati i 
momenti corali, ma nelle pros-
sime edizioni sarà riportato l’e-
quilibrio tra momenti corali ed 
organistici. Questa prima edi-
zione vedrà il coinvolgimento 
delle due compagini corali 
coinvolte nell’organizzazione 
alle quali si affi  ancheranno 
altre realtà del territorio che 
saranno contattate dagli orga-
nizzatori stessi. Le meditazioni 
organistiche saranno affi  date 
ai maestri Lorenzo Zandonel-
la e  Giancarlo Parodi.

“LAUDAMUS TE”
ALLE SACRAMENTINE
Sabato 24 ottobre alle 21 

nella cappella del monastero 
delle Adoratrici perpetue di 
via Stefano concerto spiritua-
le ‘Laudamus te’ con musiche 
di Bach, Grancini, Haendel, 
Mozart, Pozzoli, Purcell, Vi-
valdi. Canterà il duo Mirella 
e Rosangela Barni, all’organo 
Lorenzo Zandonella. 



Gli oratori cittadini, dopo le feste d’aper-
tura e l’avvio delle attività di catechi-
smo suddivise per fasce d’età, marciano 
a pieno ritmo. Bambini e genitori stan-

no familiarizzando con il nuovo logo dell’anno orato-
riano e con la scritta in esso riportata: “Come Gesù”; 
e mai come questa volta lo slogan riassume in una 
sintesi breve ma effi  cace la missione di un oratorio: 
educare a essere e a vivere come Gesù. 

A prima vista il logo può apparire un insieme di 
colori più o meno piacevoli, ma presenta signifi ca-
ti più profondi: le due parti che lo compongono – il 
divino e l’umano - sono l’una lo specchio dell’altra: 
il mondo rispecchiandosi nell’infi nito può ritrovarsi 
migliore. Al centro della simmetria corre un fi lo ros-
so a signifi care la passione e la redenzione di Gesù, 
che alimenta la speranza del nostro credere, mentre i 
tratti scuri rappresentano le imperfezioni e gli sbagli, 
i nostri peccati. Tutt’attorno l’azzurro ricorda l’ab-
braccio del Padre, un abbraccio misericordioso che 
ridona nuova energia e rasserena il cammino. 

In oratorio uno dei momenti più signifi cativi in 
cui si trasmette questo messaggio è l’appuntamento 
settimanale di catechesi, l’incontro con la catechista 
e gli aiutocatechisti che di volta in volta aiutano a 
conoscere meglio Gesù e a fargli spazio nella vita di 
tutti i giorni. Un compito delicato e impegnativo, che 
richiede dedizione e preparazione. Abbiamo chiesto 
a Mariacristina Cattaneo, coordinatrice delle cate-
chiste presso l’oratorio Lazzaretto, come si possa co-
niugare lo slogan dell’anno oratoriano con l’impegno 
di catechista.

 “Lo slogan che quest’anno la Fom propone come 
fi lo conduttore delle attività dell’oratorio   - spiega - 
riprende il pensiero del nostro arcivescovo nella sua 

Lettera pastorale “Educarsi al pensiero di Cristo”. Un 
nuovo slogan per dire ciò che da alcuni anni la dio-
cesi va proponendo nell’ambito dei percorsi rinnova-
ti della catechesi di iniziazione cristiana: la fi gura di 
Cristo dev’essere al centro, a partire dalla conoscenza 
del Vangelo.  Credo che, come catechiste, potremo 
dire di avere “fatto centro” nella catechesi quando i 
nostri ragazzi non solo conosceranno gli eventi della 
vita di Gesù, i miracoli, le parabole... ma quando il 
modo di agire, di amare, di perdonare di Gesù di-
venterà il loro modello di riferimento. Mi torna in 
mente il racconto di un bambino alla sua mamma: 
“Sai, oggi il mio compagno si è proprio comportato 
male con la catechista, ma lei è buona come Gesù e lo 
ha perdonato.”  Questa catechista ha spiegato con la 
sua vita l’essere ‘come Gesù’.”

Il compito di catechista è svolto soprattutto da 
molte donne che mettono a disposizione il loro tem-
po e le loro energie in questa missione, seguendo an-
che percorsi formativi.

A settembre, a livello di zona si è tenuta la “Quat-
tro giorni comunità educante,” cui ha partecipato un 
gruppo ristretto di catechiste. Nel mese di ottobre si 
svolgerà la formazione (col metodo dei laboratori)  
dei membri dell’èquipe decanale che a loro volta, nei 
mesi  di gennaio e febbraio, riproporranno i labora-
tori alle catechiste di tutta Seregno con una ricaduta 
positiva per l’intero gruppo .

Prosegue poi, per il quinto anno, l’incontro spiri-
tuale  mensile chiamato “Time out”, un’occasione di 
rifl essione e confronto tra le catechiste/i della città 
su taluni passi evangelici, a riprova dell’attenzione e 
della cura che si vuole riservare alla formazione di 
questa fi gura. 

Mariarosa Pontiggia

“Come Gesù”, molto più di uno slogan e tocca
alla catechesi renderlo una modalità di essere 

Oratori/La ripresa dell’attività si concentra sull’iniziazione cristiana 

Catechiste,
il calendario
dei ‘Time out’

Ecco il calendario degli 
impegni che attendono le 
catechiste per approfondire 
la loro missione e rendere 
più signifi cativo il loro ope-
rato e che è stato riassunto 
con il termine ‘Time out’ 
preso a prestito dal gergo 
cestistico .

Sabato 10 ottobre ore 
15-16: Pietro (Lc 5, 1-11) - 
Istituto Pozzi, via Alfi eri 8.

Sabato 7 novembre ore 
15-16: Zaccheo (Lc 19, 
1-10) - Parrocchia San Car-
lo, via Borromeo 13.

Sabato 5 dicembre ore 
15-16: Il Battesimo di Gesù 
(Mt 3, 13-17) - Suore Ca-
nossiane, via Torricelli 78.

Sabato 6 febbraio ore 
15-16: La tempesta sul lago 
(Mc 4, 35-41) - Oratorio del 
Lazzaretto, p.za Cabiati 3.

Sabato 5 marzo ore 15-
16: Il buon ladrone (Lc 
23,33-46) - Oratorio di S. 
Valeria, via Wagner 85.

Sabato 2 aprile ore 15-
16: Tommaso (Gv 20, 19-
29) -  Parrocchia Sant’Am-
brogio, viale Edison 64.

Sabato 7 maggio ore 15-
16: La comunità cristiana 
(Atti 2, 42-47) - Adoratrici 
perpetue del SS. Sacramen-
to, via Stefano da Seregno 
52.     

Giugno – data da defi -
nire: messa conclusiva al 
Ceredo
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Durante la Gior-
nata Mondiale 
della Gioventù 
2013 di Rio de 

Janeiro, Papa Francesco aveva 
chiesto ai giovani “con tutto 
il cuore”, di rileggere le beati-
tudini per farne un concreto 
programma di vita lungo il 
cammino dei successivi tre 
anni. Così, la prossima Gmg 
che si terrà a Cracovia dal 26 al 
31 luglio 2016 avrà per motto: 
“Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia”. Alla 
luce di questo invito affi  dato 
ai giovani, si intuisce come il 
Papa coltivasse già da tempo il 
desiderio di dedicare un anno 
a questo tema giubilare. “Ce-
lebrata durante l`anno della 
misericordia – ha detto il pon-
tefi ce quando, al termine di un 
Angelus di luglio, si è iscrit-
to all’evento come pellegrino 
utilizzando un iPad – questa 
giornata sarà un giubileo della 
gioventù. La misericordia è l’a-
more di Dio, non è buonismo”. 
L’esperienza della Gmg sarà 
anche occasione di incontro 
con una tradizione religiosa, 

Oratori/UOratori/UOratori/UOratori/UOratori/UOratori/UOratori/UOratori/La marcia di avvicinamento dei ragazzi della comunità pastorale

Gmg a Cracovia per il giubileo della misericordia 
nella scia dell’insegnamento di tre grandi Papi

quella polacca, ampiamente 
segnata dalla devozione alla 
misericordia grazie soprattutto 
a due grandi fi gure della fede 
come Santa Faustina Kowalska 
e San Giovanni Paolo II. Que-
sto grande incontro interna-
zionale di giovani sarà traguar-
do del cammino di tutto l’anno 
anche per i ragazzi della nostra 
comunità pastorale cittadina, 
che il 25 settembre in Duomo 
hanno accompagnato cinque 
diciannovenni che hanno con-

segnato all’arcivescovo la pro-
pria regola di vita durante la 
veglia della Redditio Symboli.

La Gmg non sarà solo occa-
sione per meditare l’icona biblica 
della misericordia, ma si tratterà 
di fare un’esperienza personale 
di fede che sicuramente esce dai 
soliti schemi e consente di vive-
re sulla propria pelle la gioia del 
Vangelo. Come ogni evento ge-
nuinamente cristiano, non vuole 
quindi essere una settimana di 
eventi che arricchisce un po’ la 

vita, ma desidera suscitare una
corale professione di fede in Gesù
Cristo rinnovata dalla Parola di
Dio. Benedetto XVI ricordava, 
facendo eco a Giovanni Paolo 
II, che il mondo oggi ha bisogno
di giovani cristiani che sappiano
rendere ragione, parlare, persino
discutere della propria fede testi-
moniandola. Così la Gmg diventa
un punto di partenza per guarda-
re al futuro come un orizzonte
promettente e carico di speranza
perché l’orizzonte è Cristo stesso.
“È Lui – disse Wojtyla alla folla di
giovani riuniti a Roma nel 2000 -
che cercate quando sognate la fe-
licità, è Lui che vi aspetta quando 
niente vi soddisfa di quello che
trovate; è Lui la bellezza che tan-
to vi attrae; è Lui che vi provoca
con quella sete di radicalità che
non vi permette di adattarvi al
compromesso; è Lui che vi spinge
a deporre le maschere che rendo-
no falsa la vita; è Lui che vi legge
nel cuore le decisioni più vere che
altri vorrebbero soff ocare. È Gesù
che suscita in voi il desiderio di
fare della vostra vita qualcosa di
grande”.           

Samuele Tagliabue
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Il logo della Gmg di Cracovia 





Fantasia al servizio della conoscenza della realtà
e sempre più servizi per aiutare le famiglie 

Scuole/Viaggio tra le proposte per i più piccoli delle paritarie 

Avviato l’anno 
scolastico, ecco 
una carrellata 
delle proposte in 

cantiere per i più piccini nelle 
scuole dell’infanzia paritarie 
della città.

RONZONI
Il tema conduttore dell’anno 

sarà lo Spazio, non per cono-
scerlo scientifi camente, ma per 
permettere ai bambini, tramite 
il confronto (anche via mail) 
con l’ alieno Verdix , di cono-
scere meglio se stesso, la sua 
famiglia, la realtà che lo cir-
conda e tutto ciò che determi-
na la sua vita. Alla base stanno 
obiettivi fondamentali: raff or-
zare l’autonomia, riconosce-
re le emozioni, sviluppare le 
competenze, sottolineare le 
diff erenze che ci arricchiscono 
e saper vivere insieme. Conti-
nua la proposta di laboratori a 
tema alcuni sabato mattina e 
l’apertura per qualche giorno 
durante le vacanze natalizie.

DE NOVA ARCHINTI
Alla scuola dell’infanzia 

De Nova Archinti i bambini 
compiranno un viaggio nel 
passato, con l’amico Dino, per 
scoprire come la vita è cam-
biata dalla preistoria ad oggi, 
alla scoperta di cosa e come 
mangiavano, come si procura-
vano il cibo, i loro vestiti, in un 
confronto con la realtà attuale. 
Il messaggio è che per scoprire 
chi siamo oggi è necessario co-
noscere i nostri antenati.

S. SALVATORE
Quest’anno il mondo delle 

fi abe farà da fi lo conduttore, 
partendo da Peter Pan come 
momento d’accoglienza; in 
autunno seguiranno I tre por-
cellini e la Bella addormentata 

nel bosco, una fi aba per Na-
tale, poi Biancaneve, Il brut-
to anatroccolo e per fi nire La 
sirenetta. Novità dell’anno un 
laboratorio condotto da una 
specialista d’inglese; continue-
ranno le attività come psico-
motricità in musica, educazio-
ne alimentare e molte altre.

CANDIA
Alla scuola dell’infanzia l’i-

nizio d’anno è stato allietato 
dall’arrivo di una cartolina 
misteriosa che li ha invitati 
alla ricerca e alla scoperta del 
luogo raffi  gurato: il vicino lago 
di Pusiano, ritratto da Segan-
tini. In loro compagnia si av-
vierà un percorso “artistico” 
nei prossimi mesi. Grande è 
l’attenzione posta alle famiglie 
e alle loro esigenze: tra le atti-
vità del doposcuola, il progetto 
“Musicandia” off re ai bambini 
di 3 anni la possibilità di acco-
starsi a fi abe musicali, mentre 
per i più grandi continua la 
proposta di danza e coro. Per 

l’estate si predisporrà una co-
lonia estiva per le famiglie che 
ne faranno richiesta, affi  an-
candosi al “R-estate-in–fami-
glia”, proposta già collaudata.

L’asilo nido off rirà una serie 
di incontri su problematiche 
signifi cative per neomamme. 
Gli incontri saranno tenuti 
dell’ostetrica che sta collabo-
rando con l’istituto in merito 
all’educazione all’aff ettività. 

 S. AMBROGIO
L’argomento dell’anno ver-

terà sui quattro elementi natu-
rali: aria, acqua, terra e fuoco. 
Ognuno verrà aff rontato at-
traverso attività laboratoriali, 
racconti,  manipolazione, gio-
chi e drammatizzazioni, cui si 
affi  ancheranno le varie attività 
suddivise per fascia d’età: at-
tività motoria, propedeutica 
musicale, inglese, extra english 
per mezzani/grandi, educazio-
ne alla religione e laboratori 
di approfondimento didattico 
per i più grandi.

Eventi “teatrali” importanti
saranno le recite di Natale e lo
spettacolo dei remigini a fi ne 
maggio.

S. CARLO
La programmazione dal

titolo “Un anno insieme” af-
fronterà tutto ciò che succede
in un anno scolastico, cono-
scendo settimana per settima-
na tutto ciò che ogni mese e 
ogni stagione propone, con
momenti gioiosi come la fe-
sta dell’autunno e tante idee
originali e stimolanti, fi no ad 
arrivare alla celebrazione delle
varie festività. Novità di rilievo
l’introduzione di un corso di
inglese con un’insegnante ma-
dre lingua.

CABIATI 
Il percorso didattico di 

quest’anno si svilupperà intor-
no al tema: “Seregno: una citta’
che sorride”. Trasportati da un
tappeto magico che ha i tanti
colori dell’elefantino Elmer,
Seregno dall’alto appare grigia,
ricca solo di edifi ci, avvolta
da una nuvola di smog ... che
tristezza! I bambini vivranno
questa esperienza attraverso
un video montato. Ma se il 
tappeto si avvicina e si posa
a terra, percorrendo la città
di Seregno si incontreranno
tanti volti sorridenti, i volti di
chi lavora ed off re tanti servizi
anche per i bambini. La città
di Seregno verrà guardata e 
raccontata dagli occhi e dalle 
parole dei bambini. 

Nella  struttura è inoltre fun-
zionante la sezione Primavera 
che ospita i bambini e le bam-
bini che hanno un’età compre-
sa tra i 24 ed i 36 mesi, con 20
iscritti e frequentanti. 

Mariarosa Pontiggia
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I bimbi della scuola dell’infanzia del Candia
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Parrocchie/Basilica San Giuseppe 
Simone Sormani ordinato diacono da Scola:
da Cesano M. l’ultima tappa verso il sacerdozio 

Sabato 26 settembre Si-
mone Sormani è stato 
ordinato diacono dal 
cardinale Angelo Scola. 

La cerimonia si è svolta nella mat-
tinata, in un Duomo stracolmo di 
fedeli. Con Simone sono stati or-
dinati altri trentacinque ragazzi: la 
maggior parte sono della diocesi 
ambrosiana, ma alcuni sono dei 
missionari del Pime e di altri or-
dini. 

L’arcivescovo nell’omelia ha 
tratteggiato la fi gura del ministro 
ordinato che è “per tutto il popo-
lo”. Poi, prima dell’applauso fi nale, 
in una gioia allegra e contagiosa, 
l’ultima consegna dell’arcivescovo 
si fa consiglio paterno, non solo 
per i diaconi, ma per tutti: «La 
profondità del mistero che abbia-
mo celebrato chiede ora, da par-
te di tutti noi e soprattutto degli 
Ordinati, di rendere gratitudine 
a Dio. Ma anche tutti noi siamo 
grati a questi nostri fi gli che han-
no fatto una scelta così coraggiosa. 
Invito tutti i giovani che sono qui, 
così in gran numero, a valutare il 
gesto a cui hanno preso parte. Un 
gesto al quale ognuno è chiamato 
sia nel matrimonio sia che vi sia 
la vocazione a donarsi a Dio». Per 
Simone, accolto all’uscita dai suoi 
familiari, da don Bruno Molinari 
e dai numerosi seregnesi accorsi 
con tanto di striscione per con-
dividere la sua gioia, è stata una 
giornata da ricordare. 

Simone è stato successivamente 
destinato alla Comunità Pastorale 
“Pentecoste” della vicina Cesano 
M.. Qui svolgerà il suo impegno 
pastorale dal sabato pomeriggio 
al martedì mattina, fi no all’ordi-
nazione sacerdotale (11 giugno 
2016) e poi nei primi cinque anni 
da prete.

Samuele Tagliabue

L’esordio con la “generosità divina” 
Don Simone fi nisce di proclamare il vangelo. 

Aspetta qualche secondo che la gente si sieda 
e inizia a parlare. È la messa prefestiva delle 
18, in Basilica. Poche ore prima ha ricevuto il 
sacramento dell’ordine e questa è la sua prima 
omelia (la ripeterà nelle messe della festa del S. 
Crocifi sso). Se il cuore gli batte forte per l’emo-
zione non lo dà a vedere. Parla sicuro davanti 
alla gente della sua comunità, parla in modo 
semplice e diretto, parla del vangelo. C’è la pagi-
na del buon samaritano e non fa altro che com-
mentarla. “La generosità nei confronti del pros-
simo – dice – è ‘divina’ se non carica l’altro del 
peso del debito; la generosità non vuole nulla 
in cambio, è gratuita”.  Nessuna celebrazione di 
se stesso. Niente riferimenti alla giornata della 
sua festa. Cita solo un paio di frasi pronunciate 
dal cardinal Scola nella celebrazione del matti-
no, durante la consacrazione dei diaconi: “l’e-

sempio della loro vita, generosa e casta, sia un 
richiamo costante al Vangelo e susciti imitatori; 
sostenuti dalla coscienza del bene compiuto, 
forti e perseveranti nella fede, siano immagi-
ne del Figlio, che non venne per essere servito 
ma per servire, e giungano con lui alla gloria 
del regno”. Al termine della messa, don Simo-
ne celebra i vespri con i giovani dell’oratorio e 
le famiglie. Dice due parole sul momento della 
prostrazione che l’ha consacrato e lo descrive 
come segno di totale obbedienza, ma soprattut-
to come “il gesto dell’abbandono e dell’affi  da-
mento a Dio” in cui i suoi muscoli tesi per la 
tensione si sono rilassati. Conclude la preghie-
ra con la sua prima benedizione eucaristica e 
l’impressione che lascia in questi primi gesti è 
quella di essere già tutto proteso e dedicato a 
Cristo e alla sua Chiesa.

S. T.

La prima omelia alle messe della festa del S. Crocifi sso

Simone Sormani festeggiato dopo l’ordinazione diaconale



Parrocchie/Santa Valeria

La fi accolata per ‘trasmettere’ la fede ricevuta 
e don Lino all’alba ricorda gli 85 anni del santuario

Per festeggiare l’anni-
versario della con-
sacrazione del San-
tuario di S. Valeria, 

da venerdì 25 a domenica 27 
settembre, tra i vari eventi, è 
stata organizzata una fi accola-
ta, resa possibile grazie al tem-
po e ai mezzi messi a disposi-
zione da educatori, volontari 
dell’oratorio e del gruppo spor-
tivo di S. Valeria. L’accoglienza 
gioiosa della comunità parroc-
chiale sul sagrato del Santua-
rio, numerosa e festante, ha 
rinvigorito il sentirsi tutti in-
sieme Chiesa in cammino.  

Ecco la testimonianza di una 
giovane partecipante. “Una 
fi accola che corre e che passa 
di mano in mano: dal Santua-
rio di S. Maria del Frassino a 
Peschiera del Garda fi no al 
Santuario di Caravaggio e poi 
ancora fi no a casa, al nostro 
Santuario di S. Valeria. La fi ac-
colata di quest’anno dell’orato-
rio e del gruppo sportivo di S. 
Valeria è in occasione dell’85° 
anniversario di consacrazione 
della nostra Chiesa. 145 km di 
corsa in un giorno. Con una 
fi accola accesa. Si può fare. 
Perché si è tutti insieme: i ra-
gazzi che corrono, gli autisti 
sui pullmini, gli organizzatori 
con altoparlanti e cartine e tap-
pe organizzate nei minimi det-
tagli e cuochi e fotografi  pronti 
per noi. Piccoli e grandi. Gam-
be più o meno allenate, ma 
poco importa. L’importante (e 
il bello!) è mettersi in gioco, 
stare insieme nei passi in cor-
sa e in quelli fermi del riposo, 
condividendo pulmini che di-
ventano una casa viaggiante 
per queste 30 ore di trasferta. 
Gioendo nell’arrivo e senten-
dosi un po’ più amici, perché 
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quando si cammina e si fa fati-
ca insieme la gioia è grande… 
fi guriamoci quindi se la strada 
la si fa di corsa!!! 

A conclusione, la Messa so-
lenne con il mandato agli edu-
catori: parole di fraternità per 
chiunque abbia un compito e 
un ruolo di guida “come Gesù” 
per i ragazzi dell’oratorio: ani-
matori, catechiste, educatori 
preadolescenti, adolescenti 
e diciottenni, allenatori e di-
rigenti sportivi”. Durante la 
Messa solenne, alla presenza 
di tutti i partecipanti alla fi ac-
colata e dei catechisti e degli 
animatori dell’oratorio, don 
Giuseppe ha ricordato che la 
fi accola è simbolo della fede 
ricevuta in dono e che deve 
essere trasmessa ad altri. Così 
come il “rivestirsi del Signore 
Gesù” deve essere l’elemento 
caratterizzante del percorso di 
catechesi e del cammino orato-
riano.

Martedì 29 settembre, pro-
prio nel giorno in cui 85 anni 
fa il Cardinal Schuster, allora 
Arcivescovo di Milano, consa-
crò il Santuario di S. Valeria, e 
alla stessa ora, le 5 del mattino, 
don Lino ha celebrato la Messa 
di ringraziamento. Il pensiero 
e le preghiere sono andati ai 
numerosi benefattori che han-
no reso possibile la costruzio-
ne del Santuario. 

Per l’occasione è stata alle-
stita all’interno del Santuario 
una mostra, un percorso di 
immagini, di storia e di aned-
doti che rendono ragione del 
signifi cato di arredi, pitture, 
opere d’arte ivi presenti. Senza 
dimenticare i numerosi ex-vo-
to che ancora oggi continuano 
ad aumentare ed arricchire la 
storia e il signifi cato di questo 
luogo mariano, tanto caro ai 
seregnesi e al territorio brian-
zolo.

Paola Landra 

Il saluto
dei ‘grandi’ 
a Giovanna

“Giovedì 24 settembre: 
Salutiamo la Giò! Una se-
rata di festa insieme all’o-
ratorio di via Wagner, per 
salutare Giovanna Agosti-
ni. Un centinaio tra pre-
adolescenti, adolescenti, 
18/19enni e giovani degli 
oratori del Ceredo, di Santa 
Valeria e del S. Rocco. Una 
cena in condivisione per 
gustare la semplicità dello 
stare insieme. Giochi, foto 
e sorrisi per ricordare gli 
otto anni vissuti con lei tra 
giornate in oratorio, vacan-
ze estive, oratori feriali, set-
timane comunitarie, ritiri e 
passi semplici di quotidia-
nità. Con la certezza di un 
legame costruito e con la 
gioia di portarsi nel cuore a 
vicenda. Grazie Giò!”

Così il saluto della comu-
nità giovanile di Seregno.

Anche tutta la comunità 
adulta, in particolare del-
la parrocchia di S. Valeria, 
vuole unirsi a questi rin-
graziamenti. Consapevoli 
che il ruolo educativo è 
soprattutto un investimen-
to per il futuro, che riserva 
nel presente non pochi mo-
menti critici e apparente-
mente infecondi, augura a 
Giovanna di proseguire la 
sua missione di testimone 
fedele dell’amore di Cristo a 
partire dalla sua vocazione 
religiosa e di accompagnare 
tante altri giovani nel loro 
cammino di crescita. 

P. L.

La consegna del mandato agli educatori 



Parrocchie/San Giovanni Bosco al Ceredo

Aiutare le donne africane con “Perle di Zambia”
il ‘regalo’ che ci ha chiesto Giovanna Agostini

Conclusa positi-
vamente la festa 
patronale di set-
tembre, è ora di 

riprendere progressivamente 
tutte le attività che caratteriz-
zano la vita di una parrocchia. 
Ne elenco in breve alcune, qua-
si un promemoria che ci apre lo 
sguardo sulla strada da percor-
rere. Lo scorso 4 ottobre mons. 
Franco Buzzi, prefetto della 
Biblioteca Ambrosiana, come 
rappresentante del Vescovo ha 
amministrato il sacramento 
della Cresima a 46 dei nostri 
ragazzi. Anche se il giorno è già 
passato, continuo ad affi  darli 
alla preghiera di tutti voi perché 
possano custodire sempre e far 
fruttifi care il tesoro che lo Spi-
rito Santo ha donato loro. Du-
rante la festa patronale e fi no 
all’ultima domenica di settem-
bre abbiamo proposto alla co-
munità parrocchiale una inizia-
tiva di carità chiamata “Perle di 
Zambia”, promossa dall’Istituto 
delle Ausiliarie Diocesane a so-
stegno di un progetto rivolto ad 
un gruppo di donne in Zambia. 
È stato questo il desiderio di 
Giovanna Agostini, che dopo 
8 anni con noi è stata trasferi-
ta ad un altro incarico: più che 
un regalo per sé, pensare a chi 
ha bisogno… da qui l’idea di 
appoggiare e sostenere questo 
progetto nato all’interno dell’I-
stituto stesso. A fi ne settembre 
si sono raccolti 750 euro. Chi 
volesse può comunque dare un 
contributo facendo riferimento 
alla segreteria parrocchiale.

A partire da lunedì 5 ottobre 
è ripreso il catechismo per l’I-
niziazione cristiana che ormai 
da diversi anni inizia - non fa-
coltativamente - con la seconda 
elementare. Allo stesso modo

preadolescenti e adolescenti ri-
prendono i propri cammini (nel
box a fi anco trovate i giorni e le
date più importanti). 

Il Movimento Terza Età con-
tinua a ritrovarsi il giovedì po-
meriggio, proponendo diverse
attività in vari settori: catechesi,
cultura, gioco, lavoretti… buo-
ne chiacchierate in compagnia
davanti ad un’ottima meren-
da… chi vuole aggiungersi tro-
verà la porta aperta. La Schola
Cantorum riprende a trovar-
si per le prove il martedì sera
(anche in questo caso chi vuole
partecipare è il benvenuto!) così
come il Coretto e i Chierichetti
hanno ripreso a regime le loro
attività. A partire dal 12 novem-
bre inizierà la consueta visita
alle famiglie in occasione del
Natale, anche quest’anno con la
presenza, oltre al sacerdote, di
due laici e di una consacrata. 

Don Sergio Dell’Orto
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Iniziazione cristiana e pre/adolescenti
appuntamenti e giornate insieme

Questo i calendari degli incontri dell’Iniziazione cristiana.
Seconda elementare: cinque domeniche, bambini e geni-

tori insieme: 29 novembre, 17 gennaio, 14 febbraio, 3 aprile, 
1 maggio. Terza elementare il venerdì. Giornate insieme 15 
novembre, 21 febbraio. Ricordo del battesimo a fi ne maggio.
Quarta elementare il mercoledì. Giornate insieme 13 di-
cembre, 13 marzo (prima confessione), 15 maggio (piccolo 
ritiro in preparazione alla celebrazione della Prima Comu-
nione), 22 maggio Prima comunione. Quinta elementare il 
martedì. Giornate insieme 22 dicembre, 28 febbraio. Prima 
media il lunedì. Giornate insieme 22 dicembre, 6 marzo, 2 
ottobre Cresima, preceduto da un piccolo ritiro in data da 
defi nire. Gli incontri durante la settimana sono sempre dalle 
16,45 alle 17,50. 

E questi gli incontri per preadolescenti e adolescenti. Pre-
adolescenti (2a. e 3a. media) il venerdì dalle 17,30 alle 19 
circa all’oratorio di via Wagner. Adolescenti il giovedì alle 
21 all’oratorio di via Wagner.

I calendari di tutti gli incontri

I volontari impegnati nella cucina per la festa patronale
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Parrocchie/Sant’Ambrogio

Le testimonianze video dei quattro preti originari
“L’oratorio resta il luogo delle grandi amicizie”

La tre giorni di festa 
per il 40° anniver-
sario dell’oratorio 
Sant’Ambrogio ha 

avuto inizio venerdì 25 set-
tembre con una serata di 
testimonianza e rifl essione 
denominata “Alle radici del-
la fede … i preti originari di 
Sant’Ambrogio raccontano”. I 
quattro sacerdoti (don Enzo 
Zago, don Carlo Confalonie-
ri, don Alessandro Cesana 
e don Simone Arienti) per 
diff erenti motivi non hanno 
potuto prendere parte a que-
sta iniziativa, ma la tecnologia 
ci ha consentito di vedere e 
ascoltare le loro testimonianze 
attraverso alcuni video. 

Lo spunto da cui far partire 
le considerazioni erano due 
domande sul passato e sul fu-
turo dell’oratorio: “Quale ruo-
lo ha avuto l’oratorio nella tua 
vocazione sacerdotale? Quale 
futuro ha oggi l’oratorio?”. Il 
dibattito ha coinvolto tutti i 
presenti, da alcuni giovani 
adolescenti fi no alle persone 
che questi 40 anni li hanno 
vissuti tutti sulle proprie spal-
le, oltre a don Renato e don 
Gabriele. Il fi lo rosso che ha 
collegato tutti gli interventi è 
stata l’identifi cazione dell’ora-
torio come una relazione (con 
alcuni amici, con gli educato-
ri, con il sacerdote, con Gesù), 
ma non come un luogo fi sico. 

Cogliere questa dimensione 
relazionale e non materiale 
dell’oratorio ha permesso di 
concentrare l’attenzione sulle 
persone e non sulle strutture 
(da costruire o ricostruire), 
troppo spesso oggetto prin-
cipale di infi nite riunioni, 
talvolta sterili. Per tutti gli 

Restaurato
il sito web
parrocchiale

Con domenica 27 settem-
bre, Festa dell’Oratorio, è en-
trato in funzione il nuovo sito 
della nostra parrocchia. Ormai 
da diverso tempo, infatti, esso 
richiedeva una completa revi-
sione grafi ca. Con operazione 
lungimirante, era stato uno tra 
i primi siti parrocchiali della 
nostra città a entrare in fun-
zione, ma – attualmente – ri-
sentiva un po’ del peso dei suoi 
lunghi anni di servizio. Chi vi 
navigava abitualmente, lo tro-
vava infatti – anche se sempre 
utile – un po’ farraginoso e di 
non immediata consultazione. 
Ed ecco allora l’idea di rinno-
varlo completamente. Idea che 
ha trovato subito la completa 
disponibilità di tre volontari 
– Arcadio Zandonà, Fabrizio 
Sordi e Stefano Villa – che 
ringraziamo di cuore. 

Certamente una comunità 
non nasce a partire da un sito 
internet ma questo può co-
munque essere uno strumento 
per tirare le fi la tra i tanti ap-
puntamenti. 

L’impegno che nasce adesso 
da parte di ciascuno è quello di 
tenerlo costantemente aggior-
nato, segnalando incontri, ma 
anche solo inviando rifl essioni 
e consigli. E voi, lettori dell’A-
mico della Famiglia, potrete 
venirci a trovare ogni volta che 
lo vorrete: www.psase.it

intervistati, l’oratorio è sta-
to il “luogo privilegiato della 
preghiera e dell’incontro con 
Gesù”; da bambini hanno po-
tuto “sperimentare per la pri-
ma volta la bellezza di una co-
munità cristiana attiva”; come 
adolescenti ed educatori è stata 
l’occasione della chiamata del 
Signore, rinvigorita e confer-
mata nell’esperienza vissuta in 
prima linea da seminaristi. 

I sacerdoti originari si sono 
mostrati fi duciosi e determi-
nati in riferimento al futuro 
dell’oratorio. È necessario sco-
prire il suo ruolo nella società 
di oggi, valorizzando alcuni 
momenti forti (su tutti l’estate), 
senza abbattersi e arrendersi 
rievocando glorie passate e do-
meniche aff ollate. “Cambiano i 
tempi, cambiano i luoghi, cam-
biano i modi di fare oratorio, 

ma non cambia la bellezza del-
lo stare insieme in un’amicizia 
che ha il sapore del Vangelo”. 
In questo momento l’oratorio è 
solo una delle tante possibilità 
off erte ad un bambino e ad un 
ragazzo e non può più essere 
un’esperienza totalizzante, ma 
assolutamente specifi ca. 

E questa originalità ed esclu-
sività dell’oratorio è data dalla 
possibilità concessa ad ognuno 
di mettersi in gioco, di sen-
tirsi protagonista. “L’oratorio 
resterà sempre con la sua ca-
ratteristica peculiare, quella 
di trattare ogni ragazzo, ogni 
persona come una persona che 
ha tanto da dare, più che come 
una persona a cui bisogna dare 
tanto”. 

Alessandro Sala

La festa per i 40 anni dell’oratorio
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Parrocchie/Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto

La festa patronale nel segno di Expo e del cibo
è partita con la rifl essione sulla “Laudato sì”

E’ in pieno svolgimen-
to la festa del Lazza-
retto, che quest’anno 
ha anticipato il suo 

inizio mettendo in calendario 
alcune interessanti iniziative 
sulla scia di Expo Milano 2015, 
scegliendo in particolare di ap-
profondire il tema “LazzarExpo: 
una sola famiglia cibo per tutti”.

Si è deciso di cominciare 
venerdì 2 ottobre con un inte-
ressante incontro sull’ultima 
enciclica di Papa Francesco: 
“Laudato si”. Il relatore, don 
Marco Paleari, docente di teo-
logia sistemica presso il Semi-
nario arcivescovile di Milano, 
ha saputo spiegare in modo 
molto chiaro e concreto i con-
cetti principali dell’enciclica, 
ponendo dapprima l’accento 
sul fatto che in essa non si parli 
di cristianesimo, cattolicesimo 
o Vangelo, tranne un accenno 
nell’ultima parte, proprio perché 
tratta del rispetto della natura 
e degli esseri umani che in essa 
vivono, quindi è rivolta a tut-
ti. Don Marco fra le altre cose, 
osservando una scala in legno 
presente nella sala, ha chiesto di 
pensare per esempio all’albero 
dal quale proveniva il legno, alle 
persone che in passato avevano 
passeggiato sotto le sue fronde, 
alle coppie che magari avevano 
inciso un cuore sul suo tronco 
ed ha auspicato che un giorno, 
quando non sarà più utilizzabile, 
possa essere riciclata e recupera-
ta per altri usi, non buttata alla 
discarica.

Sabato 3 ottobre la festa in 
oratorio è continuata col segui-
tissimo e partecipatissimo ka-
raoke per bambini e domenica 
pomeriggio con il LazzarExpo 
vero e proprio:  i bambini sono 
stati coinvolti in un laboratorio 
di biscotti preparati e cotti al 

momento, mentre molte fami-
glie hanno gareggiato con cibi
e pietanze che per loro avevano
un signifi cato legato alla festa. 

E’ stato bellissimo vedere i 
bambini che, nell’attesa di essere
chiamati per l’assaggio, hanno
provveduto a “spazzolare” i piat-
ti preparati, lasciandone giusto
un po’ per i giudici. 

Al termine di un’attenta va-
lutazione da parte del team di
giudici degni di Masterchef, ha
vinto un cous-cous dolce prepa-
rato dalla famiglia Longoni che,
guarda caso, ha seguito una ri-
cetta di chef Lamantia.

Mercoledì 7 si è svolto il pel-
legrinaggio serale cittadino al
Santuario della Madonna di
Rho, mentre giovedì 8 si è svolta 
in chiesa l’adorazione eucari-
stica.

 Nicoletta Maggioni
I giudici e la vincitrice di LazzarExpo

Celebrazioni liturgiche e momenti di festa
Sabato 10 ottobre ore 15 S. Messa per gli 

ammalati e per la terza età del decanato
Domenica 11 ottobre ore 10 S. Messa ce-

lebrata da don Gabriele Villa in occasione 
del quinto anniversario di ordinazione sa-
cerdotale, animata dai cori della comunità di 
S. Ambrogio; ore 11,30 S. Messa solenne ce-
lebrata da dom Celso Bidin in occasione del 
50° di ordinazione sacerdotale, accompagna-
ta dal coro parrocchiale; ore 18,30 S. Messa 
accompagnata dal coro “Il Rifugio”

Lunedì 12 ottobre ore 17 Benedizione dei 
bambini; ore 20,30 S. Messa di suff ragio per 
tutti i defunti della Parrocchia, accompagna-
ta dal coro parrocchiale; ore 21 Processione 
mariana “aux fl ambeaux” accompagnata dal 
Corpo Musicale S. Cecilia.

Programma di amicizia e fraternità
Sabato 10 ottobre ore 17 mostra “C’era 

una volta la festa del Lazzaretto” con premia-
zione dei vincitori;  ore 21,15 serata danzante 
con l’orchestra “Le Ombre”

Domenica 11 ottobre ore   9,30 per tutta la 
giornata esposizione di moto d’epoca e vespe; 
ore 12,30 pranzo su prenotazione; ore 16 ani-
mazione per bambini e ragazzi con il mago 
“Superzero”; ore 21 serata danzante con il 
gruppo Crazy Boogie; ore 22 estrazione della 
sottoscrizione a premi.

Lunedì 12 ottobre ore 17,30 merenda in 
oratorio.

Per tutto il periodo della festa funzionerà la 
tavola calda con cucina e caldarroste. Nei lo-
cali sottostanti la chiesa saranno allestiti: pe-
sca, banco di benefi cenza e mostre. Saranno 
inoltre presenti le associazioni di volontaria-
to: Centro Aiuto alla Vita, Nuova Infanzia e 
Conferenza San Vincenzo dè Paoli. 

Tutti gli appuntamenti in programma
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Parrocchie/San Carlo

Gilberto e Sereno: “In consiglio pastorale perchè
crediamo che la comunità può cambiare la città”

Il nuovo consiglio della comunità pasto-
rale cittadina “San Giovanni Paolo II”, 
che abbiamo eletto lo scorso aprile, è en-
trato nel pieno della sua attività. 

Abbiamo incontrato i consiglieri eletti per San 
Carlo, Gilberto e Sereno. Gilberto Pennati è re-
sponsabile del gruppo missionario di San Carlo 
e catechista. Sereno Barlassina è responsabile 
della liturgia, catechista ed è la memoria storica, 
avendo scritto numerosi testi sulla parrocchia, 
dell’antico borgo che oggi è quartiere di Seregno 
e Desio. La prima domanda è d’obbligo: perché 
vi siete candidati?. Gilberto: “Facevo già parte 
del consiglio precedente, quello della comunità 
San Luca, ma è stato soprattutto il cambiamento 
in veste cittadina a spingermi a partecipare per 
continuare a rappresentare la mia parrocchia”. 
Sereno: “Beh, mi è stato chiesto da don Ales-
sandro e non ho assolutamente potuto ne voluto 
dire di no. Hanno prevalso lo spirito di servizio 
e la predisposizione al dialogo costruttivo”. 

Domanda numero due, cosa vi aspettate dal 
nuovo consiglio? Gilberto: “che riesca a tra-
smettere i valori simbolo della fede cristiana, 
comunione, fede, fraternità”. Sereno: ”Che si cali 
veramente nella realtà ecclesiale della città; al-

trimenti, in un tempo diffi  cile come questo col-
mo di cambiamenti sociali ma anche ecclesiali, 
rischia di apparire inutile, tale come oggi molti 
percepiscono la politica”. 

Tante persone – chiediamo – non sanno cosa 
sia ne cosa faccia un consiglio pastorale. Gilber-
to: “Le invito a fermarmi quando mi incontra-
no, sarò felice di rispondere a tutte le domande”. 
Sereno: “Il primo a dover cercare la sua natura 
è proprio il consiglio. Deve smettere di pensare 
alla singola parrocchia e guardare alla comunità 
intera. Deve trovare la sua strada e i suoi mec-
canismi. Poi sarà più facile spiegare alla gente.” 

E alla comunità quanto servirà la vostra espe-
rienza di consigliere?. Qui la risposta è unani-
me:  ”Servirà in quanto riuscirà a concretizzare 
nella nostra parrocchia e di conseguenza in tut-
te le altre le indicazioni pastorali del Papa e del 
nostro arcivescovo. Concretizzare, altrimenti 
sarà sterile”. Grazie, Gilberto e Sereno. Avete da-
vanti a voi l’impegno di qualche anno di incon-
tri, di confronti, di rifl essioni e discernimenti. 
Quanto più seminerete tanto più noi, comunità, 
raccoglieremo. Buon lavoro!  

Franco Bollati

Gilberto Pennati 

San Carlo
in festa,
bilancio ok

E’ domenica notte, la 
festa è fi nita, chi ci ha la-
vorato è molto stanco ma 
anche contento perché tut-
to sommato è andata bene.  
Da domani bisognerà pen-
sare a smontare il palco e 
la struttura del ristorante 
ma già oggi si può fare un 
piccolo bilancio. Per esem-
pio il record di presenze, 
favorito dal tempo bello per 
tutte le quattro sere. La mi-
gliore organizzazione degli 
spazi con la nuova struttu-
ra adibita a cassa e bar e il 
palco prestato dal comune. 
Poi la cucina con un menù 
arricchito e l’esperimen-
to del servizio ai tavoli. La 
serata indimenticabile del 
Gruppo sportivo che ha 
festeggiato 25 anni di at-
tività. Quella del riuscito 
tombolone accompagnato 
da Lillo e le sue belle can-
zoni. Il bellissimo e molto 
partecipato concerto dei 
Deeva Modà tribute band. 
Il concerto dei ragazzi del 
gruppo F.L.A2.G. Il cabaret 
di parole delle animatrici e 
degli animatori dell’orato-
rio . I gonfi abili, il diverten-
tissimo toro meccanico. I 
tornei al campo sportivo di 
calcio e pallavolo e le pre-
miazioni per tutti. Tutto è 
andato secondo le aspetta-
tive. L’appuntamento ora è 
per settembre 2016, quinta 
edizione del “San Carlo in 
festa”.                               F. B.

Sereno Barlassina



Comunità/Piccolo Cottolengo Don Orione e Istituto Pozzi

Vacanze settembrine di gruppo a Cesenatico 
per disabili e operatori in un clima di amicizia

La settimana dal 14 al 20 settembre ha 
coinvolto alcuni ospiti del Piccolo Cot-
tolengo  Don Orione di Seregno in una 
gradevole vacanza al mare a Cesenatico 
dedicata al recupero delle energie fi siche 
e spirituali. Il periodo è stato breve, ma 
intenso e ricco di appuntamenti: princi-
palmente momenti di svago sulla spiaggia 
impegnati in coinvolgenti giochi acquati-
ci e bagni corroboranti, ma anche rilas-
santi chiacchierate sotto l’ombrellone. La 
sera, per godersi la tranquillità e la brezza 
rinfrescante, anche invitanti aperitivi in 
compagnia. 

Il tutto animato da balli di gruppo che 
hanno rallegrato i ragazzi  e che ora ar-
ricchiscono i loro piacevoli ricordi di una 
parte d’estate trascorsa al mare.         N. M.
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Bancarelle di macellai e volontari
hanno animato il cortile del Pozzi

I volontari di ‘Solidarietè’, i macellai di Seregno capitanati da 
Gaetano Giovenzana, le suore Figlie della Carità posano  tutti 
soddisfatti in occasione della festa di San Vincenzo che ha ri-
chiamato anche quest’anno all’istituto Pozzi tanti amici. La co-
lazione dolce e salata, l’aperitivo, le moto d’epoca e non romban-
ti nel cortile, bancarelle, hanno animato la giornata.

Per la festa di San Vincenzo

Il gruppo del don Orione sulla spiaggia di Cesenatico 



Ottobre 2015L’Amico della Famiglia 37

L’abate Tiribilli: “A 50 anni dal Concilio Vaticano
il desiderio della Chiesa di offrire misericordia”

Comunità/Abbazia San Benedetto

La Bibbia, un libro 
per l’Europa e per 
il nuovo umanesi-
mo”  è stato il tema 

trattato da monsignor Sergio 
Ubbiali, venerdì 18 settembre, 
alle 21,  nella chiesa abbazia-
le nell’ambito dei corsi biblici 
che hanno per fi lo conduttore 
“Misericordia e verità s’incon-
treranno” e sono nel segno del 
Giubileo straordinario voluto 
da Papa Francesco, che ini-
zierà l’8 dicembre prossimo. 
Un argomento che l’abate Mi-
chelangelo Tiribilli, durante 
l’introduzione ha così spiegato: 
“La scelta dell’8 dicembre è ca-
rica di signifi cato per la storia 
recente della Chiesa. La Porta 
Santa sarà aperta nel 50° della 
conclusione del Concilio ecu-
menico Vaticano II, e la Chiesa 
sente il bisogno di mantenere 
vivo quell’evento, in quanto si 
apriva un nuovo percorso del-
la sua storia. I Padri radunati 
nel Concilio avevano percepito 
forte, come un vero soffi  o dello 
Spirito, l’esigenza di parlare di 
Dio agli uomini del loro tempo 
in un modo più comprensibile. 
Abbattute le muraglie che per 
troppo tempo avevano rin-
chiuso la Chiesa in una citta-
della privilegiata, era giunto il 
tempo di annunciare il Vange-
lo in modo nuovo.  Un nuovo 
impegno per tutti i cristiani per 
testimoniare con più entusia-
smo e convinzione la loro fede. 
La Chiesa sentiva la responsa-
bilità di essere nel mondo il se-
gno vivo dell’amore del Padre”.  
Aff rontando l’argomento della 
misericordia, l’abate Tiribilli 
ha detto che è “l’architrave che 
sorregge  la vita della Chiesa.  
Tutto della sua azione pasto-

Mons. Sergio Ubbiali al centro della foto

rale dovrebbe essere avvolto
dalla tenerezza con cui si indi-
rizza ai credenti. La credibilità
della Chiesa passa attraverso
la strada dell’amore misericor-
dioso e compassionevole. La 
Chiesa ‘vive un desiderio ine-
sauribile di off rire misericor-
dia’. Per tanto tempo abbiamo
dimenticato di indicare e di vi-
vere la via della misericordia”.
E venerdì 2 ottobre, don Fran-
cesco Manzi, ha iniziato i 10 
incontri  di “teologia biblica”
proprio sui “diversi volti della
misericordia” aff ermando che
“non è raro intravedere an-
che in cristiani praticanti due
concezioni poco evangeliche
del volto di Dio. Da un lato,
alcuni auspicano per gli altri,
un Dio giudice, dall’altro lato, 
alla luce di una più recente
predicazione semplicistica del-
la misericordia infi nita di Dio,
altri credenti veleggiano, più
o meno inconsapevolmente,
verso un ‘buonismo’ teologico,
che si trasforma in certi casi in
relativismo morale”.

Paolo Volonterio

Dom Boateng monaco del Ghana ora
fa  parte della comunità di via Stefano

Alla comunità dei monaci benedettini olivetani di via Ste-
fano, da lunedì 27 settembre, s’è aggregato un nuovo confra-
tello, dom Emanuele Boateng, nato a Juaben (Kumasi) in 
Ghana, il 25 novembre 1950 che appartiene alla tribù degli 
Ashanti. A Londra, quartiere Cockofosters,  nel monastero 
di Cristo Re, che attualmente non appartiene più agli olive-
tani, ha emesso la professione l’8 dicembre 1990 e successi-
vamente è stato consacrato sacerdote  il 10 settembre 1996 
dal cardinal Basil Hume. 

Deve la sua vocazione al sacerdote ghanese Mensa Brown 
e volendo diventare monaco come lui, è entrato nel mona-
stero di Kumasi in Ghana, poi è volato a Londra. In Italia è 
arrivato per la prima volta nel 2000 ed è rimasto per tre anni 
nell’abbazia di Santa Maria del Pilastrello a Lendinara. Dal 
2003 al 2006 è rientrato in Ghana per contribuire alla co-
struzione di un monastero. Di nuovo in Italia a Bologna nel 
2006 ospite del monastero di santo Stefano, vi è rimasto fi no 
al 2010. Altro trasferimento a Rodengo Saiano, all’abbazia 
san Nicola. Colpito da ictus nel 2012 è rientrato in Ghana. 
Ora è entrato a far parte della locale abbazia san Benedetto. 

P. V. 

Dopo un brutto ictus

Dom Boateng
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Nuove ricerche e studi sul patriarca Ballerini  
in occasione del convegno del bicentenario  

Celebrazioni/Il volume di Franco Cajani sarà presentato il 29 ottobre 

Le celebrazioni del 
duecentesimo anni-
versario della nasci-
ta del Patriarca Pa-

olo Angelo Ballerini, la fi gura 
religiosa di maggior peso che 
ha caratterizzato la storia sere-
gnese con una presenza stabi-
le, vivranno giovedì 29 ottobre 
il loro epilogo naturale, dopo il 
ricco programma che era stato 
consumato nel settembre dello 
scorso anno. 

Per iniziativa della Comu-
nità pastorale San Giovanni 
Paolo II, con la collaborazio-
ne del Circolo culturale San 
Giuseppe, dell’associazione I 
Quaderni della Brianza e della 
Biblioteca capitolare intitolata 
proprio a Ballerini, nella sala 
civica Monsignor Gandini di 
via XXIV Maggio è stata ca-
lendarizzata infatti la presenta-
zione del volume “Miscellanea 
Ballerini-Bicentenario della 
nascita di Monsignor Paolo 
Angelo Ballerini (1814-2014)”. 
Il testo, curato da Franco Caja-
ni, ricercatore seregnese che 
alla fi gura del Patriarca ha de-
dicato gran parte dei suoi studi 
negli ultimi decenni, nonché 
direttore responsabile della 
rivista bimestrale “I Quaderni 
della Brianza”, consta di oltre 
quattrocento pagine, che rac-
colgono gli atti della giornata 
di studio di cui, il 13 settembre 
2014, era stata teatro proprio 
la sala civica Monsignor Gan-
dini. La serata, che sarà coor-
dinata da Luigi Losa, direttore 
de “L’Amico della Famiglia”, 
registrerà l’intervento di Fa-
brizio Pagani, dell’Archivio 
storico diocesano di Milano, 
e costituirà una nuova oppor-
tunità di approfondimento su 

Ezio Mariani, un “servitore” della città 
È stato presentato sabato 10 ottobre, nella 

sede della Biblioteca capitolare Paolo Angelo 
Ballerini, il volumetto “Una mente illuminata 
al servizio di Seregno-La fi gura di Ezio Ma-
riani (nella foto) a cinquant’anni 
dalla sua scomparsa”, ventottesimo 
numero della collana editoriale “i 
Ciculabèt”, fi ore all’occhiello del 
Circolo culturale Seregn de la me-
moria. Il testo, curato da Paolo 
Colzani, presenta il poliedrico per-
sonaggio che è stato Mariani e ne 
fotografa l’operato indubbiamente 
ancora molto attuale, a pochi mesi 
di distanza dal cinquantesimo anniversario 
del suo decesso a soli 51 anni, che commosse 
profondamente la popolazione. Classe 1914, 
dopo il termine degli studi universitari Mariani 
fu valoroso combattente nella seconda guerra 

mondiale, in cui perse l’occhio destro in bat-
taglia nella zona di El Alamein. Rientrato in 
patria, cominciò a lavorare come insegnante di 
lettere e latino al collegio Ballerini di via Verdi. 

In seguito, si trasferì alla scuola me-
dia di Monza, prima di tornare nel 
1960 a Seregno, come primo preside 
della prima scuola media pubblica 
locale, quella intitolata ad Alessan-
dro Manzoni, che inizialmente fu 
ospitata dall’oratorio San Rocco, in 
attesa del completamento dello sta-
bile accanto allo stadio Ferruccio. 
Suoi meriti sono anche il riordino 

del materiale dell’odierna Biblioteca capitolare 
Paolo Angelo Ballerini, la stesura della “Storia 
di Seregno”, il primo volume storico sulla città, 
e l’esperienza come presidente della Biblioteca 
civica Ettore Pozzoli. 

Presentato il volumetto di Paolo Colzani

Il patriarca Paolo Angelo Ballerini

tutto ciò che concerne il ricco
universo balleriniano. 

Nel libro, pagina dopo pa-
gina i lettori potranno ancora
una volta apprezzare il con-
tenuto delle relazioni di dom
Valerio Cattana, suor Maria
Daniela di Gesù Sacerdote,
Domenico Flavio Ronzoni e
Mauro Tagliabue, già ascoltate
dal vivo un anno fa, e conosce-
re i contributi redatti ad hoc
da monsignor Ennio Apeciti,
monsignor Bruno Maria Bo-
satra, Edoardo Bressan, Fran-
co Cajani, Tiziano Casartel-
li, Carlo ed Enrico Mariani,
Giordano Monzio Compagno-
ni, monsignor Marco Navoni
e dallo stesso Fabrizio Pagani.
La partecipazione sarà libera. 

P. Col. 
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Bilancio/Venduti dal Circolo San Giuseppe un migliaio di biglietti

Il bilancio è positivo. 
Senza dubbio al di là 
delle più rosee previ-
sioni». Sergio Biffi  , 52 

anni, seregnese, responsabile 
degli acquisti di Expo, tira così 
le somme dell’esperienza dell’e-
sposizione universale milane-
se, sulla quale sabato 31 otto-
bre scenderà il sipario. Una 
parabola, questa, che anche in 
città ha intercettato un interes-
se diff uso, tra privati, scuole, 
oratori ed associazioni (si pen-
si che il solo Circolo culturale 
San Giuseppe ha venduto un 
migliaio di biglietti d’ingresso) 
che si sono mobilitati per orga-
nizzare visite. «Tra maggio ed 
agosto - racconta Biffi   -, siamo 
andati ad un ritmo di 3 milioni 
di accessi al mese, una media 
che è destinata a salire nell’ulti-
mo bimestre. Una conferma da 
questo punto di vista l’abbiamo 
avuta nei weekend di settem-
bre, con punte di oltre 200mila 
visitatori al giorno. Se sul pia-
no generale questi riscontri 
dicono molto, su quello perso-
nale non posso che ammettere 
che per me Expo sia stata una 
parentesi unica, complessa e 
meravigliosa, che in un breve 
termine mi ha messo di fronte 
a problematiche che di solito si 
sviluppano in un periodo più 
lungo, anche di decenni». 

L’analisi del manager, forma-
tosi in Amsp, prima di trasfe-
rirsi ad Amsa e di fare il suo 
debutto in Expo nel settembre 
di sei anni fa, prosegue: «Ho 
constatato ancora una volta 
come nel Sistema Italia la bu-
rocrazia rappresenti un freno. 
Da cittadino, senza voler spo-
sare la causa di alcuna forza 
politica, mi sento di aff erma-

re che c’è l’esigenza di riforme 
e semplifi cazioni, soprattutto 
in casi come il nostro in cui 
ci sono deadline come quel-
la dell’inizio di maggio, oltre 
le quali non si può andare. 
Ciò non signifi ca bypassare i 
controlli, tutt’altro: signifi ca 
che per esperienze come que-
sta che sta per concludersi di 
Expo o quella che sta per aprir-
si del Giubileo occorre sceglie-
re persone capaci, cui affi  dare 
poteri idonei per facilitare il 
conseguimento del risultato». 
Sul lascito dell’esposizione, le 
idee appaiono chiare: «Il tema 
è “Nutrire il pianeta, ener-
gia per la vita” e credo che la 
cosiddetta “Carta di Milano” 
rappresenti in proposito l’ere-
dità più importante. Si tratta di 
un documento che contempla 

impegni precisi, che tutti pos-
sono sottoscrivere e che poi
sarà consegnato al segretario
dell’Onu Ban Ki Moon e co-
stituirà un riferimento per chi
lo vorrà seguire nell’evoluzione
dei suoi obiettivi. Di certo mi 
sembra che anche capi di stato
e premier che hanno visitato
il sito, ad esempio Vladimir
Putin o François Hollande, ab-
biano mostrato la giusta com-
prensione: il pianeta non può
abbandonare alla fame una
sua parte consistente, pena al-
trimenti il rischio di confl itti
disastrosi. Il futuro dell’area?
L’investimento aff rontato per
dotarla di sottoservizi facili-
terà la sua riconversione:  tra
le ipotesi, ci sono un polo uni-
versitario o la cittadella della
salute».                             P. Col.

Sergio Biffi : “Ad Expo tutti hanno compreso
che la fame nel mondo si può sconfi ggere”

L’entusiasmo dei ragazzi del San Rocco
In 120 all’Expo con i loro educatori 

Sergio Biffi

Domenica 27 settembre i ragazzi dell’oratorio 
San Rocco hanno visitato Expo. Erano circa in 
120, di tutte le età, preadolescenti, adolescenti e 
giovani. Nonostante le lunghe attese per le code 

all’entrata dei diversi padiglioni, al termine della 
giornata è rimasta la felicità dipinta sul volto dei 
ragazzi e la soddisfazione dei loro educatori che li 
accompagnano nei vari cammini di catechesi.
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Film/Mercoledì 14, ore 21, al cinema San Rocco scelto da don Guido Gregorini

“Se Dio vuole” per sorridere ma anche pensare
sui pregiudizi in fatto di religione e vocazioni 

La locandina del film al San Rocco 

La Comunità pastora-
le cittadina, il cinema 
teatro San Rocco, il 
Circolo culturale San 

Giuseppe e l’associazione Umana 
Avventura, raccogliendo ancora 
una volta una sollecitazione e una 
proposta di don Guido Gregorini 
del Collegio Ballerini, hanno pro-
grammato per il prossimo merco-
ledì 14 ottobre alle 21 (biglietto 
d’ingresso 4 euro) la proiezione al 
San Rocco del fi lm “Se Dio vuo-
le” di Edoardo Falcone con Ales-
sandro Gassman, Marco Giallini, 
Laura Morante, Ilaria Spada tra gli 
interpreti principali. 

Il fi lm  è stato premiato con il 
David di Donatello per il miglior  
regista esordiente e si tratta di una 
una commedia allegra, simpatica 
che però fa pensare su temi im-
portanti anche per una comunità 
cristiana come la vocazione al sa-
cerdozio e la fede ai nostri giorni. 

Come ha scritto infatti Alessan-
dra De Luca su Avvenire: “Per il 
suo esordio alla regia Edoardo 
Falcone sceglie una commedia 
che indaga i segreti del cuore e i 
misteri dell’invisibile attraverso 
la ‘conversione’ di chi crede di 

essere Dio e si scopre un uomo. 
Il fi lm gioca con luoghi comuni 
e pregiudizi in fatto di religione e 
due protagonisti, Giallini e Gas-
smann, capaci di trasmettere il 
ruolo importante che la fede può 
avere ogni giorno nella vita delle 
persone.”

Uno stimato cardiochirurgo, 
Tommaso, e sua moglie Carla, un 
tempo aff ascinante “pasionaria”, 
hanno due fi gli: Bianca, la più 
grande che non ha interessi né 
idee o passioni, e Andrea, un ra-
gazzo brillante, iscritto a Medicina 
e pronto a seguire le orme del pa-
dre. Tommaso è molto orgoglioso 
di suo fi glio, ma improvvisamente 
qualcosa cambia. Il ragazzo, infat-
ti, si chiude spesso nella sua stanza 
e la sera esce senza dire a nessuno 
dove va. I sospetti su una possibile 
omosessualità del fi glio si insinua-
nofi no a quando Andrea decide 
fi nalmente di aprirsi in famiglia e 
comunicare l’intenzione di diven-
tare sacerdote. Per Tommaso, ateo 
convinto, è un duro colpo. Scopre 
quindi che il suo “nemico” è don 
Pietro, con cui Tommaso inizierà 
una vera e propria guerra senza 
esclusione di colpi...
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Teatro/Appello del prevosto Molinari per sostenere l’impegno economico

Interventi radicali al San Rocco per garantire
la sicurezza e continuare una storia di 58 anni

Il teatro San Rocco di pro-
prietà e conduzione della 
parrocchia san Giuseppe, 
è la sala della comunità, “il 

Tuo teatro”, che da 58 anni è an-
che il maggior polo culturale della 
città per la varietà delle proposte 
off erte e sempre molto gradite e 
frequentate dal pubblico. Negli 
anni s’è guadagnato fama e stima 
nel sempre diffi  cile mondo dello 
spettacolo, per la sua serietà, ma 
soprattutto per le sue iniziative, 
siano esse di carattere cultura-
le, musicale o di puro e semplice  
divertimento. Nei quasi sessanta 
anni di costante  impegno ha do-
vuto più volte sottoporsi a lavori 
di adeguamento, per rispondere, 
al moltiplicarsi e rinnovarsi di 
nuove normative di legge. I suoi 
800 posti iniziali sono stati pro-
gressivamente erosi negli inter-
venti del 1987, 1990, 1991 fi no a 
doversi attestare, suo malgrado, 
agli attuali 681, comprese le quat-
tro postazioni per persone in sedia 
mobile.  E siccome per la sicurez-
za, la normativa vigente è diven-
tata ancora più esigente, di nuovo 
la struttura, per poter continuare 
a tenere aperti i battenti ed off rirsi 
alla comunità, ha dovuto e deve 
sottoporsi a lavori che comporta-
no un impegno economico pesan-
te e assolutamente insostenibile  
dalla gestione ordinaria della sala, 
perché nonostante le tante propo-
ste che si alternano e succedono, 
i bilanci a malapena arrivano al 
pareggio per gli alti costi anche di 
gestione, che vengono in buona 
parte azzerati dall’opera degli ol-
tre 120 volontari che si alternano 
a ricoprire i ruoli più diversi. E i 
volontari, nei 58 anni di attività, 
sono stati l’elemento vincente che  
ha permesso al “San Rocco” di re-
stare sulla breccia al servizio della 

Tutti i lavori già effettuati e quelli 
ancora necessari con costi e tempi

La fase in corso di riqualifi cazione del “Tuo teatro” suddivisa 
in tre interventi sta comportando un impegno economico molto 
importante così dettagliato.

1) Primo intervento nell’estate 2014  
costo totale 276.000 euro iva compresa
somma già versata  180.000 euro
ancora da saldare  96.00 euro
2) Secondo e terzo lotto
a) secondo intervento: revisione dell’impianto di condiziona-

mento con sostituzione della unità di trattamento aria e adegua-
mento della canalizzazione destinata al rinnovo d’aria: 225.000 
euro iva compresa 

b) terzo intervento: sostituzione dell’attuale controsoffi  ttatura 
dell’intera  sala con pannelli acustici performanti di nuova conce-
zione: 225.000 euro 

Modi per contribuire all’impegno economico
      Ci sono tre modi per tutti coloro che desiderano contribuire 

all’impegno economico della riqualifi cazione del “Tuo teatro”
1) utilizzando la busta che si trova negli appositi cestini in basi-

lica san Giuseppe
2) attraverso il bonifi co bancario utilizzando il seguente iban:
Banca Popolare di Sondrio
Iban:IT52 G056 9633 840 000003687 X74  
3) con donazione on line attraverso il sito del teatro San Rocco
www.teatrosanrocco.com, mediante il link www.iltuoteatro.it

comunità. Di fronte all’impegno
di spese di investimenti, che si può
leggere distintamente nelle varie 
voci nel box a fi anco, il prevosto
monsignor Bruno Molinari ha 
deciso di rivolgersi alla popolazio-
ne per chiedere un sostegno per
“Il Tuo Teatro”. “Come parroco e
avendo a cuore il buon andamento
delle strutture della comunità - ha
scritto in una lettera - mi rivolgo
ancora una volta alla compren-
sione e alla generosità delle gente, 
parrocchiani, cittadini, frequen-
tatori, amici e sponsor del teatro,
istituzioni pubbliche e private, per
poter onorare i debiti dei lavori da
poco terminati e far fronte al se-
condo e terzo lotto di interventi
previsti per l’estate 2016 e anche
oltre. Noi vorremmo allontanare
con ogni sforzo anche il solo pen-
siero di un’eventuale chiusura del 
San Rocco e vorremmo scommet-
tere sulla possibilità di continua-
re a mantenere viva la magnifi ca
eredità lasciataci dalle generazioni
che ci hanno preceduto”.

Paolo Volonterio

Un folto gruppo dei 120 volontari del teatro San Rocco 
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Notizie/

La seregnese Luciana Pellegatta eletta badessa
nel quarantesimo della sua scelta della clausura

Durante la festivi-
tà dell’esaltazio-
ne della Santa 
Croce, il 14 set-

tembre scorso,  nel monastero 
cistercense della  “Santissima 
Trinità” di Cortona, in pro-
vincia di Arezzo, la comunità 
monastica ha eletto badessa 
la seregnese madre Luciana 
Pellegatta. L’elezione abbaziale 
è avvenuta alla presenza dell’a-
bate generale dell’ordine cister-
cense, padre Mauro Lepori, 
che ha subito confermato e 
insediato madre Luciana nella 
comunità.

Madre Pellegatta, è monaca 
trappista e quest’anno, il prossi-
mo 20-21 novembre, festeggerà 
i quarant’anni dall’inizio della 
propria vita monastica, che era 
iniziata nel novembre 1975 al 
monastero di “Nostra Signora 
di Valserena” di Guardistallo, 
in provincia di Pisa. 

Luciana Pellegatta, 65 anni,  
ha frequentato da adolescen-
te l’oratorio femminile Maria 
Immacolata di via Lamarmora, 
dove ha sentito parlare  di Gio-
ventù Studentesca. A quell’età 
pensava al futuro come tutte 
le ragazze e desiderava intra-
prendere la carriera di hostess 
e girare il mondo. Per questo 
aveva  frequentato una scuola 
di tipo linguistico-commercia-
le, i  periti aziendali a Monza. 
Lei stessa  ha ricordato, in una 
recente pubblicazione che “nel-
la compagnia di Gs è stato uno 
scoprire mano a mano la bel-
lezza del seguire Cristo, che ha 
voluto dire scoprire sempre più 
in Lui il gusto della vita”.  Con-
seguito  il diploma di assistente 
sociale a Milano, ha iniziato a 
lavorare alla clinica Mangiagal-

Notizie/Nel monastero cistercense di Cortona in provincia di Arezzo

Unitalsi 
tra feste 
e santuari

Terminate le vacanze 
con il soggiorno per i 
disabili alla “Casa del-
la gioia” di Borghetto S. 
Spirito, domenica 6 set-
tembre l’Unitalsi cittadi-
na ha partecipato alla fe-
sta della Madonna della 
campagna, nei tre giorni, 
da venerdì a domenica, 
riservati alle associazioni 
di volontariato. Sempre 
nella stessa domenica ha 
presenziato alle celebra-
zioni religiose alla Ma-
donna dei Vignoli, con la 
S. Messa del mattino, la 
processione e benedizio-
ne serale.

Martedì 15 settembre 
il gruppo ha collabora-
to con don Giuseppe, 
presso la parrocchia di 
Santa Valeria, nella cele-
brazione della S. Messa 
per gli ammalati, mentre 
giovedì 17 un gruppo di 
unitalsiani si è recato in 
pellegrinaggio a Lourdes 
con la sottosezione di 
Monza.

Altri incontri si sono 
svolti sabato 3 otto-
bre, con il pellegrinag-
gio serale al Santuario 
di Caravaggio, e sabato 
10 ottobre alla S. Messa 
dell’ammalato presso la 
parrocchia del Lazzaret-
to. Il prossimo appun-
tamento sarà domenica 
25 ottobre con la gita a 
Brenno.

Madre Luciana Pellegatta e l’abate Mauro Lepori

li,  appassionata dell’esperienza 
della cura delle persone, dello 
stare con la gente, specie con 
chi,  “aveva dei problemi”. 

Un’esperienza che poi diven-
ne Comunione e Liberazione, 
all’interno della quale maturava 
la scelta della clausura. A Guar-
distallo  ha trascorso trent’anni 
di vita benedettina, con una 
pausa di un anno nel mona-
stero trappista di Huambo in 
Angola. 

Nel 2005 accettava di trasfe-
rirsi, con altre sorelle, a Cor-
tona dove è stata fi no al 14 
settembre, data dell’elezione 
abbaziale, priora amministra-
trice del monastero cistercense. 
A Cortona si era insediata, su 
esplicita richiesta delle anziane 
monache rimaste. Un rinnova-
mento di vita che può essere 
compreso solo se si entra nella 
logica di un grande evento reli-
gioso, diffi  cile da comprendere 
dal lettore distratto delle crona-
che, ma per la sua portata stra-

ordinario:  la fi rma del “patto di
aiuto e di unità” tra le monache
cistercensi di Cortona  e  quel-
le trappiste di Valserena.  I due 
ordini in Europa sono separati
circa dal 1600.  Come dire che
francescani cappuccini e fran-
cescani conventuali provano a
rimettersi assieme. Il “Patto”,
fortemente sostenuto dal ve-
scovo di Cortona, è stato la sal-
vezza e la nuova primavera del
cinquecentesco monastero, se-
gno rinnovato del mistero della
presenza carnale di Cristo nella
storia di oggi, all’interno di una
magnifi ca città d’arte.

Il monastero della Santissi-
ma  Trinità di Cortona, vicino
all’Umbria francescana, appar-
tiene alle Cistercensi del Sacro
Ordine di Citeaux, mentre il
monastero di Valserena, sulla
costa tirrenica della Toscana, 
fa parte dell’ordine Cistercense 
della “stretta osservanza” (trap-
pisti).

Paolo Volonterio
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Notizie/

Si prepara la giornata di apertura dell’anno sociale
con il premio a realtà cittadine testimoni di valori 

La giornata di apertu-
ra del suo centoven-
tottesimo anno so-
ciale, calendarizzata 

domenica 8 novembre, garan-
tirà come sempre nuova linfa al 
Circolo culturale San Giusep-
pe, la più antica associazione 
seregnese. L’appuntamento sarà 
introdotto da una santa Messa, 
celebrata alle 8,45 nella Basilica 
San Giuseppe, prima che alle 
10 la sala Cardinale Minoret-
ti, interna al Centro pastorale 
Monsignor Ratti di via Cavour 
25, accolga la tradizionale as-
semblea dei soci. 

In questo contesto, sarà uffi  -
cializzato il destinatario della 
tredicesima edizione del pre-
mio che porta il nome dell’as-
sociazione, attribuito annual-
mente a persone o associazioni 
che in città abbiano fornito una 
testimonianza dei valori cri-
stiani in ambito civile, sociale e 
religioso. Chiuderà il percorso 
un pranzo. 

Intanto, archiviate la giornata 
di spiritualità a Stresa di dome-
nica 13 settembre e la diciasset-
tesima edizione della mostra 
artistica collettiva riservata a 
nati o residenti in città, pro-
mossa in concomitanza con la 
patronale del Santo Crocifi sso, 
venerdì 9 ottobre, sempre nel-
la sala Cardinale Minoretti, ha 
preso il via un ciclo di incontri 
con l’assistente don Mauro Ma-
scheroni, imperniato su spunti 
di carattere sociologico trat-
ti da articoli del teologo don 
Armando Matteo. Nella circo-
stanza, il tema è stato “La fede 
cristiana nelle età della vita”, 
mentre venerdì 20 novembre, 
alle 21, si parlerà de “La latitan-
za degli adulti nella relazione 
educativa”. 

Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Notizie/Circolo culturale San Giuseppe 

I partecipanti alla giornata di Stresa

Tra sabato 17 ottobre e do-
menica 1 novembre, invece,
per iniziativa della famiglia
Santambrogio, dell’Asd San-
tambrogio e della Salus cicli-
stica, oltre che del Circolo cul-
turale San Giuseppe, nella già
citata sala Cardinale Minoretti
potrà essere visitata la mostra
“Giacinto Santambrogio, un
campione della sua Seregno”,
con foto, maglie e cimeli lega-
ti al grande ciclista seregnese,
scomparso nel 2012, che pochi
mesi fa avrebbe compiuto 70
anni. Orari: dal lunedì al saba-
to dalle 16 alle 19, la domenica
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle
19. Per ulteriori informazioni: 
www.circolosangiuseppesere-
gno.com.

“Uscita dell’apertura” con tante novità
Sabato 26 e domenica 27 settembre, tutti gli 

Scout del Seregno 1 si sono radunanti nella 
base di Villasanta per concludere l’anno pas-
sato e cominciarne uno nuovo, in quella che  
viene chiamata “uscita dell’apertura”. È un mo-
mento importantissimo perché vengono accol-
ti i nuovi ingressi, si saluta chi esce e chi, termi-
nato il percorso in una branca, “passa” in quella 
successiva; non meno importante, si scoprono i 
nuovi Capi Branco, Reparto ed R/S. Così quella 
che è iniziata come una normale uscita di bran-
ca, si è trasformata in una serie di momenti 
toccanti e unici. Per i Lupetti all’ultimo anno di 
Branco è arrivato il momento di avventurarsi 
nel sentiero del Reparto e, allo stesso modo, le 
ragazze che hanno terminato il quarto anno del 
Reparto sono pronte per lo spirito di servizio 
e di testimonianza della branca R/S; mancano 
solo i ragazzi dell’ultimo anno di Clan, ai quali 
viene chiesto di fare una scelta di testimonian-
za dei valori scoutistici, diventando a loro volta 

Capi o investendo il loro tempo in un servizio 
extra-associativo. Anche per i Capi è il mo-
mento di rinnovare le proprie disponibilità e 
di accoglierne di nuove. Quest’anno lo staff  di 
Branco è stato potenziato, e ci sono novità an-
che per i Capi Reparto, con l’ingresso di due 
nuove e giovani reclute; infi ne la branca R/S, 
Noviziato e Clan ha riconfermato i Capi dello 
scorso anno. Da non dimenticare il consolida-
mento dei Capi Gruppo, che quest’anno saran-
no tre, e la presenza di un assistente ecclesiasti-
co d’eccezione, don Gianluigi Frova.

La domenica è trascorsa all’insegna della fe-
sta, con i genitori e i bambini che presto entre-
ranno in Branco come cuccioli. Una Messa in 
perfetto stile scout celebrata da don Gianluigi 
con chitarre, canti e simboli personalissimi, 
ha segnato la fi ne del pernotto dell’apertura e 
posto le premesse per iniziare un nuovo anno 
scout, pieno di novità e di obiettivi sempre più 
alti.

Gruppo Scout Seregno 1
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Notizie/Scuola stranieri - Culture senza frontiere

Partiti i nuovi corsi di italiano e di taglio e cucito
ma anche per i docenti lezioni di formazione

Ottima partenza per i corsi di italiano: 
martedì 22 settembre, 75 persone di 
varie nazionalità hanno occupato la 
sede per le formalità dell’iscrizione 

di rito: compilazione della scheda personale, riti-
ro del calendario annuale, suddivisione in gruppi 
a seconda del livello scolastico pregresso. Ad una 
prima analisi, i cittadini ucraini sono stati la co-
munità più numerosa ma sicuramente ci saranno 
delle sorprese.

E’ stato un inizio tranquillo caratterizzato dalla 
costituzione dei corsi in base al livello di cono-
scenza della lingua italiana del singolo studente e 
dalla presenza di due nuovi insegnanti che affi  an-
cheranno i colleghi in questo “lavoro” volontario. 
Buona anche la partecipazione dei ragazzi delle 
scuole medie inferiori superiori alle prese con i 
primi compiti: la loro presenza, molto numero-
sa soprattutto al martedì, è frutto della profi cua 
collaborazione con il Servizio di mediazione so-
cio-culturale del Comune di Seregno e con i refe-
renti per gli studenti stranieri delle scuole locali. 

Anche quest’anno è stato attivato un corso appo-
sito con esame fi nale per la certifi cazione linguisti-
ca valida per il rinnovo del permesso di soggiorno
e della carta di soggiorno CE per soggiornanti di
lungo periodo. Questa certifi cazione è un attesta-
to formale, con valore nazionale o internazionale,
del livello di conoscenza di una lingua, rilasciata
da un ente certifi catore riconosciuto. Si compone
di alcuni test e per i nostri studenti la sede d’esame
sarà presso il Cpia (Centro provinciale per l’istru-
zione degli adulti) di Desio.

Mercoledì 7 ottobre è iniziato il corso di “taglio
e cucito” che tanto successo ha riscosso lo scorso
anno; venti donne straniere aiutate da una sarta
italiana stanno imparando i primi rudimenti di
questa utile e importante attività Venerdì 9 e sa-
bato 10 ottobre gli insegnanti hanno partecipato
al corso di formazione: “Alfabetizzazione Italiano
L2 per ragazzi e adulti migranti. Approccio inter-
culturale ai gruppi di lingua hindi/urdu/panja-
bi storia, lingua, cultura” tenuto da Marco Zolli
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia.

La Giornata 
dell’Azione
Cattolica 

In questa domenica dell’11 
ottobre si svolge la Giornata 
parrocchiale dell’Azione Cat-
tolica in tutta la diocesi, un’oc-
casione per ritrovarsi a prega-
re, per rinsaldare l’impegno e 
per fare conoscere alle comu-
nità l’associazione, mostrando 
i volti ed il programma degli 
incontri.

Il testo del percorso forma-
tivo “#Viaggiando” intende ac-
compagnare i fedeli nel cam-
mino di consapevolezza della 
fede e della missione di ogni 
apostolo attraverso i diversi 
incontri di Maria come vengo-
no narrati dal Vangelo di Luca

Appuntamento invece per 
tutti i 18/19enni sabato 24 e 
domenica 25 ottobre con un 
momento di confronto su temi 
centrali per questa età. 

Sabato 21 e domenica 22 
novembre, all’Eremo San Sal-
vatore di Erba, verrà poi pro-
posto un momento di ritiro 
per vivere l’Avvento nella ri-
fl essione sul cammino perso-
nale fatto e sui passi futuri da 
compiere.

L’Azione Cattolica inoltre 
cura con particolare attenzio-
ne la ‘Lectio divina’ per l’intera 
comunità pastorale di cui si 
parla in un ampio servizio a 
pagina 22.

Per conoscere l’Azione Cat-
tolica e le sue iniziative visitate 
anche il sito www.azionecatto-
licamilano.it

Torneo di burraco per raccogliere fondi
Dopo l’ottimo risultato della partecipa-

zione alla festa della “Madonna della Cam-
pagna”  e della vendita del Pan Tramvai, in 
questi giorni l’associazione San Vincenzo è 
presente con un banchetto presso la Festa del 
Lazzaretto. Una partecipazione che rimane 
sempre molto importante per raccogliere 
fondi e poter così garantire continuità nel 
seguire le famiglie disagiate e le persone in 
diffi  coltà che si rivolgono alla Conferenza di 
Seregno, oltre che per diff ondere il messag-
gio vincenziano all’origine del loro operato. 
Una nuova e interessante iniziativa che vie-
ne proposta è il torneo di burraco, aperto a 
tutti. Si svolgerà presso il Circolo culturale 
San Giuseppe il prossimo 27 novembre, con 
una quota d’iscrizione di 20 euro. Sono di-
sponibili 80 posti, ed è possibile iscriversi da 
subito sino al 26 novembre telefonando a Pa-

olo (3357682968) o a Valeria (3397200729). 
Saranno premiate le prime cinque coppie 
classifi cate, la registrazione dei partecipanti 
inizierà alle 20, il torneo alle 20,30. E’ pre-
visto un ricco buff et e una sottoscrizione a 
premi, oltre a consumazioni al bar gratuite.

Altra nota positiva per la Conferenza San 
Vincenzo è l’adesione di tre nuovi soci che 
sono entrati a farne parte recentemente. 
Nuove persone signifi ca più possibilità per 
operare al meglio nell’aiutare i fratelli biso-
gnosi.

Infi ne  una precisazione: si ricorda che 
la raccolta di indumenti si svolge presso la 
sede di via Sicilia (Istituto Pozzi) il lunedì 
pomeriggio dalle 15 alle 17; si accettano solo 
indumenti e biancheria da casa o da letto in 
buono stato, non capi che andrebbero desti-
nati al macero.

Conferenza San Vincenzo
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Notizie/Comunione e Liberazione 

Vacanze senza scordare i cristiani perseguitati
ripresa con un impegno totale su famiglia e vita 

Il periodo delle vacanze 
è il tempo della libertà, 
durante il quale emerge 
ciò che ciascuno ha più 

a cuore, proprio perché non si 
è costretti nelle circostanze nor-
mali e quotidiane della vita. L’e-
sperienza delle vacanze diventa 
l’occasione non solo per vivere 
più intensamente la compagnia 
di amici e familiari ma permette 
di incontrare testimoni e di ap-
profondire la fede. Così è stato 
nella settimana trascorsa da Co-
munione e Liberazione di Sere-
gno a Pila  in Val d’Aosta dove, 
fra gite, serate e giochi, è stato 
possibile ascoltare la testimo-
nianza dei cristiani perseguitati 
in Iraq, per approfondire il tema 
della fede dei primi cristiani 

Altra occasione davvero unica 
per incontrare personalità per 
le quali il cristianesimo è un in-
contro entusiasmante e decisivo 
pur nelle grandi prove è stato il 
Meeting di Rimini.

Il tempo diventa occasione 
per guardare tutto senza pau-
ra. Anche le sfi de epocali che 
toccano tutti: il dramma degli 
immigrati, la crisi del lavoro, il 
clima di attacco intorno ai temi 
della famiglia e della vita; tutto 
diventa occasione per verifi care 
la convenienza della vita cristia-
na e per sperimentare l’invito di 
Papa Francesco ad una Chiesa 
in uscita. In queste prime set-
timane di autunno è quindi ri-
preso il cammino della Scuola 
di Comunità, con la giornata di 
inizio d’anno, insieme a tutte le 
comunità del Movimento, il pel-
legrinaggio notturno tra Agliate 
e il Santuario di Sotto il Monte e 
la veglia di preghiera voluta dal 
Pontefi ce in occasione dell’ini-
zio del Sinodo sulla famiglia.
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i Le vacanze di Cl sui monti di Pila

Apertura dell’anno sociale dedicata
anche alla ‘promozione dell’anziano”

Il Movimento Terza Età della Basilica San Giuseppe aprirà 
il suo anno sociale giovedì 15 ottobre con il seguente pro-
gramma: ore 9 celebrazione eucaristica in Basilica; ore15,30 
presso il Centro pastorale di via Cavour 25 momento di ri-
fl essione sul tema “Promozione dell’anziano”. Interverranno 
don Pino Caimi, assistente del Movimento e Luigi Maggi, 
responsabile del Movimento Terza Età della zona pastorale  
di Monza che tracceranno le linee del movimento per rilan-
ciare e rinnovare il cammino pastorale. Seguirà un momen-
to conviviale. Sono invitati tutti gli anziani della città.

Giovedì 22 ottobre alle 18 apertura Sante Quarantore in 
Basilica.

Giovedì 29 ottobre gita pomeridiana.
Giovedì 5 novembre incontro di catechesi “Al Cenacolo”: 

momenti di conversazione con gli anziani tenuto da don 
Pino Caimi.

Giovedì 12 novembre alle 15,30 adorazione nella cappella 
della Adoratrici Perpetue del SS. Sacramento di via Stefano.

Movimento Terza Età

Due ‘eventi’
per il gruppo
Osanna RnS

Dopo le vacanze estive, il 
gruppo Osanna del Rinno-
vamento nello Spirito San-
to ha ripreso gli incontri di 
preghiera comunitaria cari-
smatica tutti i giovedì alle 21 
nella chiesa del Ceredo. Nel 
mese di ottobre ci saranno 
due impegni importanti: il 
rinnovo del Pastorale di ser-
vizio e il Corso di formazio-
ne per gli animatori. Il Pasto-
rale di servizio è costituito da 
alcuni fratelli e sorelle eletti 
come guide del gruppo. In 
un giorno da stabilire, tutti 
i fratelli e sorelle, che hanno 
ricevuto l’eff usione dello Spi-
rito Santo, si raduneranno in 
preghiera, invocando lo Spi-
rito Santo perché illumini e 
infi ammi i cuori. In questo 
clima, sotto la presidenza 
del comitato diocesano di 
servizio, procederanno all’e-
lezione del nuovo Pastorale. 
L’altro appuntamento è co-
stituito dalla scuola di for-
mazione degli animatori di 
gruppo e dei nuovi Pastorali, 
che avrà luogo a Triuggio dal 
16 al 18 ottobre. I partecipan-
ti a questa scuola sono chia-
mati ad approfondire il modo 
di operare secondo le linee 
guida del Rinnovamento. In 
questi incontri si sperimenta 
la bellezza dello stare insieme 
come fratelli; si rifl ette sulla 
vocazione carismatica, sulla 
chiamata missionaria, sulla 
visione spirituale del servi-
zio pastorale e di animazio-
ne carismatica.
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Notizie/Gruppo Solidarietà Africa 

Dal Benin al Togo ingegneri, medici e biologi 
impegnati a tutto campo in strutture e formazione

Una scintilla d’a-
more!”, il progetto  
del Gruppo Soli-
darietà Africa per 

la fornitura di energia con pan-
nelli fotovoltaici presso il Centro 
di salute di Porga, al confi ne del 
Bénin con il Burkina Faso, è con-
cluso e tutto il sistema funziona 
a pieno regime: sala parto e sale 
per le urgenze possono essere 
attive in qualsiasi ora, pompa 
per l’acqua del pozzo e mulino 
funzionano senza limitazioni di 
tempo. Gli ingegneri Petrosillo e 
Neglia della Ali6 di Brindisi, con 
il supporto della squadra tecnica 
dell’ospedale di Tanguiéta, hanno 
espresso grande soddisfazione 
per il lavoro svolto e per la col-
laborazione ricevuta dalle mae-
stranze locali.

“Su Tanguiéta si sta lavoran-
do al sostegno del laboratorio di 
analisi, con la fornitura di nuovi 
strumenti grazie alla generosità 
degli amici di Adriano Lam-
pugnani, mancato a fi ne agosto 
dopo aver assicurato un’assidua 
collaborazione alle attività del 
gruppo - aggiunge soddisfatto il 
presidente Paolo Viganò -. Fino 
a Natale sarà presente in ospe-
dale l’ostetrica Michela Marini, 
dell’università di Brescia, a so-
stegno del progetto di protezione 
materno infantile; in particolar 
modo collaborerà con l’equipe 
svizzera che riabilita le ragazze 
vittime di mutilazioni sessuali. A 
novembre anche il chirurgo Fi-
lippo Magrì ritornerà in Bénin 
per una missione di formazione 
per giovani chirurghi africani e 
per sostituire fra Fiorenzo, che 
rientrerà in Italia per la consue-
ta attività di sensibilizzazione e 
raccolta fondi”. Ad Afagnan, in 
Togo, sono invece attese le bio-

loghe che garantiranno l’annuale 
formazione per tecnici e medici 
dell’ospedale sui principali pro-
gressi delle metodiche di indagi-
ne in microbiologia. La missione 
riveste particolare importanza in 
quanto riconosciuta dal ministe-
ro della sanità del Togo e dalle 
autorità accademiche dell’uni-
versità di Lomé.

L’intenso impegno in Africa 
non frena l’azione del Gsa in Ita-
lia: dopo la partecipazione alle 
feste popolari, la mostra “Nutrire 
il pianeta” sarà alle scuole Roda-
ri con incontri con i ragazzi sui 
temi dell’alimentazione nel con-
testo mondiale. La mostra sarà 
proposta anche nella parrocchia 
di S. Giuseppe Calasanzio a Mi-
lano per la giornata missionaria 
mondiale in ottobre.

Si ripercorrono vent’anni di attività
in Bolivia attraverso i volontari 

Per l’Associazione Carla Crippa, che ha dedicato lo scorso 
anno al ricordo e alla memoria della concittadina a vent’anni 
dalla sua morte, cade quest’anno un’altra ricorrenza. Sono 
infatti passati vent’anni dalla sua fondazione. Carla è man-
cata nel settembre 1994 ed a distanza di circa un anno, il 27 
ottobre 1995 – data dell’atto costitutivo – gli amici, i fratelli 
e le sorelle, hanno deciso di dar seguito al percorso da lei 
intrapreso in Bolivia, oltre che ad un loro personale percor-
so nell’ambito del volontariato iniziato in quegli anni. Così 
fu fondata un’associazione che portasse il nome di Carla, 
per proseguire il suo operato in Bolivia, compito che svolge 
egregiamente ancora oggi.

L’associazione festeggerà quindi questa straordinaria ri-
correnza dei 20 anni attraverso una serie di iniziative, anche 
nel corso di tutto il 2016; in particolare è in preparazione 
un libro che ripercorra la storia dell’associazione attraverso 
le esperienze dei volontari ed i diversi progetti sostenuti in 
tutti questi anni di operato.

Associazione Carla Crippa 

Auxilium India
progetto 
per Karnakata

I frutti del recente viag-
gio di alcuni volontari non 
si sono fatti attendere. Il 
consiglio direttivo dell’as-
sociazione Auxilium India 
ha infatti approvato per il 
biennio 2015/2016 un nuo-
vo progetto nello stato del 
Karnakata. L’intervento è 
mirato a realizzare e siste-
mare alcuni spazi presso 
la missione di Kasarkod, 
costruita nel 1994, dove è 
presente una scuola per 300 
bambine/ragazze che pro-
vengono dalle zone rurali e 
da famiglie povere. 

Il progetto prevede la si-
stemazione dei bagni e de-
gli spazi del dormitorio. Il 
convitto, al termine dei la-
vori, che inizieranno prima 
di Natale e si concluderan-
no nella prossima primave-
ra, potrà ospitare sino a 50 
ragazze. Il sostegno a que-
sto progetto verrà uffi  cial-
mente promosso nel pros-
simo incontro del Namastè 
sabato 14 novembre: chi 
vorrà potrà simbolicamen-
te “acquistare” un mattone 
del progetto. Aff ermare che 
“con le scelte di oggi per-
mettiamo il futuro domani” 
non è un semplice slogan 
per l’Associazione, ma una 
certezza che nasce dall’e-
sperienza di questi anni, 
certi che anche in questa 
nuova sfi da molti vorranno 
dare una mano.

Paolo Viganò
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Ravasi spiega le parole di Gesù
che hanno sempre fatto scandalo

Gesù incita a impadronirsi 
del Regno dei cieli con la vio-
lenza? Consiglia di gettare nel 
mare con una macina al collo 
chi scandalizza la fede dei pic-
coli? Pretende dai suoi seguaci 
una dedizione così esclusiva da 
indurli a odiare i propri genito-
ri? Queste sono le conclusioni 
che si potrebbero trarre, a una 
lettura immediata, da alcune 
sue frasi riferite dagli evange-
listi. Parole in grado di mettere 
in crisi anche i fedeli più convinti, lontane dall’immagine di uma-
nità, mitezza e giustizia che credenti e non credenti da sempre as-
sociano alla “buona novella”. Parole “dure” come pietre, o meglio 
“pietre di inciampo”, secondo l’etimologia del termine greco skánd-
alon. Davanti a esse si potrebbe reagire come quei discepoli che, 
sconvolti dall’idea di mangiare la carne di Cristo e bere il suo san-
gue, gli voltano le spalle e lo abbandonano. Il cardinale Gianfranco 
Ravasi in queste pagine ci sfi da invece ad aff rontare le zone d’ombra 
nascoste nelle pieghe dei quattro Vangeli, attraverso l’analisi di 140 
passi problematici. Non si tratta solo di aff ermazioni sconcertanti, 
ma anche di incongruenze storiche, come quella contenuta nel bra-
no di Luca che delinea una coincidenza cronologica tra la nascita 
di Cristo e un censimento eseguito quando in realtà Gesù doveva 
avere almeno dodici anni. Oppure clamorose contraddizioni tra i 
Vangeli, come le radicali diff erenze tra le genealogie messianiche 
proposte da Matteo e Luca.

Gianfranco Ravasi - Le pietre di inciampo del Vangelo. 
Mondadori - Milano 2015 - Pagine 265, Euro 22,00

IL LIBRO DEL MESE

Carissimi Amici del-
la Vita, è da un 
po’ di tempo che 
desidero scrive-

re queste mie poche righe per 
trasmettere a tutti voi la mia 
gratitudine e riconoscenza per 
quanto è stato fatto per me e 
per mio fi glio.

Vorrei cominciare  condi-
videndo i sentimenti che ho 
provato quando ho saputo di 
aspettare un bimbo: la mia 
ansia, le mie preoccupazioni, 
le mie angosce. Non lo volevo 
a tutti i costi, anche perchè la 
mia situazione famigliare era 
particolare, ho due fi glie: una 
di sei anni e l’altra di quattro. 
Ero sola, i miei genitori e le mie 
sorelle vivono all’estero, non 
avevo nessuno vicino a me, il 
mio compagno quando ha sa-
puto che aspettavo un altro fi -
glio, non ha voluto più saperne 
di me e dei suoi bambini e se ne 
è andato.

Sola ed angosciata, volevo 
abortire! Avevo già preso l’ap-
puntamento per l’intervento, se 
non che quella mattina passan-
do da una piccola chiesa, dopo 
non poche esitazioni, entrai, 
mi sedetti e guardai più con il 
cuore che non con gli occhi, il 
Crocifi sso, stetti così per un po’ 
di tempo, dopo di che uscii.

Il giorno seguente incontrai  
una persona che mi consigliò 
di rivolgermi allo sportello del 
Centro di Aiuto alla Vita, mi 
diede il numero telefonico, io 
chiamai, ci andai, tanto non 
avevo nulla da perdere, la mia 
convinzione era che abortire 
fosse la mia unica soluzione.

Gli operatori del CAV mi ac-
colsero con amore, io diedi sfo-
go alle mie paure, alle mie an-

gosce, alle mie diffi  coltà e loro 
dopo avermi ben ascoltata, mi 
promisero che non mi avreb-
bero lasciata sola e mi presen-
tarono le varie opportunità di 
aiuto che potevano off rirmi per 
dare la possibilità al bambino 
che aspettavo di nascere.

Ora Gabriel ha otto mesi, è 
un bellissimo bambino, solare e 
vivace e non passa istante che 
lo guardo, lo osservo, lo bacio, 
lo stringo al mio petto, come se 
attraverso questi gesti di amore 
gli potessi chiedere perdono per 
quello che avevo deciso di fare. 
Il suo sguardo, il suo sorriso in-
sieme alla gioia delle altre due 
bambine mi aiutano a vivere.

Sono tuttora aiutata ed af-
fi ancata dai volontari del Cen-
tro di Aiuto alla Vita, la mia si-
tuazione economica famigliare 
è ancora precaria, ma non mi 
sento più sola e questo mi aiuta 
ad aff rontare ogni giorno le fa-
tiche quotidiane.

Una mamma

Questa è una delle tante 
testimonianze che riceviamo 
dalle mamme che aiutiamo; 
abbiamo volutamente render-
la pubblica (dopo aver ricevu-
to il consenso della mamma), 
perchè vogliamo ringraziare 
una famiglia che in occasione 
del battesimo del loro fi glio 
ed una coppia di sposi in oc-
casione del loro matrimonio, 
invece di acquistare le bombo-
niere, hanno donato un con-
tributo al CAV a favore della 
Vita. E’ grazie al loro grande 
gesto di solidarietà che si è 
potuto aiutare questa mamma 
e donare la vita a  Gabriel.

I volontari del Centro 
di Aiuto alla Vita

Volevo abortire: grazie al Cav
ora Gabriel ha già otto mesi

 LETTERE
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AGENDA: TUTTI GLI INDIRIZZI UTILI

Basilica San Giuseppe
Mons. Bruno Molinari
Piazza Libertà 6
Tel.: 0362 231308/231347
Don Mauro Mascheroni  
Tel.: 340 3859429
Don Francesco Scanziani  
Tel.: 0331 867111
Don Gianfranco Redaelli 
Tel.: 0362 223247
Mons. Luigi Schiatti  
Tel.: 0362 235501
www.basilicasangiuseppe.it
basilicasangiuseppe@tiscali.it
seregnoprepositurale@chiesadimilano.it
Orari apertura chiesa: 7-12; 15-19
Oratorio San Rocco
Resp. don Gianmario Poretti
Via Cavour 85
Tel./Fax: 0362 241756
www.oratoriosanrocco.it
info@oratoriosanrocco.it

Cine-teatro S. Rocco
via Cavour 85  
Tel./Fax: 0362 230555/327352 
www.teatrosanrocco.com
info@teatrosanrocco.com

Parrocchia Santa Valeria 

Don Giuseppe Colombo
via S. Anna 7
Tel.: 0362 230096
Don Lino Magni 
Tel.: 0362 224143
Don Sergio Ceppi  
Tel.: 340 5403243
www.parrocchiasantavaleria.it
info@parrocchiasantavaleria.it
seregnosantavaleria@chiesadimilano.it
Orari apertura chiesa: 7-12; 15.30-19.30
Oratorio San Domenico Savio
Resp. Paolo Ferrari  
via Wagner 85   
Tel.: 0362 1790642

Cine-teatro S. Valeria
via Wagner 85  
Tel.: 0362 326640

Parrocchia San Giovanni 
Bosco al Ceredo

Don Sergio Dell’Orto
Viale Tiziano 6
Tel.: 0362 238382
Orari apertura chiesa: 7.30-11.30; 15-18 
(Festivi 19)
Oratorio
Resp. Annarosa Galimberti
via Tiziano Vecellio  
www.parrocchiaceredo.it
segreteria@parrocchiaceredo.it
ceredo@chiesadimilano.it

Parrocchia Sant’Ambrogio

Don Renato Bettinelli  
viale Edison 64  
Tel.: 0362 230810
www.psase.it - parrocchia@psase.it

seregnosantambrogio@chiesadimilano.it
Orari apertura chiesa: 7.30-12; 15-19 
(festivi 21.30)

Oratorio
Resp. don Gabriele Villa  
via don Gnocchi 2/3
Tel.: 0362 221043

Cine-teatro S. Ambrogio
viale Edison 54  
Tel.: 0362 222256

Parrocchia B.V. Addolorata
 al Lazzaretto

Don Sergio Loforese
via Vivaldi 16
Tel./Fax: 0362 239193
Don Pino Caimi 
Tel./Fax: 0362 232860
seregnolazzaretto@chiesadimilano.it
Orari apertura chiesa: 7.30-12; 15-19 
(festivi 8-12.30; 15-19.30)

Parrocchia San Carlo

Don Alessandro Chiesa
via  Borromeo 13
Tel.: 0362 1650197
Don Giuseppe Pastori 
Tel.: 0362 629635
www.sancarloseregno.it
seregnosancarlo@chiesadimilano.it
Orari apertura chiesa: 8-12; 14.30-18 
(festivi 19)

Abbazia San Benedetto 

via Stefano da Seregno 100
Tel.: 0362 268911/321130
Orari apertura chiesa: 6-11; 15-19           
(festivi 6.15-12; 15-19)

Centro culturale  San Benedetto
via Lazzaretto 3
Tel.: 0362 231772       
www.abbaziadiseregno.com

Adoratrici Perpetue 
del Santissimo Sacramento

via Stefano da Seregno 52 
Tel.: 0362 238368
Orari apertura chiesa: 6.30-18.45
 

Cappella Ospedale Trabattoni  
Diacono Emiliano Drago
via Verdi 2  

Santuario di 
Maria Ausiliatrice 

Piccolo Cottolengo don Orione
via Verdi 85   
Tel.: 0362 22881
Orari apertura chiesa: 6.30-11.30; 15.30-
18.30

 Istituto Don Gnocchi  
via Piave 6  
Tel.: 0362 323002

Istituto Pozzi – Figlie della
Carità di S. Vincenzo 
de’ Paoli

via Alfi eri 8   
Tel.: 0362 231217   
www.istitutopozzi.it

Istituto educativo-
assistenziale Cabiati Ronzoni

Suore Sacramentine di Bergamo 
via S. Benedetto 49  
Tel.: 0362 231230

Istituto Figlie 
della Carità Canossiane

via Torricelli 38  
Tel.: 0362 237704

Circolo culturale S. Giuseppe
Centro pastorale Mons. Enrico Ratti
via Cavour 25
www.circolosangiuseppeseregno.com
circolosangiuseppe@libero.it

Fondazione per la famiglia 
E. Stein Onlus

Consultorio Interdecanale La Famiglia 
Centro pastorale Mons. Enrico Ratti
via Cavour 25
Tel.: 0362 234798
consultoriofamiliareinte@tin.it
www.famigliaconsultorio.it
Orari apertura: lunedi-martedì-giovedì ore 
14-19 – mercoledì-venerdì ore 9-12 – sabato 
ore 14-17

Movimento Terza Età   
Centro pastorale Mons. Enrico Ratti
via Cavour 25 
Ritrovo ogni giovedì dalle 15.30 alle 17

Associazione dilettantistica
Polisportiva GXXIII   

via Lamarmora 43  
Tel.: 0362 231609          
seregnodancecentre@polisportivag23.com
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Scuola di italiano 
per stranieri 
“Culture senza frontiere”

via Lamarmora 43 
borgonovo.laura@gmail.com
Orari di apertura:  martedì e giovedì  ore 
14.30/16. - ore 20.30/22

Conferenza S. Vincenzo 
de’ Paoli

Mensa della Solidarietà 
via Lamarmora 43   
Cell. 334 1805818
Orari di apertura: dal lunedì al sabato ore 
11.30/12.30

Punto di raccolta indumenti
presso Istituto Pozzi - via Sicilia
Cell. 338 3776091
Orari di apertura: ogni lunedì, ore 15-17  

Punto di distribuzione
presso Istituto Pozzi – via Sicilia
Cell. 338 3776091
Orari di apertura: ogni giovedì, ore 15-17 

Centro Ascolto decanale
Caritas

presso Istituto Pozzi
via Alfi eri, 6  
Tel.: 0362 222397  
cdaseregno@gmail.com 
Orari di apertura: mercoledì ore 17-19 – sabato ore 10-12

Movimento per la Vita/
Centro Aiuto alla Vita

presso Centro Ascolto Caritas
Istituto Pozzi – via Alfi eri 6 
Tel.: 0362 222397/239431
per urgenze 
Cell. 393 0428986
m.p.v.seregno@tiscali.it
www.mpv.org
Orari di apertura: mercoledì ore 17-19 – sabato 
ore 10-12

Unitalsi   
 via Torricelli 42 - Seregno   

Tel.: 0362 239074
(delegato Silvio Agradi)
Tel.: 0362 235943 
Tel.: 349 2935093
unitalsi.seregno@alice.it
www.unitalsi.it
Incontro ogni mercoledì dalle ore 16 alle ore 17 
presso Centro pastorale Mons. Enrico Ratti via  
Cavour 25 

Circolo ACLI di Seregno 
 via Carlini 11  

Tel.: 0362 244047/230047

Gruppo Scout Seregno 1 
 presso ex asilo nido via Bottego

capigruppo@seregnouno.it - www.seregnouno.it

AIMC sezione di Seregno    
presso presidente prof. Emanuele Verdura
via G. Galilei 52   
Cell. 3281216826  
emanuele.verdura@libero.it

Azione Cattolica
Centro Pastorale Mons. E. Ratti
Via Cavour 25 - Seregno
paola.landra@libero.it
villelladavide@gmail.com

Comunione e Liberazione

Via Locatelli, 103 - Seregno
Cell. 335 7813988
Referente: Alberto Sportoletti
alberto.sportoletti@unibg.it

Movimento dei Focolari 
presso Fumagalli Cesare
via Enrico Toti 38
fumagallicesare@hotmail.com

Rinnovamento 
nello Spirito Santo (R.n.S.) 
Gruppo Osanna

presso Chiesa di San Giovanni Bosco
via Tiziano 2  
Cell. 333 6425504 
www.rns-lombardia.it/www.rns-italia.it
rocco.cotardo@virgilio.it
Ritrovo ogni giovedì:  ore 20.30 Santa Messa 
parrocchiale – segue preghiera comunitaria ca-
rismatica ore 21-22.30

Scuole Paritarie

Asilo Nido e scuola 

dell’infanzia M. Immacolata
via Lamarmora 43  
Tel.: 0362 237670  
nido.immacolata@libero.it 

Scuola dell’infanzia 

Ottolina Silva 
via Montello 276  
Tel.: 0362 320940  
scuolaottolinasilva@libero.it 

Scuola dell’infanzia 
De Nova  Archinti 
via S. De Nova 38  
Tel.: 0362 231390  
www.santinodenova.altervista.org 

Scuola dell’infanzia 

Ronzoni Silva 
via Toti 3   
Tel.: 0362 238296 
segreteria@scuolamaterna-ronzonisilva.it  
www.scuolamaternaronzonisilva.it
pagina facebook: Scuola Materna Ronzoni 
Silva, via E.Toti 3, Seregno

Scuola dell’infanzia O. Cabiati
via Grandi 7  
Tel.: 0362 231089    
maternacabiati@libero.it 

Scuola dell’infanzia S. Carlo
via S. Carlo 43
Tel.: 0362 629910      
s.carloseregno@virgilio.it 

Scuola parrocchiale S. Ambrogio
via Edison 54/D ang. Via Don Gnocchi
Scuola dell’infanzia Romeo e Gianna Mariani

Tel.: 0362 330220
Scuola Primaria e Secondaria di I grado

Tel.: 0362 234186  
s.ambrogio@tin.it
www.scuolasantambrogioparrocchiale.it

Collegio Arcivescovile  Ballerini 
Don Gianluigi Frova
via Verdi 77  
Tel.: 0362 235501-2/238788 
info.ballerini@collegifacec.it 
www.collegioballerini.it

Istituto Europeo M. Candia 

e scuola dell’infanzia  S. Giuseppe
Via Torricelli 37  
Tel.: 0362 230110/1570309
segreteria@iemcandia.org 
www.iemcandia.org

Auxilium India Onlus

via Carlini 15  
Tel.: 0362 239431  
www.auxiliumindia.it 
auxiliumindia@tiscali.it 

Associazione Carla Crippa
Onlus

presso Circolo culturale S. Giuseppe Centro 
pastorale Mons. Enrico Ratti 
via Cavour 25
Cell. 333 3104354
www.associazionecarlacrippa.org
info@associazionecarlacrippa.org

Gruppo Solidarietà 
Africa Onlus

via S. Benedetto 25
Tel.: 0362 221280  
www.gsafrica.it gsafrica@tin.it
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SS. MESSE VIGILIARI
(sabato pomeriggio e sera)

16.30 Don Gnocchi
17.30 Don Orione
18.00 Basilica 
 S. Ambrogio
 S. Carlo
 Abbazia
18.30 S. Valeria
19.00 Ceredo          
20.00          Vignoli
20.30 Lazzaretto

SS. MESSE FESTIVE 
(domenica e festivi)

7.00 Don Orione
7.30 S. Valeria

Basilica
8.00 S. Ambrogio 
 Ceredo 
 Abbazia
8.30 Sacramentine
8.45 Basilica

9.00 Istituto Pozzi
9.30 S. Valeria
 Don Orione
9.45 Abbazia 
                     S. Ambrogio
10.00 Basilica 
 Lazzaretto
10.30 S. Carlo
 Ceredo
 S. Salvatore
                  Sacro Cuore 

 (da settembre a maggio) 
11.00 S. Valeria
 Don Orione 
 Abbazia
11,15         S. Ambrogio
11.30 Lazzaretto
 Basilica
17.00 Don Gnocchi
17.30  Don Orione
18.00 Basilica
 S. Carlo
 Abbazia 
 Ceredo 
18.30 S. Valeria
20.30 S. Ambrogio

SS. MESSE FERIALI 

7.00 Sacramentine
 Istituto Pozzi
 Abbazia 
7.30 Basilica
 S. Salvatore
8.00 S. Valeria
8.15 Abbazia
8.30 Don Orione 
 Ceredo
 S. Ambrogio
 Lazzaretto
 S. Carlo  
9.00 Basilica
15.30 Cappella Ospedale
 (martedì)
16.30 Don Gnocchi 
17.30  Don Orione
18.00 Basilica 
 Abbazia 
18.30 S. Valeria 
 S. Ambrogio
20.30 Vignoli (mercoledì)
  Ceredo (giovedì)

ORARI DELLE SANTE MESSE

STATISTICHE SETTEMBRE 2015

SAN GIUSEPPE
BATTESIMI
Matteo Sasanelli, Andrea Castelli, Lisa 
Colombo, Francesco Leone Ingianni, Mi-
chele Colombo, Andrea Giuliani, Leonar-
do Guidetti, Samuel Giuseppe Naccarato, 
Edoardo Maria Miroldi, Marcus Santos, 
Leonardo Perego, Mia Micol Barca, Ni-
colò Bombacigno, Viola Patriarca, Matteo 
Sforna, Sofi a Riva, Noemi Santambrogio, 
Cristian Mugavero, Vittoria Nobili, Giulia 
Dell’Orto, Edoardo Monti, Leonardo Vi-
ganò, Emma Viganò, Lia Calderaro. 
Totale anno: 106
MATRIMONI
Shanti Viganò e Davide Bortot, Sabrina 
Cocco e Davide Seregni, Urbina Jaraba 
Zuly Karina e Alex Paro, Claudia Lampu-
gnani e Davide Molteni, Greta Vergani e 
Carlo Mariani, Francesca Destro e Mat-
teo Baio, Martina Surace e Mattia Maggi, 
Valentina Donatiello e Carlo Nava, Laura 
Andreana e Luca Urso, Barbara Mileto e 
Salvatore Corallo, Sciabia Tsehai e Rober-
to Montagna, Maria Cristina Consonni e 
Federico Volonterio. 
Totale anno: 28
DEFUNTI
Dalmazio Cattaneo (anni 84), Carlo Ar-
rigoni (anni 81), Vittorio Silva (anni 75), 
Mariacarla Colombo (anni 85), Candido 
Pozzi (anni 81), Diomira Fellini (anni 88), 
Paolino Pescarolo (anni 64), Antonio Ne-
spoli (anni 84), Calogero Grisafi  (anni 61), 
Gianna Giussani (anni 73). 
Totale anno: 112

SANTA VALERIA 
BATTESIMI
Thomas Perego, Eduardo Como, Pietro 
Mascheroni, Ginevra Mazzonetto, Nicolò 
Burgio, Lorenzo Longoni, Beatrice Maria-
ni, Andrea Barzaghi, Margherita Caironi, 
Samuel Alemanno. 
Totale anno: 47
MATRIMONI
Francesca Mancuso e Luis Alberto Sam-
bruni, Debora Nicita e Filippo Petese, 
Veronica Caligiuri e Andrea Cimmino, Rita 
Maiorana e Pietro Melis. 
Totale anno: 24
DEFUNTI
Adalberto Trezzi (anni 79), Antoni Crippa 
(anni 86), Gino Delieti (anni 87), Leonar-
dantonio Sabia (anni 82), Elma Mercuri - 
Madre Canossiana (anni 76), Maria Maria-
ni (anni 90), Antonietta Confalonieri (anni 
87), Bruno Soldan (anni 85). 
Totale anno: 61

 SANT’AMBROGIO 

DEFUNTI
Mario Rivolta anni 75), (Angelo) Raffaele 
Calzone (anni 82), Pietro De Cataldo (anni 
88), Santina Passaro (anni 88), Adriano 
Barducco (anni 78). 

Totale anno: 38

SAN GIOVANNI
BOSCO AL CEREDO  
BATTESIMI
Lara Crudi.
Totale anno: 8

MATRIMONI
Corinna Maria Segatto e Dario Carlini, 
Emma Elizabeth Campbell e Claudio Araz-
zi, Angela Di Giovanni e Emanuele Castol-
di, Viviana Marchetti e Lorenzo Viganò.  
Totale anno: 6
DEFUNTI
Ermenegildo Bragoto (anni 69). 
Totale anno: 14

B.V. ADDOLORATA 
AL LAZZARETTO 

BATTESIMI
Marco Adelizzi, Lorenzo Antonucci, Sveva 
Imparato, Gabriele Origgi, Mattia Pallone, 
Rebecca Salmistraro, Francesco Silva, Va-
leria Silva.  
Totale anno: 11
MATRIMONI
Eleonora Magni e Fabio Mascheroni, Ste-
fania Nava e Luigi Francesco Silva.  
Totale anno: 2
DEFUNTI
Domenica Mazzeo (anni 90), Rita Maria 
Barone (anni 53). 
Totale anno:  31

SAN CARLO
MATRIMONI
Martina Trabattoni e Andrea Nocciolati 
Totale anno: 6
DEFUNTI
Carolina Borgonovo (anni 84), Francesco 
Amato (anni 82), Antonio Miele (anni 77)
Totale anno: 21

MESSE E ROSARI
IN RADIO E TV

S. Rosario Feriali

Ore 7  Telepace canale 870

Ore 7,30 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 8 Radio Mater frequenza

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 15,30 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 16 Telepace canale 870

Ore 16,40 Radio Maria

 frequenza FM 107.900

 Mhz (sabato ore 16.15)

Ore 17,30  Tele Padre Pio canale 145

Ore 18  da Lourdes TV2000 

 canale 28  

Ore 19,30  da Fatima Telepace 

 canale 870

Ore 20 da Lourdes TV2000 

 canale 28

Ore 20,25 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 20,45 Tele Padre Pio 

 canale 145 (no sabato)

 (giovedì Adorazione

 Eucaristica – venerdì 

 Preghiera sotto la Croce)

S. Rosario Festivi

Ore 7,30 Radio Mater frequenza

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 15,30 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 16,30 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 18 da Lourdes TV2000 

 canale 28

Ore 20 da Lourdes TV2000 

 canale 28

Ore 20,25 Radio Maria frequenza

  FM 107.900 Mhz

Ore 20,45  Tele Padre Pio canale 145

S. Messa Feriali

Ore 7,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 8 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 8 dal Duomo di Milano

 Telenova 3 canale 195

 (sabato ore 17,30)

Ore 8,30 TV2000 canale 28

Ore 9 Telepace canale 870

Ore 11,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 13 Telepace canale 870

Ore 16 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 17 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 18,00 Tele Padre Pio canale 145

S. Messa Festivi

Ore 7,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 8 e 10,30 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 8,30 TV2000 canale 28

Ore 9 Telepace canale 870

Ore 9,30 dal Duomo di Milano

 Telenova 3 canale 195

Ore 10 Rete 4

Ore 10,55  Rai 1

Ore 11,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 16,30 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 17 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 18 Tele Padre Pio canale 145
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